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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 15 dicembre 2015, n. 225. 


Regolamento recante norme per disciplinare l’impiego 
dei prodotti energetici e degli oli lubrificanti nelle imbarca- 
zioni in navigazione nelle acque marine comunitarie e nelle 


acque interne. 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative con- 
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re- 
lative sanzioni penali e amministrative, approvato con il 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico 
delle accise, ed in particolare: 


l’articolo 6, che regola la circolazione in regime so- 
spensivo di prodotti sottoposti ad accisa; 


l’articolo 17, comma 4, che dispone che la colora- 
zione e la marcatura dei prodotti destinati ad usi per i 
quali sono previsti regimi agevolati o l’applicazione di 
un’aliquota ridotta sono stabilite in conformità alle norme 
comunitarie adottate in materia e sono eseguite, di norma, 
negli impianti gestiti in regime di deposito fiscale; 

l’articolo 24, comma 1, che prevede che i prodotti 
energetici destinati agli usi elencati nella Tabella A alle- 
gata al medesimo testo unico sono ammessi ad esenzione 
o all’aliquota ridotta nella misura ivi prevista; 


l’articolo 24-bis, comma 1, che dispone che le for- 
mule e le modalità di denaturazione per i prodotti energe- 
tici sono stabilite o variate con determinazioni del Diret- 
tore dell’ Agenzia delle dogane e dei monopoli; 


l’articolo 62, comma 2, che prevede per gli oli lu- 
brificanti destinati a provvista di bordo di aerei o navi lo 
stesso trattamento stabilito per i carburanti; 


l’articolo 67, comma 1, che prevede che con decreto 
del Ministro delle finanze da emanare ai sensi dell’artico- 
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le norme regolamentari per l’applicazione delle 
disposizioni in esso contenute, comprese quelle relative 
alla concessione di agevolazioni, esenzioni, abbuoni o 
restituzioni; 


il punto 3 della predetta Tabella A che prevede 
l’esenzione dall’accisa per i prodotti energetici impiegati 
come carburanti per la navigazione nelle acque marine 
comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle im- 
barcazioni private da diporto, e impiegati come carburan- 
ti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al 
trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili 
e porti; 

Visto l’articolo 3-ter del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n.16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44, che stabilisce che l’esenzione dall’accisa per 


gli impieghi di cui al punto 3 della predetta Tabella A del 
decreto legislativo n. 504 del 1995 si applica nel senso 
che, tra i carburanti per la navigazione nelle acque mari- 
ne comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle 
imbarcazioni private da diporto, e i carburanti per la na- 
vigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto 
delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti, è 
compresa la benzina; 

Visto l’articolo 34-bîs del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, che stabilisce che l’esenzione 
dall’accisa per gli impieghi di cui al punto 3, della pre- 
detta Tabella A del decreto legislativo n. 504 del 1995, si 
applica nel senso di ricomprendere anche la pesca profes- 
sionale in acque interne e lagunari; 


Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, rela- 
tivo all’attuazione della direttiva 2004/22/CE sugli stru- 
menti di misura; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co 18 gennaio 2011, n. 32, recante i criteri per l’esecu- 
zione dei controlli metrologici successivi sui sistemi per 
la misurazione continua e dinamica di quantità di liquidi 
diversi dall’acqua; 

Vista la direttiva del Ministero dello sviluppo economi- 
co 4 agosto 2011, di indirizzo e di coordinamento tecnico 
in materia di controlli metrologici successivi sui distri- 
butori di carburante, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 242 del 17 ottobre 2011; 


Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, e 
successive modificazioni, recante disposizioni in materia 
di pesca marittima; 


Visto il regolamento adottato con il decreto del Mi- 
nistro delle finanze 16 novembre 1995, n. 577, recante 
norme per disciplinare l’impiego dei prodotti petroliferi 
destinati a provvista di bordo delle imbarcazioni in navi- 
gazione nelle acque comunitarie; 


Ritenuto necessario aggiornare le disposizioni di cui al 
citato decreto del Ministro delle finanze n. 577 del 1995, 
in materia di esenzione dall’accisa per il gasolio, la benzi- 
na e gli oli combustibili utilizzati negli impieghi previsti 
al punto 3 della Tabella A acclusa al testo unico delle ac- 
cise, sia per effetto di quanto previsto dal predetto artico- 
lo 3-ter del decreto-legge n. 16 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 44 del 2012, sia in relazione 
ai cambiamenti intervenuti nelle disposizioni, nazionali e 
comunitarie, in materia di deposito di prodotti sottoposti 
al regime dell’accisa nonché di circolazione dei medesimi 
prodotti, per la quale è ora previsto l’impiego del docu- 
mento amministrativo elettronico di cui all’articolo 6 del 
testo unico delle accise; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 


sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
19 marzo 2015; 


Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata, a norma del citato articolo 17, com- 
ma 3, della legge n. 400 del 1988, con nota n. 444/UCL 
2998 del 28 aprile 2015; 


dr 
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ADOTTA 
il seguente regolamento: 


Art. 1. 


Campo di applicazione e definizioni 


1. Ai fini del presente regolamento sono adottate le se- 
guenti definizioni: 


a) TUA: il testo unico delle accise, recante le dispo- 
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzio- 
ne e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra- 
tive, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504; 


b) carburanti esenti per la navigazione: il gasolio, la 
benzina e l’olio combustibile impiegati, previa denatura- 
zione, per le attività per le quali il punto 3 della Tabella A 
allegata al TUA, come interpretato dall’articolo 3-ter del 
decreto-legge 2 marzo 2012, n.16, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e dall’artico- 
lo 34-bis del decreto- -legge 24 giugno 2014, n. 91, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116, e successive modificazioni, prevede l’esenzione 
dall’accisa; 

c) oli lubrificanti esenti: gli oli lubrificanti impiega- 
ti per la navigazione marittima, esentati dall’imposta di 
consumo ai sensi dell’articolo 62, comma 2, del medesi- 
mo TUA; 


d) soggetti beneficiari: i soggetti che impiegano car- 
buranti esenti per la navigazione ovvero oli lubrificanti 
esenti; 


e) Ufficio competente: l’Ufficio delle dogane com- 
petente per territorio in relazione all’ubicazione dell’im- 
pianto di distribuzione dei carburanti esenti per la navi- 
gazione ovvero, per i carburanti esenti per la navigazione 
riforniti direttamente da un deposito fiscale, all’ubicazio- 
ne del deposito fiscale mittente; 


) esercente: il soggetto autorizzato dal competente 
Ufficio delle dogane a gestire un impianto di distribuzio- 
ne di carburanti esenti per la navigazione; 


g) documento e-AD: il documento amministrativo 
elettronico di cui all’articolo 6, comma 5, del TUA; 


h) codice ARC: il codice unico di riferimento ammi- 
nistrativo di cui all’articolo 6, comma 5, del TUA attribu- 
ito al documento e-AD a seguito della convalida informa- 
tica della relativa bozza, ovvero il numero di riferimento 
locale, inteso come il numero progressivo unico attribuito 
al documento e-AD dallo speditore, che identifica la spe- 
dizione nella contabilità dello speditore stesso; 


i) documento DAS: il documento di accompagna- 
mento semplificato di cui all’articolo 12 del TUA; 


1) rifornimento diretto: il rifornimento di carburanti 
esenti per la navigazione effettuato, direttamente da un 
deposito fiscale, mediante autocisterna, bettolina o a mez- 
zo tubazione; 


m) scontrino: la ricevuta emessa, a seguito del rifor- 
nimento effettuato, dai misuratori installati sull’autoci- 
sterna o sulla bettolina adibite al trasporto dei carburanti 
esenti per la navigazione. 
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2. Il presente regolamento disciplina l’impiego dei car- 
buranti esenti per la navigazione nonché degli oli lubrifi- 
canti esenti. L'esenzione è applicata ai prodotti energetici 
impiegati come carburanti per la navigazione nelle acque 
marine comunitarie, compresa la pesca, per la navigazio- 
ne nelle acque interne, limitatamente alla pesca e al tra- 
sporto delle merci, nonché per il dragaggio di vie naviga- 
bili e porti. Le acque marine comunitarie sono costituite 
dalle acque territoriali e dalle acque marittime interne de- 
gli Stati membri, incluse quelle lagunari ed escluse quelle 
appartenenti a territori che non sono parte del territorio 
doganale della Comunità. 


3. Relativamente alla navigazione nelle acque marine 
comunitarie, l’esenzione di cui al comma 2 trova appli- 
cazione con riguardo alle imbarcazioni, in possesso delle 
specifiche autorizzazioni o licenze previste dalla norma- 
tiva vigente, in navigazione diretta fra porti nazionali, 
incluso il caso in cui il porto di arrivo coincida con quel- 
lo di partenza, o in navigazione diretta da un porto del 
territorio dello Stato verso porti comunitari, anche se la 
navigazione include acque non comunitarie. 


4. Relativamente all’attività di pesca marittima, l’esen- 
zione di cui al comma 2 del presente articolo compete ai 
soli soggetti iscritti nei registri di cui agli articoli 2 e 3 del 
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, che esercita- 
no l’attività di pesca nelle acque marine con imbarcazioni 
munite della licenza di cui all’articolo 4 del medesimo 
decreto legislativo n. 153 del 2004. 


5. Relativamente al trasporto merci nelle acque marine 
comunitarie e nelle acque interne, all’attività di dragaggio 
di vie navigabili e porti e alla pesca professionale nelle 
acque interne, l’esenzione di cui al comma 2 del presente 
articolo compete ai soli soggetti in possesso delle spe- 
cifiche autorizzazioni o licenze previste dalla normativa 
vigente. 

6. Sono esclusi dall’esenzione di cui al comma 2 i pro- 
dotti energetici utilizzati dalle imbarcazioni private da di- 
porto, fatti salvi i rifornimenti alle unità adibite ad esclu- 
sivo scopo commerciale mediante contratto di noleggio 
che effettuano la navigazione di cui al comma 3, sem- 
preché ricorrano la necessaria assunzione dell'esercizio 
nonché l’utilizzazione della medesima unità direttamente 
da parte del soggetto esercente l’attività di noleggio. 


Art. 2. 


Denaturazione dei carburanti esenti per la navigazione 


1.I carburanti esenti per la navigazione sono denaturati. 
2. Per il gasolio e l’olio combustibile la denaturazione 
di cui al comma 1 è effettuata, fino all’adozione dei re- 
lativi provvedimenti di cui all’articolo 24-bis, comma 1, 
del TUA, con l’aggiunta, per ogni 100 chilogrammi di 
prodotto, delle seguenti sostanze: 
a) grammi 0,95 di «Solvent Yellow 124» e grammi 
0,51 di nafta solvente da petrolio; 
b) grammi 3 di «tracciante RS» di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 12 settembre 1985, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 1985; 


c) grammi 13 di toluolo o xilolo, tecnicamente puri; 
d) grammi 5 di «verde alizarina G base». 
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3. Per la benzina, la denaturazione di cui al comma 1 è 
effettuata, fino all’adozione del relativo provvedimento di 
cui all’articolo 24-bis, comma 1, del TUA, con l’aggiun- 
ta, per ogni 100 chilogrammi di prodotto, delle seguenti 
sostanze: 


a) grammi 1,3 di «Solvent Yellow 124» e grammi 
0,7 di nafta solvente da petrolio; 


b) grammi 3 di «tracciante RS» di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 12 settembre 1985; 


c) grammi 13 di toluolo o xilolo, tecnicamente puri; 
d) grammi 3 di «violetto alizarina A base». 


4. Per le finalità di cui al comma 1, l'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli può autorizzare l’impiego di so- 
stanze coloranti aventi differente denominazione com- 
merciale ma proprietà fisiche e chimiche, tonalità e pote- 
re colorante identici a quelli delle sostanze indicate nelle 
formule di denaturazione di cui ai commi 2 e 3. 


5. Le operazioni di denaturazione di cui al presente ar- 
ticolo sono eseguite con l’osservanza delle modalità sta- 
bilite dall’ Agenzia delle dogane e dei monopoli presso i 
depositi fiscali mittenti di prodotti energetici. 


6. Ferma restando l’osservanza delle disposizioni del 
presente regolamento, è consentito l’impiego, mediante 
rifornimento diretto, di carburanti esenti per la naviga- 
zione senza denaturazione alle imbarcazioni in dotazione 
alle autorità pubbliche ed alle forze armate, per gli usi 
istituzionali, nonché, su autorizzazione dell’ Agenzia del- 
le dogane e dei monopoli, alle navi traghetto in servizio 
di linea regolare. 


Art. 3. 


Autorizzazione degli impianti di distribuzione 
dei carburanti esenti per la navigazione 


1. Il soggetto che intende gestire un impianto di distri- 
buzione di carburanti esenti presenta, all'Ufficio compe- 
tente, prima dell’inizio dell’attività, una istanza conte- 
nente i propri dati identificativi, la denominazione della 
ditta e la sua sede legale, il codice fiscale e il numero 
della partita IVA, le generalità del rappresentante lega- 
le, l’ubicazione dell’impianto, la capacità di stoccaggio 
di ciascuno dei serbatoi a servizio dell’impianto stesso, 
l’indicazione delle attrezzature installate per la movimen- 
tazione e la misurazione dei prodotti, gli estremi dell’au- 
torizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, nonché 
l’indicazione dei depositi fiscali dai quali viene effettuato 
il prelevamento dei carburanti esenti. L'istanza è sotto- 
scritta dall’esercente o dal rappresentante legale della dit- 
ta, se persona diversa dall’esercente medesimo. 

2. All’istanza di cui al comma 1 sono allegati: 

a) la dichiarazione, redatta ai sensi dell’articolo 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, attestante il possesso delle eventuali auto- 
rizzazioni di natura non fiscale occorrenti per l’esercizio 
della propria attività; 

b) il nulla osta del Capo del compartimento marittimo 
competente per territorio, per la navigazione nelle acque 
marine comunitarie o di altra autorità competente per la 
navigazione nelle acque interne; 


E e 
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c) le tabelle di taratura dei serbatoi dell’impianto; 


d) certificati di verifica metrica degli strumenti di mi- 
sura fiscalmente rilevanti installati per rilevare il riforni- 
mento delle imbarcazioni. 


3. L'Ufficio competente, ricevuta l’istanza di cui al 
comma |, esegue la verifica tecnica dell’impianto e, dopo 
averne constatata la regolare costituzione, provvede, en- 
tro sessanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza 
stessa, a rilasciare all’esercente l’autorizzazione ad ope- 
rare come destinatario registrato, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del TUA, unitamente al relativo codice d’ac- 
cisa, previa prestazione della cauzione nella misura del 
10 per cento dell’imposta che grava sulla quantità mas- 
sima di carburanti esenti per la navigazione ed oli lubri- 
ficanti esenti che possono essere detenuti nell’impianto. 
All’esercente è rilasciata la licenza di esercizio. 


4. Delle operazioni di verifica effettuate ai sensi del 
comma 3 viene redatto processo verbale in duplice origi- 
nale, sottoscritto anche dall’esercente e, se persona diver- 
sa, dal rappresentante legale della ditta ovvero da persona 
da questi espressamente delegata con atto scritto, a cui è 
consegnato uno degli originali. 


5. L’esercente, autorizzato ai sensi del presente artico- 
lo, comunica all’Ufficio competente ogni variazione dei 
dati di cui ai commi I e 2 entro 30 giorni dalla data in cui 
la medesima si è verificata; le modifiche alla composizio- 
ne dei serbatoi e dei prodotti detenuti sono comunicate 
preventivamente. 


6. A partire dal 1° gennaio 2018 le colonnine di di- 
stribuzione dei carburanti esenti per la navigazione sono 
dotate, in occasione della prima sostituzione del gruppo 
di misura, di un contatore a testata compensata a 15° Cel- 
sius, conforme alle specifiche del decreto legislativo 
2 febbraio 2007, n. 22. 


Art. 4. 


Circolazione dei carburanti esenti per la navigazione 


1. I carburanti esenti per la navigazione, destinati agli 
impianti di distribuzione di cui all’articolo 3, sono tra- 
sferiti denaturati dai depositi fiscali mittenti a seguito 
dell’emissione del documento e-AD nel quale è altresì 
indicata la targa dell’autocisterna adibita al trasporto dei 
carburanti esenti per la navigazione ovvero 1 dati identi- 
ficativi della bettolina che in talune località sostituisce o 
integra il trasporto mediante autocisterna. 


2. I carburanti esenti per la navigazione, destinati agli 
impianti di distribuzione di cui all’articolo 3, che proven- 
gono dal territorio della Unione europea, circolano con la 
scorta di una copia stampata dell’e-AD o di qualsiasi altro 
documento commerciale che indichi in modo chiaramen- 
te identificabile il codice ARC, previa denaturazione con 
le sostanze di cui all’articolo 2. 


3. Nei casi di rifornimento diretto ai soggetti benefi- 
ciari, i carburanti esenti per la navigazione circolano con 
la scorta del documento DAS, sul quale sono indicati i 
dati identificativi della imbarcazione rifornita ed il luo- 
go autorizzato di consegna del prodotto. Sul medesimo 
DAS è apposta, da parte del comandante dell’imbarca- 
zione rifornita, l’attestazione di ricezione del prodotto; i 
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relativi scontrini sono custoditi, unitamente al DAS, pres- 
so il deposito fiscale mittente. In caso di rifornimento di 
più imbarcazioni con il medesimo trasporto, si applicano 
le procedure di cui agli articoli 18 e 20 del regolamento 
adottato con il decreto del Ministro delle finanze 25 mar- 
zo 1996, n. 210. 


4. Qualora all’arrivo dei carburanti esenti trasportati ri- 
sultino deficienze oltre i cali ammessi ovvero eccedenze, 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 47, 
comma 3, del TUA; le eccedenze superiori all’1 per cento 
del quantitativo risultante dal documento sono comuni- 
cate all’Ufficio delle dogane territorialmente competente. 


S.A partire dal 1° gennaio 2017 le autocisterne, ovvero 
le bettoline, utilizzate per il rifornimento sono dotate di 
un sistema di misurazione dei quantitativi di carburanti 
esenti per la navigazione riforniti. 


Art. 5. 


Adempimenti amministrativi e contabili dell’esercente 


1. L’esercente l’impianto di distribuzione annota, con 
cadenza giornaliera e per ciascun prodotto, in un apposi- 
to registro di carico e scarico, preventivamente vidimato 
dall’Ufficio competente: 


a) nella parte del carico, le singole quantità di pro- 
dotti energetici introdotte, come comprovate dallo scon- 
trino rilasciato dai misuratori delle autobotti, unitamente 
ai codici ARC dei relativi documenti e-AD, con l’indica- 
zione del deposito fiscale mittente; 


b) nella parte dello scarico, le singole quantità rifor- 
nite alle imbarcazioni utilizzate dai soggetti beneficiari, 
quali risultanti dai totalizzatori di impianto, con l’indica- 
zione dei soggetti beneficiari e degli estremi dei memo- 
randum di cui all’articolo 7. 


2. Giornalmente, l’inizio delle iscrizioni di carico e 
scarico sul registro di cui al comma 1 è preceduto dall’in- 
dicazione della data; nel predetto registro sono indicate, 
a fine giornata, le giacenze contabili, le quantità di carbu- 
ranti esenti per la navigazione erogati nel medesimo gior- 
no sulla base di quanto indicato dai contalitri dei totaliz- 
zatori di impianto nonché il quantitativo di oli lubrificanti 
ceduto nella medesima giornata. Il registro di cui al com- 
ma 1 è chiuso contabilmente al 31 dicembre di ciascun 
anno. Le rimanenze finali effettive di ciascun anno sono 
riportate all’inizio dell’anno immediatamente successivo. 


3. Il registro di cui al comma 1 è scritturato secondo 
le modalità previste all’articolo 2219 del codice civile ed 
è custodito, unitamente alla documentazione relativa alle 
operazioni di carico e scarico, ivi compresi i memoran- 
dum di cui all’articolo 7 e gli scontrini, per i cinque anni 
successivi a quello dell’esercizio finanziario cui si riferi- 
sce l’ultima registrazione. 


4. Il registro di cui al comma 1 può essere costituito da 
schede e fogli mobili numerati progressivamente, oppure 
predisposto in modelli idonei alla scritturazione mediante 
procedure informatizzate. Le schede, i fogli mobili ed i 
modelli di cui al presente comma sono preventivamente 
approvati e vidimati dall'Ufficio competente. 
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5. Alle registrazioni contabili di cui al presente articolo 
sono tenuti anche i depositari autorizzati relativamente ai 
rifornimenti diretti. 


Art. 6. 


Adempimenti amministrativi e contabili 
per i soggetti beneficiari 


1. Per poter essere rifornite con carburanti esenti per la 
navigazione, le imbarcazioni utilizzate dai soggetti bene- 
ficiari sono munite del libretto di controllo di cui al com- 
ma 2, nel quale sono annotati i rifornimenti ed i consumi 
dei prodotti stessi. 


2. Il libretto di cui al comma 1 è composto di tre parti: 


a) nella prima parte sono indicate le caratteristiche 
dell’imbarcazione con riferimento alle relative carte di 
bordo ed i dati tecnici del rispettivo motore con indica- 
zione del consumo medio orario in rapporto alla potenzia- 
lità del motore stesso, annotate e autenticate dall’ Autorità 
marittima in base ai dati desunti dal Registro italiano na- 
vale (R.I.NA.); 


b) nella seconda parte sono annotate, a cura dell’eser- 
cente, le quantità di carburanti esenti per la navigazione 
rifornite, con indicazione della data e degli estremi del 
memorandum di cui all’articolo 7, nonché le quantità de- 
gli oli lubrificanti esenti acquistate presso l’impianto di 
distribuzione. 


c) nella terza parte, a cura del soggetto beneficiario, 
sono annotate, per ciascuna giornata di navigazione, le 
ore di moto ed i conseguenti consumi. 


3. Nei casi di rifornimento diretto, le annotazioni di cui 
al comma 2, lettera d), sono apposte, con riferimento an- 
che ai dati riportati nello scontrino, dall’esercente il depo- 
sito fiscale o da un suo delegato. 


Art. 7. 


Compilazione del memorandum 


1. Per ciascun rifornimento è compilato un memo- 
randum, numerato progressivamente, datato e firmato 
dall’esercente l’impianto o da un suo delegato e dal co- 
mandante dell’imbarcazione rifornita o da un suo delega- 
to. Nel memorandum, redatto conformemente all’allegato 
1 del presente regolamento, sono indicati: 


a) le generalità dell’esercente; 
b) gli estremi dell’imbarcazione rifornita; 


c) il quantitativo di prodotto rifornito espresso in li- 
tri, con indicazione delle relative densità e temperatura 
reali, ovvero il quantitativo in volume di prodotto espres- 
so a 15°C, nonché delle numerazioni iniziale e finale del 
contalitri totalizzatore; 


d) dichiarazione di avere effettuato le prescritte an- 
notazioni sul libretto di controllo dell’imbarcazione. 


2. Per le imbarcazioni battenti bandiera di altri Stati 
membri, il rifornimento è effettuato previa esibizione 
della documentazione di bordo dell’imbarcazione, com- 
provante l’utilizzo della medesima per scopi diversi dal 
diporto, i cui dati identificativi sono riportati nel memo- 
randum d’imbarco. 
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3. Le disposizioni del presente articolo si applicano an- 
che per i rifornimenti diretti. Per tali rifornimenti, gli adem- 
pimenti di cui al comma 1 sono espletati dal depositario 
autorizzato o da un suo delegato, mentre le informazioni 
di cui alla lettera a) dello stesso comma 1 sono riferite al 
deposito fiscale speditore. Per i medesimi rifornimenti nel 
memorandum di cui al comma 1 è indicata altresì la targa 
dell’autocisterna o l’identificativo della bettolina utilizzata; 
al memorandum è allegato altresì lo scontrino rilasciato dai 
misuratori installati sul medesimo veicolo. 


Art. 8. 


Verifiche e controlli 


1. L'Ufficio competente provvede ad eseguire, con ca- 
denza annuale, l’inventario dei prodotti energetici movi- 
mentati negli impianti di distribuzione. 

2. AI fine di verificare l’esatto adempimento delle nor- 
me del presente regolamento, i funzionari dell’ Agenzia 
delle dogane e dei monopoli ed i militari della Guardia 
di finanza esercitano i poteri di indagine e controllo loro 
conferiti dall’articolo 18 del TUA. 


3.I militari della Guardia di finanza possono chiedere 
l’esibizione, in qualunque momento, del libretto di con- 
trollo di cui all’articolo 6, ed assicurarsi dell’esattezza dei 
dati in esso contenuti. Ad attestazione dei riscontri ese- 
guiti è apposto un «visto» dopo l’ultima registrazione. 


4. I controlli qualitativi sui carburanti esenti sono effet- 
tuati, anche con riferimento al tenore di zolfo, dall’ Agen- 
zia delle dogane e dei monopoli e dalla Guardia di finan- 
za in applicazione dell’articolo 8 del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 66, così come modificato dal decreto 
legislativo 31 marzo 2011, n. 55, e del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 


Art. 9. 


Oli lubrificanti esenti 


1. Gli oli lubrificanti esenti non sono soggetti a dena- 
turazione. Per essi si applicano le medesime disposizioni 
previste, per i carburanti esenti per la navigazione, dal 
presente regolamento. 


2. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 11, i pro- 
dotti di cui al comma 1, provenienti da depositi fiscali 
nazionali, sono trasferiti agli impianti di distribuzione 
di cui all’articolo 3 a seguito dell’emissione del docu- 
mento e-AD. Analoghe disposizioni si applicano per i 
prodotti provenienti direttamente da Paesi non apparte- 
nenti all’Unione europea, nel trasferimento dalla dogana 
di entrata nazionale agli impianti di distribuzione di cui 
all’articolo 3. 


3. Per i prodotti di cui al comma 1 del presente articolo, 
provenienti da altri Stati membri, trovano applicazione le 
disposizioni in materia di circolazione degli oli lubrifi- 
canti previste dall’articolo 6, comma 3, terzo, quarto e 
quinto periodo, del regolamento adottato con il decreto 
del Ministro delle finanze 17 settembre 1996, n. 557. 

4. Presso gli impianti di distribuzione di carburanti 
esenti è tenuta una contabilità degli oli lubrificanti indi- 
pendentemente dalla quantità detenuta. Qualora a segui- 
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to delle verifiche e controlli di cui all’articolo 8 eseguiti 
dall’ Agenzia delle dogane e dei monopoli e dalla Guardia 
di finanza risultino eccedenze o deficienze di prodotto, 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 61, 
commi 4 e 5, del TUA. 


S. Nei casi di rifornimento diretto ai soggetti bene- 
ficiari, gli oli lubrificanti esenti circolano con la scorta 
del documento DAS, sul quale è apposta l’attestazione 
di ricezione da parte del comandante dell’imbarcazione 
rifornita. 


Art. 10. 


Disposizioni transitorie per la benzina 


1. Nella fase di prima applicazione dell’articolo 2, 
comma 3, del presente regolamento, in considerazione 
dei tempi tecnici necessari all’adeguamento degli impian- 
ti che distribuiscono benzina destinata agli impieghi esen- 
ti previsti dal punto 3 della Tabella A allegata al TUA, 
previa comunicazione all’Ufficio competente, l’esercente 
può effettuare rifornimenti di benzina ad accisa assolta 
non denaturata alle imbarcazioni utilizzate nelle attività 
aventi titolo all’esenzione. Tale facoltà è comunque con- 
sentita fino alla data in cui l’esercente inizia a ricevere 
benzina denaturata ed in ogni caso non oltre il sessante- 
simo giorno successivo all’entrata in vigore del presente 
regolamento. 


2. L’esercente provvede, all’atto di ogni singola opera- 
zione di rifornimento di benzina non denaturata effettuata 
ai sensi del comma 1, a cedere la stessa ad un prezzo ridot- 
to che tenga conto del valore dell’accisa gravante sul me- 
desimo prodotto. Nella corrispondente fattura, il suddetto 
esercente provvede a indicare l'ammontare dell’imposta 
non addebitato al soggetto beneficiario a titolo di esenzio- 
ne dall’accisa. L’esercente provvede, inoltre, a riportare il 
quantitativo rifornito, come risultante dal memorandum 
di cui all’articolo 7, nella parte dello scarico dell’apposito 
registro di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 5), anno- 
tando sul medesimo che trattasi di rifornimento effettuato 
ai sensi del comma 1 del presente articolo con benzina 
non denaturata. Non è consentita la miscelazione di ben- 
zina denaturata con benzina non denaturata nei serbatoi 
di stoccaggio. 


3. Per i rifornimenti effettuati ai sensi del comma 1, 
l’accisa versata sulla benzina ceduta ai soggetti benefi- 
ciari è rimborsata ai sensi dell’articolo 14, comma 4, del 
TUA. A tal fine, l’esercente presenta all'Ufficio compe- 
tente, al termine del periodo transitorio di cui al comma |, 
una domanda di rimborso riepilogativa dei rifornimenti 
effettuati ai sensi del medesimo comma con l’indicazio- 
ne, per ciascuno di essi, del soggetto beneficiario e della 
data del rifornimento, alla quale è allegata: 


a) copia dei relativi memorandum di cui all’articolo 7; 


b) copia delle fatture di vendita dello stesso prodot- 
to, nelle quali è evidenziato l’ammontare dell’accisa non 
addebitata al soggetto beneficiario. 


4. Per i rifornimenti effettuati ai sensi del comma 1 
sono fatti salvi gli altri adempimenti contabili e ammini- 
strativi previsti dal presente regolamento. 
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Art. ll. 


Disposizioni transitorie per la circolazione 
degli oli lubrificanti esenti 


1. Fino all’entrata in vigore dell’obbligo di utilizzo del 
documento e-AD per la circolazione, in ambito nazionale, 
degli oli lubrificanti per i quali non è stata assolta l’im- 
posta di cui all’articolo 62 del TUA, gli oli lubrificanti 
esenti provenienti da depositi nazionali sono trasferiti agli 
impianti di distribuzione di cui all’articolo 3 con la scorta 
del documento di cui all’articolo 1 del regolamento adot- 
tato con il decreto del Ministro delle finanze 25 marzo 
1996, n. 210, recante la dicitura «Valido per la circolazio- 
ne nazionale degli oli lubrificanti destinati al rifornimento 
delle imbarcazioni per la navigazione in esenzione fisca- 
le». In tal caso l’esercente annota nel registro di carico 
e scarico di cui all’articolo 5, nella parte del carico, le 
singole quantità di oli lubrificanti esenti introdotte con gli 
estremi dei relativi documenti di accompagnamento. 


Art. 12. 


Disposizioni particolari per le società consortili per il 
rifornimento di benzina esente impiegata nell'attività 
di pesca 


1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli può auto- 
rizzare i soggetti beneficiari di cui all’articolo 1, commi 
4 e 5, costituiti in forma di società consortile, a gestire 
un impianto di distribuzione, per uso privato, di benzina 
esente per l’attività di pesca marittima e di pesca profes- 
sionale nelle acque interne e lagunari, destinata all’impie- 
go esclusivo dei soci della medesima. 


2. Nel provvedimento autorizzativo di cui al com- 
ma I], il cui rilascio, su apposita denuncia degli esercen- 
ti, è subordinato alla prestazione della cauzione prevista 
dall’articolo 3, comma 3, sono stabilite, dall’ Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, le modalità di circolazione 
della benzina e di effettuazione delle operazioni di dena- 
turazione, ferma restando l’osservanza degli altri obblighi 
previsti dal presente regolamento. 


Art. 13. 
Disposizioni finali 


1. I soggetti esercenti gli impianti di distribuzione dei 
carburanti esenti per la navigazione, in attività alla data 
di entrata in vigore del presente regolamento, integra- 
no, entro 60 giorni dalla medesima, la documentazione 
già in possesso dell’ Agenzia delle dogane e dei mono- 
poli in modo da adeguarsi alle disposizioni del presente 
regolamento. 

2. Nei casi, diversi da quelli di cui all’articolo 2, com- 
ma 6, di comprovata e riconosciuta sussistenza di 0g- 
gettive condizioni di difficoltà di approvvigionamento, 
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l'Agenzia delle dogane e dei monopoli può autorizzare, 
secondo i criteri che saranno stabiliti con determinazione 
del Direttore della medesima Agenzia e previa istanza dei 
soggetti beneficiari, l’impiego di carburanti esenti per la 
navigazione impiegati per il trasporto passeggeri nelle ac- 
que marine comunitarie senza la preventiva denaturazio- 
ne, limitatamente ad un quantitativo prestabilito, ricevuto 
da un unico fornitore, previa prestazione di una cauzione 
sul pagamento dell’accisa determinata in misura pari al 
cento per cento dell’imposta gravante sul quantitativo au- 
torizzato e alle condizioni di cui al presente comma. Nei 
casi di cui al presente comma l’agevolazione è accordata 
mediante restituzione dell’imposta pagata con la proce- 
dura di accredito o con fornitura in esenzione da accisa. 


3. Con provvedimento dell’ Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, possono essere rideterminate, anche in relazio- 
ne all’evoluzione tecnologica della strumentazione ordi- 
nariamente installata sulle autocisterne e sulle bettoline di 
cui al presente regolamento, le modalità di trasmissione, 
agli Uffici dell’ Agenzia delle dogane e dei monopoli, dei 
dati relativi alle quantità di carburanti esenti per la navi- 
gazione consegnati agli esercenti ovvero direttamente ai 
soggetti beneficiari. 


Art. 14. 


Abrogazioni 


1. Il regolamento adottato con il decreto del Ministro 
delle finanze 16 novembre 1995, n. 577, è abrogato. 


Art. 15. 


Entrata in vigore 


1. Il presente regolamento entra in vigore il primo gior- 
no del secondo mese successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 15 dicembre 2015 
Il Ministro: PADOAN 
Visto, il Guardasigilli: ORLANDO 


Registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 2016 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
109 
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ALLEGATO 


COPIA PER L’IMBARCAZIONE 


MEMORANDUM DI IMBARCO 


MEMORANDUM N. , DAS N. Fà 
DEL /. /. 
ESERCENTE/DEPOSITARIO: cognome nome 
nato/a a Prov. il / / 
Codice Fiscale Codice di accisa 
Rifornimento di denaturata/o destinata/o all'imbarco in esenzione. 
IMBARCAZIONE: stato di immatricolazione numero 
data reg. / J IMO 
nome altro 
comandante: cognome nome 
QUANTITATIVO RIFORNITO (litri): Totalizzatore: iniziale finale 
DENSITA’ REALE TEMPERATURA REALE 


QUANTITATIVO RIFORNITO (litri 15°C) 


Targa del veicolo utilizzato per il rifornimento 


Identificativo della bettolina utilizzata per il rifornimento 


E’ stata acquisita copia della seguente documentazione di bordo: 
licenza di navigazione iscrizione CCIAA o assimilabile lista equipaggio 


altro 


Estremi dichiarati del contratto di noleggio: 


Data / / Luogo di conclusione 


Altre annotazioni: 


Si dichiara che sono state effettuate le prescritte annotazioni sul libretto di controllo dell’imbarcazione. 


Firma dell’esercente/depositario o di un suo delegato Firma del comandante dell’imbarcazione 


Al presente memorandum è allegato lo scontrino rilasciato dai misuratori installati sul veicolo utilizzato per 
il rifornimento. 
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COPIA PER L’ESERCENTE/DEPOSITARIO 


MEMORANDUM DI IMBARCO 


MEMORANDUM N. / DAS N. / 
DEL / / 
ESERCENTE/DEPOSITARIO: cognome nome 
nato/a a Prov. il /. f 
Codice Fiscale Codice di accisa 
Rifornimento di denaturata/o destinata/o all'imbarco in esenzione. 
IMBARCAZIONE: stato di immatricolazione numero 
data reg. / / IMO 
nome altro 
comandante: cognome nome 
QUANTITATIVO RIFORNITO (litri): Totalizzatore: iniziale finale 
DENSITA’ REALE TEMPERATURA REALE 


QUANTITATIVO RIFORNITO (litri 15°C) 


Targa del veicolo utilizzato per il rifornimento 


Identificativo della bettolina utilizzata per il rifornimento 


E’ stata acquisita copia della seguente documentazione di bordo: 
licenza di navigazione iscrizione CCIAA o assimilabile lista equipaggio 


altro 


Estremi dichiarati del contratto di noleggio: 


Data / / Luogo di conclusione 


Altre annotazioni: 


Si dichiara che sono state effettuate le prescritte annotazioni sul libretto di controllo dell’imbarcazione. 


Firma dell’esercente/depositario o di un suo delegato Firma del comandante dell’imbarcazione 


AI presente memorandum è allegato lo scontrino rilasciato dai misuratori installati sul veicolo utilizzato per 
il rifornimento. 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operante il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 


Nota alle premesse: 


— Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative): 

«Art. 6 (Circolazione in regime sospensivo di prodotti sottoposti 
ad accisa). — 1. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa, in re- 
gime sospensivo, nello Stato e nel territorio della Comunità, compreso 
il caso in cui tali prodotti transitino per un paese o un territorio terzo, 
può avvenire: 


a) per i prodotti provenienti da un deposito fiscale, verso un al- 
tro deposito fiscale, verso un destinatario registrato, verso un luogo dal 
quale i prodotti lasciano il territorio della Comunità secondo le modalità 
di cui al comma 7 ovvero verso i soggetti di cui all’art. 17, comma 1; 


b) per i prodotti spediti da uno speditore registrato, dal luogo di 
importazione verso qualsiasi destinazione di cui alla lettera a). 


2. Ai fini del presente articolo, per luogo di importazione si intende 
il luogo in cui si trovano i prodotti quando sono immessi in libera pratica 
conformemente all’art. 79 del regolamento (CEE) n. 2913/92. 


3. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa, in regime so- 
spensivo, inizia, nelle ipotesi di cui al comma |, lettera 4), nel momento 
in cui essi lasciano il deposito fiscale di spedizione e, nel caso di cui 
al comma 1, lettera b), all’atto della loro immissione in libera pratica. 


4. Il depositario autorizzato mittente o lo speditore registrato è te- 
nuto a fornire garanzia del pagamento dell’accisa gravante sui prodotti 
spediti; in luogo dei predetti soggetti la garanzia può essere prestata dal 
proprietario, dal trasportatore o dal vettore della merce ovvero, in solido, 
da più soggetti tra quelli menzionati nel presente periodo. In alternativa la 
garanzia può essere prestata dal destinatario dei prodotti, in solido con il 
depositario autorizzato mittente o con lo speditore registrato. La garanzia 
deve essere prestata in conformità alle disposizioni comunitarie e, per i 
trasferimenti comunitari, deve avere validità in tutti gli Stati membri della 
Comunità europea. E disposto lo svincolo della cauzione quando è data 
la prova della presa in carico dei prodotti da parte del destinatario ovvero, 
per i prodotti destinati ad essere esportati, dell’uscita degli stessi dal terri- 
torio della Comunità, con le modalità rispettivamente previste dai commi 
6 e 11 e dai commi 7 e 12. L’Amministrazione finanziaria ha facoltà di 
concedere ai depositari autorizzati riconosciuti affidabili e di notoria sol- 
vibilità l’esonero dall’obbligo di prestare la garanzia sia per i trasferimenti 
nazionali sia, previo accordo con gli Stati membri interessati, per i trasfe- 
rimenti intracomunitari, di prodotti energetici effettuati per via marittima 
o a mezzo di condutture fisse. 


5. La circolazione, in regime sospensivo, dei prodotti sottoposti ad 
accisa deve aver luogo con un documento amministrativo elettronico di 
cui al regolamento (CE) n. 684/2009 della Commissione, del 24 luglio 
2009, emesso dal sistema informatizzato previo inserimento dei relativi 
dati da parte del soggetto speditore. I medesimi prodotti circolano con 
la scorta di una copia stampata del documento amministrativo elettro- 
nico o di qualsiasi altro documento commerciale che indichi in modo 
chiaramente identificabile il codice unico di riferimento amministrativo. 
Tale documento è esibito su richiesta alle autorità competenti durante 
la circolazione in regime sospensivo; in caso di divergenza tra i dati in 
esso riportati e quelli inseriti nel sistema informatizzato, fanno fede gli 
elementi risultanti da quest’ultimo. 


6. Fatto salvo quanto previsto ai commi 7 e 12, la circolazione 
di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo si conclude nel 
momento in cui i medesimi sono presi in consegna dal destinatario. 
Tale circostanza è attestata, fatta eccezione per quanto previsto al com- 
ma 11, dalla nota di ricevimento trasmessa dal destinatario nazionale 
all’ Amministrazione finanziaria mediante il sistema informatizzato e da 
quest’ultimo validata. 
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7.La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospen- 
sivo, si conclude, per i prodotti destinati ad essere esportati, nel momen- 
to in cui gli stessi hanno lasciato il territorio della Comunità. Tale cir- 
costanza è attestata dalla nota di esportazione che l'Ufficio doganale di 
esportazione compila sulla base del visto dell'Ufficio doganale di uscita 
di cui all’art. 793, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 2454/93. 


8. Qualora, al momento della spedizione, il sistema informatizzato 
sia indisponibile nello Stato membro di spedizione, le merci circolano 
con la scorta di un documento cartaceo contenente gli stessi elementi 
previsti dal documento amministrativo elettronico e conforme al regola- 
mento (CE) n. 684/2009. Gli stessi dati sono inseriti dallo speditore nel 
sistema informatizzato non appena quest’ultimo sia nuovamente dispo- 
nibile. Il documento amministrativo elettronico sostituisce il documen- 
to cartaceo di cui al primo periodo, copia del quale è conservata dallo 
speditore e dal destinatario nazionale, che devono riportarne gli estremi 
nella propria contabilità. 


9. Qualora il sistema informatizzato risulti indisponibile nello 
Stato al momento del ricevimento dei prodotti da parte del soggetto 
destinatario nazionale, quest’ultimo presenta all'Ufficio competente 
dell’ Amministrazione finanziaria un documento cartaceo contenente gli 
stessi dati della nota di ricevimento di cui al comma 6, attestante l’av- 
venuta conclusione della circolazione. Non appena il sistema informa- 
tizzato sia nuovamente disponibile nello Stato, il destinatario trasmette 
la nota di ricevimento che sostituisce il documento cartaceo di cui al 
primo periodo. 


10. Il documento cartaceo di cui al comma 9 è presentato dal de- 
stinatario nazionale all'Ufficio competente dell’ Amministrazione finan- 
ziaria anche nel caso in cui, al momento del ricevimento dei prodotti, 
il sistema informatizzato, che era indisponibile nello Stato membro 
di spedizione all’inizio della circolazione, non ha ancora attribuito il 
codice unico di riferimento amministrativo al documento relativo alla 
spedizione stessa; non appena quest’ultimo risulti attribuito dal sistema 
informatizzato, il destinatario trasmette la nota di ricevimento di cui al 
comma 6, che sostituisce il documento cartaceo di cui al comma 9. 


11. In assenza della nota di ricevimento non causata dall’indispo- 
nibilità del sistema informatizzato, la conclusione della circolazione di 
merci spedite dal territorio nazionale può essere effettuata, in casi ec- 
cezionali, dall’Ufficio dell’ Amministrazione finanziaria competente in 
relazione al luogo di spedizione delle merci sulla base dell’attestazione 
delle Autorità competenti dello Stato membro di destinazione; per le 
merci ricevute nel territorio nazionale, ai fini della conclusione della 
circolazione da parte dell’ Autorità competente dello Stato membro di 
spedizione, in casi eccezionali, l’Ufficio dell’ Amministrazione finan- 
ziaria competente attesta la ricezione delle merci sulla base di idonea 
documentazione comprovante la ricezione stessa. 


12. In assenza della nota di esportazione non causata dall’indispo- 
nibilità del sistema informatizzato, la conclusione della circolazione di 
merci può essere effettuata, in casi eccezionali, dall’ Ufficio dell’ Ammi- 
nistrazione finanziaria competente in relazione al luogo di spedizione 
delle merci sulla base del visto dell’Autorità competente dello Stato 
membro in cui è situato l’Ufficio doganale di uscita. 


13. Fatta eccezione per i tabacchi lavorati, le disposizioni del com- 
ma 5 si applicano anche ai prodotti sottoposti ad accisa e già immessi in 
consumo quando, su richiesta di un operatore nell’esercizio della pro- 
pria attività economica, sono avviati ad un deposito fiscale; la doman- 
da di rimborso dell’imposta assolta sui prodotti deve essere presentata 
prima della loro spedizione; per il rimborso si osservano le disposizioni 
dell’art. 14. 


14. Con determinazione del Direttore generale dell’ Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato, sentito il Comando generale 
della Guardia di finanza, sono stabilite, per la circolazione dei tabacchi 
lavorati in regime sospensivo che abbia luogo interamente nel territorio 
dello Stato, le informazioni aggiuntive da indicare nel documento am- 
ministrativo elettronico di cui al comma 5 per la corretta identificazione 
della tipologia di prodotto trasferito anche al fine della esatta determina- 
zione dell’accisa gravante. Fino all’adozione della suddetta determina- 
zione trovano applicazione, per la fattispecie di cui al presente comma, 
le disposizioni di cui al regolamento 22 marzo 1999, n. 67. 


15. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai prodot- 
ti sottoposti ad accisa vincolati ad una procedura doganale sospensiva o 
ad un regime doganale sospensivo, nonché ai prodotti di cui all’art. 39- 
bis, comma 1, lettere d) ed e).»); 


— Si riporta il testo degli articoli 17, comma 4, del citato decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 17 (Esenzioni). — (Omissis). 
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4. La colorazione o marcatura dei prodotti destinati ad usi per i 
quali sono previsti regimi agevolati o l’applicazione di una aliquota 
ridotta sono stabilite in conformità alle norme comunitarie adottate in 
materia e sono eseguite, di norma, negli impianti gestiti in regime di 
deposito fiscale. In luogo della marcatura, può essere previsto il condi- 
zionamento in recipienti di determinata capacità.». 


— Si riporta il testo dell’art. 24, comma 1, del citato decreto legi- 
slativo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 24 (Impieghi agevolati). — 1. Ferme restando le disposizioni 
previste dall’art. 17 e le altre norme comunitarie relative al regime delle 
agevolazioni, i prodotti energetici destinati agli usi elencati nella tabella 
A allegata al presente testo unico sono ammessi ad esenzione o all’ali- 
quota ridotta nella misura ivi prevista.)). 


— Si riporta il testo dell’art. 24-bis, comma 1, del citato decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 24-bis (Denaturazione dei prodotti energetici). — 1. Le 
formule e le modalità di denaturazione per i prodotti energetici sono 
stabilite o variate con determinazioni del Direttore dell’ Agenzia delle 
dogane.». 


— Si riporta il testo dell’art. 62, comma 2, del citato decreto legi- 
slativo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 62 (Imposizione sugli oli lubrificanti, sui bitumi di petrolio ed 
altri prodotti). — (Omissis). 


2. L'imposta di cui al comma 1 si applica anche per gli oli lubrifi- 
canti utilizzati in miscela con i carburanti con funzione di lubrificazione 
e non è dovuta per gli oli lubrificanti impiegati nella produzione e nella 
lavorazione della gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei 
relativi manufatti, nella produzione delle materie plastiche e delle resine 
artificiali o sintetiche, comprese le colle adesive, nella produzione degli 
antiparassitari per le piante da frutta e nei consumi di cui all’art. 22, 
comma 1. Per gli oli lubrificanti imbarcati per provvista di bordo di aerei 
o navi si applica lo stesso trattamento previsto per i carburanti.)). 


— Si riporta il testo dell’art. 67, comma 1, che del citato decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 67 (Norme di esecuzione e disposizioni transitorie). — 
1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le norme regolamentari per l’applicazione del presente testo 
unico, con particolare riferimento all’accertamento e contabilizzazione 
dell’imposta, all’istituzione dei depositi fiscali, al riconoscimento del- 
le qualità di destinatario registrato, speditore registrato o di obbligato 
d’imposta diversa dalle accise, alla concessione di agevolazioni, esen- 
zioni, abbuoni o restituzioni, al riconoscimento di non assoggettabili- 
tà al regime delle accise, all’effettuazione della vigilanza finanziaria e 
fiscale, alla circolazione e deposito dei prodotti sottoposti ad imposta 
o a vigilanza fiscale, alla cessione dei contrassegni di Stato, all’istitu- 
zione degli uffici finanziari di fabbrica. In attuazione dei criteri di ca- 
rattere generale stabiliti dalle norme regolamentari, l’amministrazione 
finanziaria impartisce le disposizioni specifiche per i singoli casi. Fino a 
quando non saranno emanate le predette norme regolamentari restano in 
vigore quelle vigenti, in quanto applicabili. I cali ammissibili all’abbuo- 
no dell’imposta, fino a quando non saranno determinati con il decreto 
previsto dall’art. 4, comma 2, si determinano in base alle percentuali 
stabilite dalle norme vigenti.)»; 


— Si riporta il testo del punto 3 della Tabella A allegata al citato 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano 
l'esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta, sotto 
l'osservanza delle norme prescritte 


(Omissis). 


3. Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque mari- 
ne comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni 
private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle 
acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio 
di vie navigabili e porti (1): esenzione. 


(1) Per “aviazione privata da diporto” e per “imbarcazioni private 
da diporto” si intende l’uso di un aeromobile o di una imbarcazione da 
parte del proprietario o della persona fisica o giuridica che può utiliz- 
zarli in virtù di un contratto di locazione o per qualsiasi altro titolo, per 
scopo non commerciale ed in particolare per scopi diversi dal trasporto 
di passeggeri o merci o dalla prestazione di servizi a titolo oneroso o per 
conto di autorità pubbliche.». 
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— Si riporta il testo dell’art. 3-ter del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito con modificazioni nella legge 26 aprile 2012, n. 44: 


«Art. 3-ter (Norma di interpretazione autentica). — 1. L'esenzione 
dall’accisa per gli impieghi di cui al numero 3 della tabella A allegata 
al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, si 
applica nel senso che tra i carburanti per la navigazione nelle acque ma- 
rine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni 
private da diporto, e i carburanti per la navigazione nelle acque interne, 
limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie naviga- 
bili e porti è compresa la benzina.». 


— Si riporta il testo dell’art. 34-bis, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116: 


«Art. 34-bis (Disposizioni interpretative). — 1. Al fine di favorire 
l’accesso al mercato dei prodotti della pesca in condizioni di equità sen- 
za alterazioni della concorrenza, conformemente ai princìpi della nor- 
mativa europea vigente in materia, le disposizioni di cui all’art. 3-ter, 
comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, si interpretano nel senso di ri- 
comprendere anche la pesca professionale in acque interne e lagunari.) 


— Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400: 


«Art. 17 (Regolamenti). — (Omissis). 


3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen- 
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse- 
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.» 


Note all'art. 1: 


— Si riporta il testo dell’art. 12 del citato decreto legislativo 26 ot- 
tobre 1995, n. 504: 


«Art. 12 (Deposito e circolazione di prodotti assoggettati ad ac- 
cisa). — 1. Fatte salve le disposizioni stabilite per i singoli prodotti, i 
prodotti assoggettati ad accisa sono custoditi e contabilizzati secondo 
le modalità stabilite e circolano con un apposito documento di accom- 
pagnamento, analogo a quello previsto dall’art. 10, comma 5. Nel caso 
di spedizioni fra località nazionali con attraversamento del territorio di 
un altro Stato membro, è utilizzato il documento di cui all’art. 10, com- 
ma 5, ed è presentata, da parte del mittente e prima della spedizione 
dei prodotti, apposita dichiarazione all’Ufficio dell’ Amministrazione 
finanziaria competente per territorio in relazione al luogo di spedizione. 


2. Le disposizioni di cui al primo periodo del comma 1 non si ap- 
plicano per i prodotti custoditi e movimentati dalle amministrazioni 
dello Stato.»). 


— Si riporta il testo degli articoli 2, 3 e 4 del decreto legislativo 
26 maggio 2004, n. 153: 


«Art. 2 (Registro dei pescatori marittimi). — 1. Coloro che in- 
tendono esercitare la pesca marittima professionale devono conseguire 
l’iscrizione al pertinente registro dei pescatori marittimi istituito presso 
le Capitanerie di porto. 


2. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’art. 10, restano in vigore le disposizioni in materia di iscrizione al 
registro dei pescatori marittimi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, ad eccezione del requisito di cui 
all’art. 35, primo comma, numero 5), del medesimo decreto, al fine di 
agevolare l’accesso alla professione. 


3. L’iscrizione non è richiesta per coloro che esercitano la pesca 
scientifica ed appartengono a organizzazioni o istituti di ricerca ricono- 
sciuti o espressamente autorizzati dal Ministero delle politiche agricole 
e forestali.». 


«Art. 3 (Registro delle imprese di pesca). — 1. Sono soggetti 
all’obbligo della iscrizione nel registro delle imprese di pesca, istituito 
presso ogni Capitaneria di porto, gli imprenditori ittici che esercitano la 
pesca marittima. 


2. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’art. 10, restano in vigore le disposizioni in materia di iscrizione al 
registro delle imprese di pesca di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639.». 
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«Art. 4 (Licenza di pesca). — 1. Le navi ed i galleggianti abilitati 
alla navigazione, ai sensi dell’ art. 149 del codice della navigazione, per 
l’esercizio della pesca professionale devono essere muniti di licenza di 
pesca.». 


Note all'art. 3: 


— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
11 febbraio 1998, n. 32: 


«Art. 1 (Norme per liberalizzare la distribuzione dei carburanti). 
— (Omissis). 

2. L'attività di cui al comma 1 è soggetta all’autorizzazione del 
comune in cui essa è esercitata. L'autorizzazione è subordinata esclusi- 
vamente alla verifica della conformità alle disposizioni del piano regola- 
tore, alle prescrizioni fiscali e a quelle concernenti la sicurezza sanitaria, 
ambientale e stradale, alle disposizioni per la tutela dei beni storici e 
artistici, nonché alle norme di indirizzo programmatico delle regioni. 
Insieme all’autorizzazione il comune rilascia le concessioni edilizie ne- 
cessarie ai sensi dell’art. 2. L'autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle prescrizioni di prevenzione incendi secondo le procedure di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37.». 


— Si riporta il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le- 
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa): 


«Art. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà). — 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. 


2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 


3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub- 
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichia- 
razione sostitutiva di atto di notorietà. 


4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun- 
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at- 
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu- 
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.) 


— Si riporta il testo dell’art. 8, comma 1, del citato decreto legisla- 
tivo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 8 (Destinatario registrato). — 1. Il soggetto che intende 
operare come destinatario registrato è preventivamente autorizzato 
dall’ Amministrazione finanziaria competente; l’autorizzazione, valida 
fino a revoca, è rilasciata in considerazione dell’attività svolta dal sog- 
getto. Al destinatario registrato è attribuito un codice di accisa.». 


Note all’art. 4: 


— Si riporta il testo degli articoli 18 e 20 del regolamento adottato 
con il decreto del Ministro delle finanze 25 marzo 1996, n. 210: 


«Art. 18 (Trasporto alla rinfusa di oli minerali con autobotti muni- 
te di misuratore volumetrico, per carichi predeterminati). — 1. Nel caso 
di trasporto alla rinfusa, effettuato con autobotti fornite di idoneo misu- 
ratore volumetrico, di più partite di oli minerali, per ognuna delle quali 
si rende dovuta l’emissione del DAS, destinate a consumatori diversi, 
l’incaricato del trasporto viene munito, dal mittente, di tanti DAS quanti 
sono i destinatari del prodotto costituente il carico dell’autobotte, da 
accertarsi in partenza mediante pesatura o con altri sistemi idonei di mi- 
sura. Se le partite sono destinate ad impianti di distribuzione automatica 
di carburanti, il misuratore volumetrico è dotato anche di dispositivo 
impressore dei volumi erogati. 


2. Per consentire all’incaricato del trasporto di effettuare le singole 
consegne mediante misurazione volumetrica con il misuratore applica- 
to all’autobotte, il quantitativo da consegnare a ciascun destinatario è 
espresso nel relativo DAS, oltre che in peso anche nel corrispondente 
volume ambiente. 
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3. L’incaricato del trasporto deve essere altresì fornito di una di- 
stinta dei DAS affidatigli, nella quale sono riportati gli elementi d’iden- 
tificazione dei singoli DAS, nonché le letture, iniziali e finali, del conta- 
tore totalizzatore del misuratore applicato all’autobotte, corrispondenti 
ai quantitativi di prodotto da erogare ai singoli destinatari, i quali appon- 
gono la loro firma leggibile, seguita dalla data, in margine alla distinta 
in parola, in segno di ricevuta della merce e del documento di accompa- 
gnamento. In alternativa all’indicazione delle letture iniziali e finali del 
contatore totalizzatore, se l’autobotte è munita di dispositivo impressore 
dei volumi erogati, alla distinta può essere allegata, per ciascuna partita 
scaricata, il relativo scontrino, recante le indicazioni di cui al comma 4, 
firmato dall’incaricato del trasporto. 


4. Se la quantità scaricata non dovesse corrispondere a quella in- 
dicata nel relativo DAS l’esercente dell’ultimo impianto destinatario, 
dopo l’assunzione in carico della quantità risultante dal predetto DAS, 
scarica, per calo di trasporto, o assume in carico, rispettivamente, le 
eventuali deficienze od eccedenze rilevate all’atto della discarica, se- 
condo le indicazioni del misuratore volumetrico o risultanti dallo scon- 
trino emesso dall’apposito dispositivo impressore dei volumi, se instal- 
lato. Lo scontrino viene emesso in due esemplari sui quali sono riportati 
il numero d’identificazione del misuratore o la targa dell’autobotte, 
la numerazione progressiva dell’impressore e la lettura del contatore, 
all’inizio e alla fine dell’erogazione; un esemplare dello scontrino, fir- 
mato dall’incaricato del trasporto e completato con l’indicazione del 
quantitativo complessivamente trasportato, resta a corredo del registro 
di carico e scarico dell'impianto destinatario mentre l’altro esemplare, 
con la firma del destinatario, è allegato alla distinta. In mancanza del 
dispositivo impressore, lo scontrino è sostituito da una dichiarazione 
rilasciata dall’incaricato del trasporto. La suddetta procedura per l’as- 
sunzione in carico delle eccedenze e per lo scarico delle deficienze è 
valida per le sole differenze attribuibili alle variazioni termiche che pos- 
sono verificarsi fra il momento del carico e quello dello scarico ed alle 
tolleranze degli strumenti di misura. Se le differenze non rientrano nei 
suddetti limiti, l’esercente dell’ultimo impianto destinatario ne dà im- 
mediata comunicazione all’UTF. 


5. A trasporto ultimato, la distinta è riconsegnata al mittente, che la 
allega ai relativi esemplari n. 1 dei DAS. 


6. Qualora una o più partite vengano rifiutate o scaricate solo in 
parte e pertanto risulti la necessità di reintrodurre in deposito la rima- 
nenza di prodotto, viene seguita la procedura di cui all’art. 15, commi 
3e 6». 


«Art. 20 (Trasporto alla rinfusa di oli minerali con autobotti muni- 
te di misuratore volumetrico, per carichi non predeterminati). — 1. Nel 
caso di trasporto alla rinfusa, effettuato con autobotti munite di idoneo 
misuratore volumetrico, di più partite di oli minerali non predetermina- 
te, il mittente munisce l’incaricato del trasporto di un DAS “collettivo”, 
rilasciato per l’intera quantità trasportata, e di tanti altri DAS quanti 
sono gli impianti da rifornire, qualunque sia la quantità da consegnare. 


2. Sul DAS “collettivo”, in luogo del nome dell’unico destina- 
tario, va apposta l’annotazione “Destinatari diversi, come da distinta 
allegata”. 


3. I singoli DAS che traggono origine da quello collettivo sono 
compilati integralmente tranne per quanto concerne il quantitativo del 
prodotto da consegnare. Su ciascuno di tali documenti viene, inoltre, 
apposta la dicitura: “non scorta merce”. 


4. Sulla distinta da allegare al DAS “collettivo”, sulla quale sono 
indicati gli estremi del medesimo, sono elencati i vari DAS “non scorta 
merce”, riportandone, in apposite «finche», tutte le indicazioni relative, 
lasciando in bianco soltanto la quantità da erogare e le letture, iniziali 
e finali, del contatore totalizzatore applicato all’autobotte, relative alle 
singole erogazioni. La lettura iniziale del contatore al momento in cui 
l’autobotte esce dal deposito, viene, però, trascritta dal mittente sia sul 
DAS “collettivo”, sia sulla distinta. 


5. L’incaricato del trasporto, al momento dell’effettuazione dei sin- 
goli rifornimenti, completa i relativi DAS “non scorta merce” dell’ele- 
mento mancante, rilevandolo dal contatore, azzerabile, delle erogazioni 
parziali, inserito nella testata contometrica del misuratore, e li consegna 
ai rispettivi destinatari. L’incaricato medesimo riporta, poi, nelle relati- 
ve «finche» di cui al comma 4, i litri di prodotto consegnato, con riferi- 
mento alle letture iniziali e finali del contatore totalizzatore riferibili alle 
singole erogazioni, convalidando le scritturazioni con la propria firma. 


di 


3-2-2016 


6. Il DAS “collettivo” e l’annessa distinta, su cui l’incaricato del 
trasporto deve attestare, apponendovi la propria firma, che il trasporto 
è avvenuto, vengono consegnati, dall’incaricato medesimo, al mittente 
per gli adempimenti di cui ai commi 7, 8 e 9 del presente articolo. 


7. A trasporto effettuato, il mittente riporta sul DAS “collettivo” 
nonché sull’allegata distinta, in corrispondenza delle indicazioni del nu- 
mero segnato dal contatore totalizzatore, all’uscita della autocisterna dal 
deposito, il numero segnato dallo stesso contatore a consegne ultimate 
ed esegue la differenza, ponendola a confronto con il volume di prodotto 
caricato. Qualora il volume complessivo di prodotto erogato dal misu- 
ratore corrisponda, tenuto conto delle tolleranze dovute a variazioni di 
temperatura o a tolleranze degli strumenti di misura, a quello del carico 
indicato nel DAS “collettivo”, contrappone l’esemplare n. 2 di tale do- 
cumento al corrispondente esemplare n. 1. Se la differenza dei volumi 
supera dette tolleranze, ne è data immediata comunicazione all’UTF. 


8. Qualora risulti una differenza di prodotto non consegnato, la 
reintroduzione in deposito è effettuata con riferimento al DAS “collet- 
tivo” emesso per l’intero carico originario. A tal fine l’incaricato del 
trasporto attesta sulla distinta allegata al DAS «collettivo» che il tra- 
sporto si è concluso con una rimanenza di prodotto, nell’autocisterna, 
da reintrodurre nel deposito mittente, facendo seguire la dichiarazione 
dalla propria firma, previa indicazione della data e dell’ora d’inizio del 
viaggio di ritorno. Il mittente, a sua volta, deve allegare il DAS “col- 
lettivo” al registro di carico e scarico a giustificazione della quantità di 
prodotto reintrodotta in deposito, dopo aver provveduto a completare il 
DAS medesimo con le seguenti attestazioni: 


a) data e ora del rientro dell’autocisterna in deposito; 
b) rimanenza del carico reintrodotto in deposito; 


c) numero d’ordine della registrazione a carico di tale rimanenza 
nel predetto registro di carico e scarico. 


9. In ogni caso, il mittente completa l'esemplare n. 1 dei DAS “non 
scorta merce” con l’indicazione delle quantità di prodotto rilevate dalla 
distinta di cui al comma 4. 


10. La procedura prevista nel presente articolo si applica anche 
ai casi di trasporto alla rinfusa di gas petroliferi liquefatti destinati ad 
impianti di distribuzione stradale, effettuati con autobotti non munite 
di misuratore volumetrico, a condizione che sia possibile accertare me- 
diante pesatura, prima e dopo ciascuna discarica, i quantitativi scaricati 
in ciascun impianto di distribuzione.)». 


— Si riporta il testo dell’art. 47, comma 3, del citato decreto legi- 
slativo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 47 (Deficienze ed eccedenze nel deposito e nella circolazione 
dei prodotti soggetti ad accisa). — (Omissis). 


3. Per le deficienze, superiori ai cali ammessi, riscontrate all’ar- 
rivo dei prodotti trasportati in regime sospensivo si applica la sanzio- 
ne amministrativa del pagamento di una somma di denaro dal decimo 
all’intero ammontare dell’imposta relativa alla quantità mancante. Se la 
deficienza è di entità superiore al 10 per cento oltre il calo consentito, si 
applicano le pene previste per il tentativo di sottrazione del prodotto al 
pagamento dell’accisa. Le eccedenze sono assunte in carico.». 


— Si riporta il testo dell’art. 2219 del codice civile: 


«Art. 2219 (Tenuta della contabilità). — Tutte le scritture devono 
essere tenute secondo le norme di un’ordinata contabilità, senza spazi in 
bianco, senza interlinee e senza trasporti in margine. Non vi si possono 
fare abrasioni e, se è necessaria qualche cancellazione, questa deve ese- 
guirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili.» 


Note all'art. 8: 


— Si riporta il testo dell’art. 18 del citato decreto legislativo 26 ot- 
tobre 1995, n. 504: 


«Art. 18 (Poteri e controlli). — 1. L’amministrazione finanziaria 
esplica le incombenze necessarie per assicurare la gestione dei tributi di 
cui al presente testo unico; negli impianti gestiti in regime di deposito 
fiscale, e presso i destinatari registrati, può applicare agli apparecchi 
ed ai meccanismi bolli e suggelli ed ordinare, a spese del depositario 
autorizzato o del destinatario registrato, l’attuazione delle opere e del- 
le misure necessarie per la tutela degli interessi fiscali, ivi compresa 
l’installazione di strumenti di misura. Presso i depositi fiscali possono 
essere istituiti uffici finanziari di fabbrica che, per l'effettuazione della 
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vigilanza, si avvalgono, se necessario, della collaborazione dei militari 
della Guardia di finanza, e sono eseguiti inventari periodici. 


1-bis. Per i depositi fiscali abilitati all’attività di fabbricazione dei 
tabacchi lavorati la vigilanza fiscale di cui al comma 1 è effettuata per- 
manentemente da parte del personale dell’ Amministrazione finanziaria 
che si avvale della collaborazione dei militari della Guardia di finanza. 


2.1 funzionari dell’amministrazione finanziaria, muniti della spe- 
ciale tessera di riconoscimento di cui all’art. 31 della legge 7 gennaio 
1929, n. 4, e gli appartenenti alla Guardia di finanza hanno facoltà di 
eseguire le indagini e i controlli necessari ai fini dell’accertamento delle 
violazioni alla disciplina dei tributi di cui al presente testo unico; posso- 
no, altresì, accedere liberamente, in qualsiasi momento, nei depositi, ne- 
gli impianti e nei luoghi nei quali sono fabbricati, trasformati, detenuti 
od utilizzati prodotti sottoposti ad accisa o dove è custodita documenta- 
zione contabile attinente ai suddetti prodotti per eseguirvi verificazioni, 
riscontri, inventari, ispezioni e ricerche e per esaminare registri e do- 
cumenti. Essi hanno pure facoltà di prelevare, gratuitamente, campioni 
di prodotti esistenti negli impianti, redigendo apposito verbale e, per 
esigenze di tutela fiscale, di applicare suggelli alle apparecchiature e ai 
meccanismi. 


3. Gli ufficiali, gli ispettori ed i sovrintendenti della Guardia di fi- 
nanza, oltre a quanto previsto dal comma 2, procedono, di iniziativa o su 
richiesta degli uffici finanziari, al reperimento ed all’acquisizione degli 
elementi utili ad accertare la corretta applicazione delle disposizioni in 
materia di imposizione indiretta sulla produzione e sui consumi e delle 
relative violazioni. A tal fine essi possono: 


a) invitare il responsabile d’imposta o chiunque partecipi, anche 
come utilizzatore, all’attività industriale o commerciale attinente ai pro- 
dotti sottoposti ad accisa, indicandone il motivo, a comparire di persona 
o per mezzo di rappresentanti per fornire dati, notizie e chiarimenti o per 
esibire documenti relativi a lavorazione, trasporto, deposito, acquisto o 
utilizzazione di prodotti soggetti alla predetta imposizione; 


b) richiedere, previa autorizzazione del comandante regionale, 
ad aziende ed istituti di credito o all’amministrazione postale di trasmet- 
tere copia di tutta la documentazione relativa ai rapporti intrattenuti con 
il cliente, secondo le modalità e i termini previsti dall’art. 18 della legge 
30 dicembre 1991, n. 413. Gli elementi acquisiti potranno essere utiliz- 
zati anche ai fini dell’accertamento in altri settori impositivi; 


c) richiedere copie o estratti degli atti e documenti, ritenuti utili 
per le indagini o per i controlli, depositati presso qualsiasi ufficio della 
pubblica amministrazione o presso pubblici ufficiali; 


d) procedere a perquisizioni domiciliari, in qualsiasi ora, in caso 
di notizia o di fondato sospetto di violazioni costituenti reato, previste 
dal presente testo unico. 


4. Il coordinamento tra la Guardia di finanza e l’amministrazio- 
ne finanziaria relativamente agli interventi negli impianti presso i quali 
sono costituiti gli uffici finanziari di fabbrica di cui al comma 1 od uf- 
fici doganali, è disciplinato, anche riguardo alle competenze in mate- 
ria di verbalizzazione, con direttiva del Ministro dell’economia e delle 
finanze. 


5. L’Amministrazione finanziaria può effettuare interventi presso 
soggetti che svolgono attività di produzione e distribuzione di beni e 
servizi per accertamenti tecnici, per controllare, anche a fini diversi da 
quelli tributari, l’osservanza di disposizioni nazionali o comunitarie. 
Tali interventi e controlli possono essere eseguiti anche dalla Guardia 
di finanza, previo il necessario coordinamento con gli uffici dell’ Ammi- 
nistrazione finanziaria. 


6. Il personale dell’amministrazione finanziaria, munito della spe- 
ciale tessera di riconoscimento di cui al comma 2, avvalendosi del se- 
gnale di cui all’art. 24 del regolamento di esecuzione e di attuazione del 
codice della strada, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 16 dicembre 1992, n. 495, e la Guardia di finanza hanno facoltà 
di effettuare i servizi di controllo sulla circolazione dei prodotti di cui 
al presente testo unico, anche mediante ricerche sui mezzi di trasporto 
impiegati. Essi hanno altresì facoltà, per esigenze di tutela fiscale, di 
apporre sigilli al carico, nonché di procedere, gratuitamente, al preleva- 
mento di campioni.». 


È 


3-2-2016 


— Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 21 marzo 
2005, n. 66: 


«Art. 8 (Accertamenti sulla conformità dei combustibili). — 
1. L'accertamento delle infrazioni di cui all’art. 9, commi 1 e 2, è effet- 
tuato, ai sensi degli articoli 13 e seguenti della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, anche avvalendosi dei poteri previsti dall’articolo 18 del decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dagli uffici dell’ Agenzia delle doga- 
ne competenti per territorio e dal Corpo della guardia di finanza. 


2. Relativamente ai depositi fiscali, gli uffici dell’ Agenzia delle do- 
gane effettuano gli accertamenti di cui al comma 1 su un numero annuo 
complessivo di campioni stabilito ai sensi dell’ Allegato IV. 


3. Ai fini degli accertamenti di cui al comma 1 il prelievo dei cam- 
pioni di combustibili si effettua: 


a) per quanto concerne i depositi fiscali, sui combustibili imma- 
gazzinati nel serbatoio in cui gli stessi sono sottoposti ad accertamento 
volto a verificarne la quantità e le qualità, ai fini della classificazione 
fiscale; 


b) per quanto concerne i depositi commerciali, sui combustibili 
immagazzinati nel serbatoio del deposito; 


c) per quanto concerne gli impianti di distribuzione, sui combu- 
stibili erogati dalle pompe di distribuzione. 


4. Gli accertamenti di cui ai commi 1, 2 e 3 sono effettuati sulla 
base dei metodi di prova e nel rispetto delle modalità operative stabiliti 
dall’ Allegato V. 


5. L’accertamento delle infrazioni di cui all’art. 9, commi 3, 4, 5 
e 6, è effettuato dagli uffici dell’ Agenzia delle dogane competenti per 
territorio e dal Corpo della Guardia di finanza, utilizzando, in caso di 
analisi, i metodi di prova stabiliti dall’allegato V. L'accertamento delle 
infrazioni di cui all’art. 9, comma 7, è effettuato da tali organi, dagli 
Ispettorati della navigazione interna e dai soggetti a tal fine individuati 
dalla normativa regionale; si applica quanto previsto dall’art. 296, com- 
ma 10, del decreto legislativo n. 152 del 2006. 


5-bis. L’accertamento delle infrazioni agli obblighi previsti ai com- 
mi 7 e 8 dell’art. 7-bis, è effettuato dall’ISPRA_». 


— Il decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 55 (Attuazione della 
direttiva 2009/30/CE, che modifica la direttiva 98/70/CE, per quanto 
riguarda le specifiche relative a benzina, combustibile diesel e gasolio, 
nonché l’introduzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre 
le emissioni di gas a effetto serra, modifica la direttiva 1999/32/CE per 
quanto concerne le specifiche relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE), è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 aprile 2011, n. 97. 


— Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2006, n. 88, 
S.0. n. 96. 


Note all'art. 9: 


— Si riporta il testo dell’art. 6, comma 3, terzo, quarto e quinto pe- 
riodo, del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle finanze 
17 settembre 1996, n. 557: 


«Art. 6 (Immissione in consumo, circolazione e deposito). 
— (Omissis). 

3. Il trasferimento dei prodotti nazionali di cui al comma 1, per i 
quali non è stata assolta l’imposta, agli impianti dei soggetti di cui ai 
commi 1 e 2 è effettuato dietro presentazione allo speditore di copia, 
vistata dall’UTF, della licenza di cui all’art. 2, i cui estremi vengono 
annotati, dal medesimo speditore, in apposito registro, e con la scorta 
del documento di accompagnamento comunitario in regime sospensivo, 
di cui al regolamento CEE n. 2719/92 della Commissione dell’11 set- 
tembre 1992, emesso direttamente dal mittente senza prestazione di al- 
cuna garanzia e recante la stampigliatura: “Valido per la circolazione 
nazionale dei prodotti di cui all’art. 62 del decreto legislativo 26 otto- 
bre 1995, n. 504”. I prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi 
terzi, che devono essere sottoposti a lavorazione o a confezionamento, 
importati senza il pagamento dell’imposta, devono essere scortati dal 
predetto documento di accompagnamento dalla dogana d’importazione 
all’impianto di destinazione. I prodotti di cui al comma 1 di provenien- 
za comunitaria sono scortati dalla documentazione commerciale, valida 
anche per la presa in carico, da cui risultino il mittente, il destinatario, la 
qualità e quantità della merce e la data di spedizione. In mancanza della 
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predetta documentazione o se la stessa non contiene le suddette indica- 
zioni, la merce è scortata da una dichiarazione del mittente, riportante le 
indicazioni medesime. Il ricevente comunica all’UTF la ricezione delle 
partite di tali prodotti entro i tre giorni successivi a quello di arrivo.» 


— Si riporta il testo dell’art. 61, commi 4 e 5, del citato decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 61 (Disposizioni generali). — (Omissis). 


4. Per le violazioni all’obbligo del pagamento dell’imposta si ap- 
plicano le sanzioni stabilite dagli articoli 40 e 44. Se la quantità sottrat- 
ta al pagamento dell’imposta è inferiore a 100 chilogrammi, si applica 
la sanzione amministrativa dal doppio al decuplo dell’imposta evasa, 
non inferiore in ogni caso a 516 euro. Si applicano le penalità previste 
dagli articoli da 45 a S1 per le fattispecie di violazioni riferibili anche 
ai prodotti del presente titolo III; in particolare la sanzione prevista al 
comma 4 dell’art. 50, si applica in caso di revoca della licenza ai sensi 
del comma 3. Per la tardiva presentazione della dichiarazione di cui al 
comma |], lettera e), e per ogni altra violazione delle disposizioni del 
presente Art. e delle modalità di applicazione, si applica la sanzione 
amministrativa da 258 euro a 1549 euro. 


5. Ai fini dell’applicazione dei commi 2 e 4, la fase antecedente 
all'immissione in consumo è assimilata al regime sospensivo previsto 
per i prodotti sottoposti ad accisa.». 


Note all’art. 10: 


— Si riporta il testo dell’art. 14, comma 4, del decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504: 


«Art. 14 (Recuperi e rimborsi dell’accisa). — (Omissis). 


4. Il rimborso può essere concesso anche mediante accredito 
dell’imposta da utilizzare per il pagamento dell’accisa. In caso di di- 
chiarazioni infedeli, volte a ottenere il rimborso dell’imposta per impor- 
ti superiori a quelli dovuti, si applicano le sanzioni previste per la sot- 
trazione dei prodotti all’accertamento ed al pagamento dell’imposta.». 


Note all’art. 11: 


— Si riporta il testo dell’art. 1 del regolamento adottato con il de- 
creto del Ministro delle finanze 25 marzo 1996, n. 210: 


«Art. 1 (Documento di accompagnamento accise). — 1. La circola- 
zione in regime sospensivo degli oli minerali, dell’alcole e delle bevan- 
de alcoliche, di cui all’art. 6 del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzio- 
ni penali e amministrative, approvato con decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, d’ora in avanti denominato ‘testo unico”, avviene con 
scorta del “Documento di Accompagnamento Accise”, d’ora in avanti 
indicato con la sigla “DAA”, di cui al regolamento (CEE) n. 2719/92, 
della Commissione, dell’11 settembre 1992 e successive modificazioni. 
Esso può consistere: 


a) in un documento amministrativo di accompagnamento, qua- 
lora sia conforme al modello allegato al citato regolamento (CEE) 
n. 2719/92; 


b) ovvero in un documento commerciale, redatto su un modello 
di tipo diverso dal precedente, a condizione che contenga le stesse infor- 
mazioni, contraddistinte dal corrispondente numero di casella, previste 
per il documento amministrativo.». 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 7 dicembre 2015. 


Modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 11 marzo 2013, relativo ai criteri di riparto del Fondo 
nazionale per il trasporto pubblico locale. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il comma 300 dell’art. 1 della legge 24 dicem- 
bre 2007, n. 244, che istituisce, presso il Ministero dei 
trasporti, l'Osservatorio nazionale sulle politiche del tra- 
sporto pubblico locale; 


Visto l’art. 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 1, comma 301 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che, al comma I, 
istituisce a decorrere dall’anno 2013 il Fondo nazionale 
per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del tra- 
sporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a 
statuto ordinario; 


Visto il comma 3 del predetto art. 16-bis che preve- 
de che con decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare previa intesa in sede di Con- 
ferenza unificata, di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, entro 
11 31 gennaio 2013, sono definiti i criteri e le modalità con 
cui ripartire e trasferire alle regioni a statuto ordinario le 
risorse del Fondo di cui al comma 1; 


Vista l’intesa della Conferenza unificata, sancita nella 
seduta del 7 febbraio 2013, sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al predetto 
comma 3 dell’art. 16-bis, a tale fine proposto dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini- 
stro dell’economia e delle finanze; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 11 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
26 giugno 2013, n. 148, con il quale sono stati defini- 
ti i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle 
regioni a statuto ordinario le risorse del Fondo di cui al 
comma 1 del predetto art. 16-bis; 


Visto il comma 5 dell’art. 16-bîis del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, che prevede che con decreto del Mi- 
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare, sen- 
tita la Conferenza unificata, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, sono ripartite le risorse del Fondo di cui al com- 
ma 1, previo espletamento delle verifiche effettuate sugli 
effetti prodotti dal piano di riprogrammazione dei servi- 
zi predisposto dalle regioni a statuto ordinario nell’anno 
precedente; 

Visto l’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 marzo 2013, che stabilisce 1 criteri di ripar- 
to della quota del 10 per cento delle risorse, subordinata 
al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1 del me- 
desimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri; 

Considerato che in sede di Conferenza unificata, in 
data 24 settembre 2015, le regioni hanno rappresentato 


— ia = 


l’esigenza, per ragioni di certezza della finanza regiona- 
le e per garantire la corretta prosecuzione dei servizi di 
trasporto pubblico locale programmati per il 2015, che 
vengano differiti al 2016 gli effetti, in termini di even- 
tuali decurtazioni, dell’applicazione dell’art. 3 del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri; 


Tenuto conto che la tale esigenza presuppone l’integra- 
zione del disposto del decreto del Presidente del Consi- 
glio dei ministri 11 marzo 2013; 


Visto lo schema di decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri sottoposto all’intesa della Conferenza unifi- 
cata in data 5 novembre 2015; 


Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella me- 
desima data sullo schema di decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri in parola; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. All’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 marzo 2013, dopo il quinto comma, è aggiunto 
il seguente: «Le decurtazioni delle risorse finanziarie, ac- 
certate a seguito della verifica di cui ai commi precedenti, 
sono applicate all’anticipazione, prevista dall’art. 16-bis, 
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, come 
integrato e modificato dall’art. 1 comma 301, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, relativa all’anno successivo a 
quello in cui è effettuata la citata verifica». 


2. Le modifiche di cui al comma 1 trovano applicazio- 
ne anche con riferimento alle risorse del Fondo nazionale 
per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del tra- 
sporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a 
statuto ordinario, ripartite nell’anno 2015. 


Roma, 7 dicembre 2015 


p. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri 
DE VINCENTI 


Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 
DELRIO 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
PADOAN 


Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2016 
Ufficio controllo atti PC.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg. 
ne prev. n. 74 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 7 dicembre 2015. 


Cessione degli spazi finanziari ai sensi dell’articolo 1, 
comma 145, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 1, comma 145, della legge n. 190/2014, 
come modificato dall’art. 1, comma 8 del decreto-legge 
n. 78/2015, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 125/2015, che ha stabilito l’esclusione dai saldi di cui 
al comma 463 dello stesso articolo e dal patto di stabilità 
interno dei Comuni sede delle Città metropolitane, per un 
importo complessivo pari ai proventi derivanti dall’at- 
tuazione del comma 144, medesimo articolo, e nel limite 
massimo di 700 milioni di euro, di alcune tipologie di 
spesa, specificate alle lettere 4), 5) e c) del comma me- 
desimo, da sostenersi da parte di regioni e comuni, sede 
delle città metropolitane; 


Viste, in particolare, le lettere a), 5) e c) della suddetta 
norma in cui si fa riferimento alle spese relative al cofì- 
nanziamento nazionale dei fondi strutturali dell’Unione 
europea sostenute dalle regioni (lettera 4)) e alle spese per 
opere prioritarie del programma infrastrutture strategiche 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, allegato 
al DEF 2015, e a quelle per le opere e gli interventi co- 
finanziati dai Fondi strutturale europei ricompresi nella 
Programmazione «2007-2013» e nella Programmazione 
«2014-2020» (lettere b) e c)) entrambe a valere sulla quo- 
ta di cofinanziamento a carico dei comuni sede delle città 
metropolitane; 


Vista la richiesta, via pec del 2 settembre 2015, rivol- 
ta ai potenziali beneficiari della disposizione, dal Diparti- 
mento per le politiche di coesione presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, cui gli enti interessati, secondo la 
previsione normativa, dovevano indirizzare le proprie co- 
municazioni, di rappresentazione dei valori degli spazi fi- 
nanziari necessari al sostenimento delle spese di cui sopra; 


Viste le risposte pervenute da quattordici regioni, per 
un valore di spazi finanziari richiesti pari a 2,58 miliardi 
di euro per gli impegni e 2,98 miliardi per i pagamenti, e 
da sei comuni, per un totale di 54 milioni riferiti soltan- 
to ai pagamenti, tenuto conto che per tali enti, in base al 
Patto di stabilità interno, per la spesa in conto capitale 
rilevano i pagamenti; 


Considerato che gli spazi richiesti ammontano a circa 
quattro volte il limite massimo stabilito dalla disposizione 
citata, come da allegata tavola 1; 


Considerata l’entità dei proventi, pari ad euro 
462.327.047, derivanti dall’attuazione del citato com- 
ma 144 ed effettivamente destinabili all’attuazione della 
disposizione di cui al comma 145; 


Considerato che, a seguito di approfondimenti condotti 
con le regioni, gli importi da queste rappresentati sono 
risultati non coerenti con la finalità della norma di far 
fronte, attraverso spazi di flessibilità limitati, a circostan- 
ze marginali di sfasamento rispetto al sistema dei saldi, 
con il riferimento a spese evidentemente non coperte da 
entrate nel medesimo esercizio; 
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Vista la richiesta, via pec del 12 ottobre 2015, del sud- 
detto Dipartimento per le politiche di coesione presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, rivolta alle regio- 
ni interessate, di riformulazione delle istanze, attestando 
specificatamente che l’entità degli importi indicati del- 
le spese relative al cofinanziamento nazionale dei fondi 
strutturali dell’Unione Europea (FESR, FSE per il 2007- 
2013 e FESR, FSE, FEAMP e FEASR per il 2014-2020) 
fosse riferita esclusivamente alle seguenti due tipologie: 
quote di cofinanziamento a valere su risorse regionali; 
quote di cofinanziamento nazionale non oggetto di corri- 
spondente entrata nell’esercizio 2015; 


Viste le riformulazioni pervenute, a seguito degli ap- 
profondimenti condotti e della citata richiesta del 12 otto- 
bre, da tutte le quattordici regioni interessate; 


Considerato che, tenuto conto della rideterminazione 
delle richieste regionali, l'importo complessivamente 
rappresentato come necessario da regioni e comuni, ri- 
dotto a 1,52 miliardi di euro per gli impegni e a 1,77 mi- 
liardi di euro per i pagamenti, come da allegata tavola 2, è 
comunque superiore a quello delle risorse disponibili che 
rappresentano rispettivamente il 30,41% e il 26,07% di 
tali totali, e che è necessario, conseguentemente, definire 
criteri di riparto delle risorse condivisi; 


Considerato che la limitata incidenza, sul totale, del- 
le richieste dei comuni, partecipanti al solo riparto degli 
spazi finanziari connessi ai pagamenti, consente di soddi- 
sfare le stesse con una contenuta riduzione del soddisfa- 
cimento delle richieste regionali; 


Considerato che, per quanto alla premessa preceden- 
te, si intende procedere alla cessione di spazi finanziari 
ai comuni richiedenti per un importo pari al 100% della 
richiesta avanzata e ripartire l'importo rimanente fra le 
regioni in modo da soddisfare le richieste da queste for- 
mulate tutte nella medesima percentuale, coincidente con 
quella delle residue risorse disponibili rispetto al valore 
totale delle necessità evidenziate, rispettivamente pari 
al 30,41% per l’assunzione di impegni e al 23,73% per 
i pagamenti; 


Vista l’intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata 
del 19 novembre 2015; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai fini dell’esclusione delle spese indicate all’art. 1, 
comma 145, della legge n. 190/2014 dai saldi di cui al 
comma 463 del medesimo articolo, per le regioni, e dal 
patto di stabilità interno per i comuni sede delle città me- 
tropolitane sono ceduti spazi finanziari, per un importo 
complessivo di euro 462.327.047 secondo il dettaglio, per 
Ente destinatario ed importo, indicato nelle tabelle di se- 
guito riportate. 
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Tavola A Spazi finanziari per i pagamenti ceduti ai di 2300000 RG PaO ARR AA 
Comuni per il 2015 (valori in euro) Calabria 218.275.000,00 218.275.000,00 
Pagamenti Campania 271.205.221,18 271.205.221,18 
Gail 2.013,943.62 | | [Emilia Romagna 47.658.000,00 48.176.000,00 
: Lazio 139.542.232,37 152.894.342,38 
Fi 2.212.4 È 2 
i 3 3109 Liguria 101.248.467,89 112.934.483,34 
CISA 5.307.336,95 | | Tombardia 254.192.768,00 254.192.768,00 
Messina 4.628.562,72 Marche 45.000.000,00 64.735.965,00 
Torino 9.214.436,82 | | | Piemonte 117.262.974,30 269.019.692,19 
Venezia 1.015.669,73 Puglia 710.000.000,00 710.000.000,00 
Totale 54.392.447,42 || | Toscana 416.000.000,00 479.200.000,00 
Umbria 30.000.000,00 35.000.000,00 
Veneto 27.608.618,00 102.217.133,00 
a dl er Vi Subtotale Regioni 2.576.843.281,74 2.983.250.605,09 
si dui i Cagliari 2.013.943,62 
Impegni Pagamenti Firenze 32.212.497,58 
Abruzzo 23.975.959,74| 16.610.181,05 || [SM®? SIMS? 
Basilicata 30.407.051,04| 23.728.830,07 ne RETE 
Calabria 28.705.965,08| 34.295.278,11 — n. 
‘enezia i d i 
Campania 69.791.889,10 56.967.203,54 dal TNT 
Emilia Romagna |__17.798.463,25 | __13.889.433,40 || [Totale generale 2.576.843.281,74 | 3.037.643.052,51 
Lazio 42.430.677,81 36.280.038,70 
Liguria 18.244.230,62| —3.322.036,21 
Lombardia 55.933.527,12 43.648.993,09 
Marche 13.683.172,97| 15.361.087,13 PORRE 
Piemonte 29.676.642,97 34.205.050,35 - rr - 3 - 
= Tavola 2 Spazi finanziari richiesti dopo riformulazione Regioni 
Puglia 84.227 .531,37 65.728.859,30 (valori in euro) 
Toscana 33.694.680,13 | 28.206.578,20 Impegni Pagamenti 
Umbria 4.561.057,66 4.745.766,01 Abruzzo 78.850.000,00 70.000.000,00 
a 9.196.198.14| 30.945.264.42 | | | Basilicata 100.000.000,00 100.000.000,00 
togli 462.327.047.00|_ 407.934.599.58 || | Calabria 94.405.620,08 144.530.000,00 
_—__ —_ Campania 229.525.346,00 240.075.905,00 


Emilia Romagna 


58.534.000,00 


58.534.000,00 


Roma, 7 dicembre 2015 Lazio 139.542.232,37 152.894.342,38 

p. Il Presidente Liguria 60.000.000,00 14.000.000,00 

del Consiglio dei Ministri Lombardia 183.949.200,00 183.949.200,00 

DE VINCENTI Marche 45.000.000,00 64.735.965,00 

Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2016 Piemonte 97.597.899,05 144.149.754,71 
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg. 

ne prev. n. 73 Puglia 277.000.000,00 277.000.000,00 

Toscana 110.812.061,62 118.870.496,83 

ni Umbria 15.000.000,00 20.000.000,00 

Veneto 30.243.637,00 130.412.095,00 

ALLEGATO 1 | | Subtotale Regioni 1.520.459.996,12 1.719.151.758,92 

Tavola 1 Spazi finanziari - prima richiesta (valori in euro) Cagliari 2.013.943,62 

Impegni Pagamenti Firenze 32.212.497,58 

Abruzzo 78.850.000,00 145.400.000,00 Genova 5.307.336,95 
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Messina 4.628.562,72 
Torino 9.214.436,82 
Venezia 1.015.669,73 
Subtotale Comuni 54.392.447,42 
Totale generale 1.520.459.996,12 1.773.544.206,34 


16A00803 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 gennaio 2016. 


Nomina a Ministro senza portafoglio dell’on. dott. Enrico 
COSTA. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 92 della Costituzione; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 febbraio 2014, concernente la nomina dei Ministri; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 febbraio 2014 di nomina dei Sottosegretari di Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
25 giugno 2014 di attribuzione del titolo di vice Ministro 
al Sottosegretario di Stato presso il Ministero della giusti- 
zia on. dott. Enrico Costa; 

Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem- 
bre 2007, n. 244, e successive modificazioni, recante di- 
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato; 

Visto l’art. 9 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan- 
te disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 


Decreta: 


L’on. dott. Enrico Costa è nominato Ministro senza 
portafoglio, cessando dalla carica di Vice Ministro e di 
Sottosegretario di Stato presso il Ministero della giustizia. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Dato a Roma, addì 29 gennaio 2016 


MATTARELLA 


RenzI, Presidente del Consi- 
glio dei ministri 
Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2016 


Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 281 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 gennaio 2016. 


Nomina dei Sottosegretari di Stato. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 febbraio 2014 di nomina del Presidente del Consiglio 
dei ministri e dei Ministri; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 febbraio 2014 di nomina dei Sottosegretari di Stato; 


Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz- 


zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 


Vista la legge 26 marzo 2001, n. 81, recante norme in 
materia di disciplina dell’attività di Governo; 


Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem- 
bre 2007, n. 244, e successive modificazioni, recante di- 
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, di concerto con i Ministri che i Sottosegretari di Stato 
sono chiamati a coadiuvare; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Decreta: 


Sono nominati Sottosegretari di Stato: 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri: 
prof. Tommaso Nannicini; 

per gli Affari esteri e la cooperazione internazionale: 
on. Vincenzo Amendola; 

per la Giustizia: 
sen. Federica Chiavaroli; 
on. dott. Gennaro Migliore; 

per lo Sviluppo economico: 


on. Teresa Bellanova, la quale cessa dalla carica di 
Sottosegretario al Lavoro e alle politiche sociali; 


sen. dott. Antonio Gentile; 
per le Infrastrutture e i trasporti: 


sen. dott.ssa Simona Vicari, la quale cessa dalla 
carica di Sottosegretario allo Sviluppo economico; 


per i Beni e le attività culturali e il turismo: 
on. dott.ssa Dorina Bianchi; 


on. dott. Antimo Cesaro. 


dr 
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Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione. 


Dato a Roma, addì 29 gennaio 2016 


MATTARELLA 


Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2016 


REnzI, Presidente del Consiglio dei ministri 


GENTILONI SILVERI, Ministro degli affari esteri e della coo- 
perazione internazionale 


OrLANDO, Ministro della giustizia 
Guipi, Ministro dello sviluppo economico 
DeLRIO, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 


FRANCESCHINI, Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo 


Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev. n. 284 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 20 gennaio 2016. 


Sospensione dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 
4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 conferito con 
decreto 3 dicembre 2013, n. 62978, al Consorzio per la tu- 
tela della DOC dei vini Breganze, in Breganze per la DOC 
«Breganze». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 


Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis- 
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta- 
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis- 
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il Regola- 
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre- 
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 


Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico- 
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 


n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 


Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio- 
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo- 
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 


Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet- 
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 


Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita- 
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 


Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografiche dei 
vini; 

Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 


Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono- 
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scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 


Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2013 n. 62978, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana - serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2014, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per 
la tutela della DOC dei vini Breganze il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge- 
nerale degli interessi relativi alla DOC “Breganze”; 


Visto l’art. 5 del citato decreto dipartimentale 12 mag- 
gio 2010 n. 7422 che disciplina le misure applicabili ai 
consorzi di tutela in caso di inadempimento delle previ- 
sioni di cui al decreto stesso; 


Considerato che il Consorzio per la tutela della DOC 
dei vini Breganze non ha trasmesso alla data del 30 set- 
tembre 2015 i documenti e le informazioni di cui ai punti 
1,23 dell’allegato al decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422, relativi all’anno 2014; 


Vista la nota 15 ottobre 2015 prot. n. 69505, con la 
quale 1’ Amministrazione ha sollecitato il Consorzio per 
la tutela della DOC dei vini Breganze a trasmettere i do- 
cumenti e le informazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’al- 
legato al decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 


Vista la nota 24 novembre 2015 prot. n. 79989, con la 
quale l’ Amministrazione ha comunicato al Consorzio per 
la tutela della DOC dei vini Breganze l’avvio del procedi- 
mento di sospensione dell’incarico conferito con decreto 
ministeriale 9 ottobre 2013 n. 49710; 


Considerato che il Consorzio per la tutela della DOC 
dei vini Breganze non ha trasmesso i documenti e le in- 
formazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’allegato al decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla sospensio- 
ne temporanea dell’incarico a svolgere le funzioni di tu- 
tela, promozione, valorizzazione, informazione del con- 
sumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per la DOC “Breganze” al Consorzio per la tutela del- 
la DOC dei vini Breganze, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 5 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422. 


Decreta: 


Articolo unico 


1. L'incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per la DOC “Breganze” conferito al Consorzio per la 
tutela della DOC dei vini Breganze, con sede legale in 
Breganze (VI), Piazza G. Mazzini n. 18, con decreto mi- 
nisteriale 3 dicembre 2013 n. 62978, è sospeso fino alla 
comunicazione di esito positivo della verifica di cui al de- 
creto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422. 


2. Decorsi inutilmente 60 giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto, nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana, si procederà con la revoca dell’incari- 
co conferito, con decreto ministeriale 3 dicembre 2013 
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n. 62978, al Consorzio per la tutela della DOC dei vini 
Breganze. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 


Roma, 20 gennaio 2016 


Il direttore generale: GATTO 


16A00612 


DECRETO 20 gennaio 2016. 


Sospensione dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 
4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 conferito con 
decreto 29 gennaio 2014 n. 6722 al Consorzio tutela vini «Ve- 
rona» 0 «Provincia di Verona» o «Veronese», in Verona per 
la IGP «Verona» o «Provincia di Verona» o «Veronese». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 


Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis- 
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta- 
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis- 
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il Regola- 
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l'etichettatura e la pre- 
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 


Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico- 
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio- 
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo- 
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 


Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet- 
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 


Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte- 
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nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita- 
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 


Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografiche dei 
vini; 

Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 


Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono- 
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 


Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2014 n. 6722, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana - serie generale - n. 35 del 12 febbraio 2014, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela 
vini “Verona” o “Provincia di Verona” o “Veronese” il ri- 
conoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consuma- 
tore e cura generale degli interessi relativi all’IGP ‘“Vero- 
na” o “Provincia di Verona” o “Veronese”; 


Visto l’art. 5 del citato decreto dipartimentale 12 mag- 
gio 2010 n. 7422 che disciplina le misure applicabili ai 
consorzi di tutela in caso di inadempimento delle previ- 
sioni di cui al decreto stesso; 


Considerato che il Consorzio tutela vini “Verona” o 
“Provincia di Verona” o “Veronese” non ha trasmesso alla 
data del 30 settembre 2015 i documenti e le informazioni 
di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’allegato al decreto dipartimen- 
tale 12 maggio 2010 n. 7422, relativi all’anno 2014; 


Vista la nota 15 ottobre 2015 prot. n. 69513, con la 
quale 1’ Amministrazione ha sollecitato il Consorzio tute- 
la vini “Verona” o “Provincia di Verona” o “Veronese” a 
trasmettere i documenti e le informazioni di cui ai punti 
1,23 dell’allegato al decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422; 


Vista la nota 24 novembre 2015 prot. n. 79992, con 
la quale l’ Amministrazione ha comunicato al Consorzio 
tutela vini “Verona” o “Provincia di Verona” o “Verone- 
se” l’avvio del procedimento di sospensione dell’inca- 
rico conferito con decreto ministeriale 29 gennaio 2014 
n. 6722; 


Considerato che il Consorzio tutela vini “Verona” o 
“Provincia di Verona” o “Veronese” non ha trasmesso i 
documenti e le informazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’al- 
legato al decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla sospensio- 
ne temporanea dell’incarico a svolgere le funzioni di tu- 
tela, promozione, valorizzazione, informazione del con- 
sumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, 
comma | e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per l’IGP “Verona” o “Provincia di Verona” o “Veronese” 
al Consorzio tutela vini “Verona” o “Provincia di Verona” 
o “Veronese”, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 del 
citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422. 
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Decreta: 


Articolo unico 


1. L'incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 17, 
comma | e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per l’IGP “Verona” o “Provincia di Verona” o “Veronese” 
conferito al Consorzio tutela vini “Verona” o “Provincia 
di Verona” o “Veronese”, con sede legale in Verona, Cor- 
so Porta Nuova n. 121, con decreto ministeriale 29 gen- 
naio 2014 n. 6722, è sospeso fino alla comunicazione di 
esito positivo della verifica di cui al decreto dipartimenta- 
le 12 maggio 2010 n. 7422. 

2. Decorsi inutilmente 60 giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto, nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana, si procederà con la revoca dell’incari- 
co conferito, con decreto ministeriale 29 gennaio 2014 
n. 6722, al Consorzio tutela vini “Verona” o “Provincia di 
Verona” o “Veronese”. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 


Roma, 20 gennaio 2016 


Il direttore generale: GATTO 


16A00613 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 17 dicembre 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «MHA società 
cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del commis- 
sario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della «MHA Società cooperativa in 
liquidazione»; 

Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 4.855,00, si riscontra una massa debitoria pari 
ad € 368.487,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad 
€ - 363.970,00; 


3-2-2016 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies c.c. e ritenuto di dover di- 
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet- 
ta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «MHA Società cooperativa in liquidazione», 
con sede in Roma (codice fiscale 10013501001) è po- 
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies c.c.. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Cinque (codice fiscale CNQ- 
GNN78R23H501V), nato a Roma il 23 ottobre 1978 ed 
ivi domiciliato, in viale delle Milizie n. 12/14. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 17 dicembre 2015 


Il Ministro: GUIDI 


16A00652 


DECRETO 21 dicembre 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope- 
rativa edilizia Casa Amica», in Padova e nomina del com- 
missario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la AGCI - Associazione ge- 
nerale cooperative italiane, ha chiesto che la società «So- 
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cietà cooperativa edilizia Casa Amica» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato di insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi- 
stro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale della 
cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 2012, da cui si 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo circolante di € 463.840,00 si 
riscontra una massa debitoria a breve di € 483.692,00 ed 
un patrimonio netto negativo di € 18.376,00; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante della suddetta società ha di- 
chiarato formalmente di rinunciare alla presentazione di 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Società cooperativa edili- 
zia Casa Amica», con sede in Padova (codice fiscale 
03715390286) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Renzo Silvestrin, nato a Conselve (Pa- 
dova) il 20 febbraio 1959 (codice fiscale SLV RNZ 59B20 
C964C) e domiciliato in Padova in via Zabarella n. 19. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 dicembre 2015 


D'ordine del Ministro 
il Capo di Gabinetto 
COzZoLI 


16A00650 
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DECRETO 21 dicembre 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Masterservices 2 soc coop. a r.l. in liquidazione», in Venezia 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope- 
rative italiane ha chiesto che la società cooperativa «Co- 
operativa Masterservices 2 Soc coop. a r.l. in liquidazio- 
ne», sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerate ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito al 31 dicembre 2011 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto a fronte di un attivo patrimoniale di € 227.720,00 
si riscontra una massa debitoria di € 303.311,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € 81.848,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


. Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Cooperativa Masterservices 
2 Soc coop. a r.l. in liquidazione», con sede in Venezia, 
(codice fiscale 03130950276) è posta in liquidazione co- 
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del 
codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo Visparelli, nato a Isola della Sca- 
la (Verona) il 18 marzo 1982 (codice fiscale VSP CRL 
82C18 E349E) e domiciliato in Vigasio (Verona) in via 
Trevenzuolo n. 4/F. 
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Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 dicembre 2015 
D'ordine del Ministro 


il Capo di Gabinetto 
COzzoLI 


16A00651 


DECRETO 21 dicembre 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «La Dispensa di 
Sadurano società cooperativa sociale onlus», in Castrocaro 
Terme e Terra del Sole e nomina del commissario liquida- 
tore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera- 
tive italiane ha chiesto che la società «La Dispensa di Sa- 
durano Società cooperativa sociale ONLUS» sia ammes- 
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 giugno 2015 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo cir- 
colante di € 160.917,16, si riscontra una massa debitoria 
a breve di € 228.428,44 ed un patrimonio netto negativo 
di € - 32.956,21; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies c.c. e ritenuto di dover di- 
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet- 
ta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «La Dispensa di Sadurano 
Società cooperativa sociale ONLUS», con sede in Ca- 
strocaro Terme e Terra del Sole (FC) (codice fiscale 
03368610402) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies c.c 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Agus, (codice fiscale GSA 
GPP 75H12 L845U) nato a Vico Equense (NA) il 12 giu- 
gno 1975, e domiciliato in Cesena (FC), via dell’ Arrigo- 
ni, n. 308. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 dicembre 2015 
D'’ordine del Ministro 


Il Capo di Gabinetto 
COzzoLI 


16A00653 


DECRETO 21 dicembre 2015. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Tres Dotes so- 
cietà cooperativa sociale onlus», in Tredozio e nomina del 
commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera- 
tive italiane ha chiesto che la società «Tres Dotes Società 
cooperativa sociale ONLUS» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 
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Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale della coo- 
perativa, aggiornata al 30 settembre 2014, da cui eviden- 
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di € 88.118,87, si riscon- 
tra una massa debitoria di € 139.746,97 ed un patrimonio 
netto negativo di € - 52.556,65; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies c.c. e ritenuto di dover di- 
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet- 
ta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Tres Dotes Società cooperati- 
va sociale ONLUS», con sede in Tredozio (FC) (codice 
fiscale 03981860400) è posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies c.c. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Agus, (codice fiscale GSA 
GPP 75H12 L845U) nato a Vico Equense (NA) il 12 giu- 
gno 1975, e domiciliato in Cesena (FC), via dell’ Arrigoni 
n. 308. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 dicembre 2015 


D'ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
COZZOLI 


16A00654 


3-2-2016 


PRESIDENZA 


DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


ORDINANZA 26 gennaio 2016. 


Ulteriori disposizioni di protezione civile per favorire e 
regolare il subentro della Regione Lazio nelle iniziative fina- 
lizzate al completamento in regime ordinario delle attività 
inerenti alla situazione di criticità in atto nel territorio dei 
Comuni a sud di Roma serviti dal Consorzio per l’acquedot- 
to del Simbrivio. Proroga della contabilità speciale n. 3067. 
(Ordinanza n. 315). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 


Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 


Visto in particolare l’art. 5, commi 4-ter e 4-qua- 
ter della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modificazioni; 


Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 ot- 
tobre 2012 con la quale è stata prorogata, fino al 31 di- 
cembre 2012, la gestione commissariale per il definitivo 
superamento della situazione di criticità In atto nel terri- 
torio dei comuni a Sud di Roma serviti dal Consorzio per 
l’acquedotto del Simbrivio; 

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 18 luglio 2002 n. 3228, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 78 dell’ 11 aprile 2013; 

Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna; 

Vista le note del 18 marzo e del 7 aprile 2015 con cui 
il Commissario straordinario del Consorzio per 1’ Acque- 
dotto del Simbrivio, Soggetto responsabile per gli inter- 
venti post-emergenziali, ha chiesto il mantenimento, per 
almeno due anni, della contabilità speciale n. 3067 di cui 
alla sopra citata ordinanza del Capo del Dipartimento del- 
la protezione civile n. 78 dell’11 aprile 2013; 

Acquisita l’intesa della Regione Lazio; 


Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 


Dispone: 


Art. 1. 


1. AI fine di consentire il completamento delle attivi- 
tà già programmate ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 78 dell’11 aprile 
2013, il Commissario straordinario del Consorzio per 
l’Acquedotto del Simbrivio, Soggetto responsabile ai 
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sensi della medesima ordinanza n. 78/2013, titolare del- 
la contabilità speciale n. 3067, è autorizzato a mantenere 
aperta la predetta contabilità fino al 31 marzo 2017. 


2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5-bis, della legge n. 225 del 1992. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 gennaio 2016 


Il capo del Dipartimento: Curcio 


16A00805 


ORDINANZA 26 gennaio 2016. 


Proroga della contabilità speciale n. 5367. Ulteriori dispo- 
sizioni di protezione civile finalizzate a regolare la chiusura 
dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Pro- 
vincia di Messina il 1° ottobre 2009. (Ordinanza n. 316). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 


Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 


Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 2 ottobre 2009, con il quale è stato dichiarato, fino 
al 30 ottobre 2010, lo stato di emergenza in relazione alla 
grave situazione determinatasi a seguito delle eccezionali 
avversità atmosferiche verificatesi il 1° ottobre 2009 nel 
territorio della provincia di Messina, prorogato, da ulti- 
mo, fino al 31 ottobre 2012; 


Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3815 del 10 ottobre 2009, n. 3825 del 27 no- 
vembre 2009 e successive modificazioni ed integrazioni e 
n. 3961 del 2 settembre 2011; 


Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 35 del 3 gennaio 2013, recante: “Ordi- 
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su- 
bentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate 
al definitivo superamento della situazione di emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali che 
hanno colpito il territorio della provincia di Messina il 
1° ottobre 2009.”; 


Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 172 del 2 luglio 2014, con cui il termine 
di vigenza della contabilità speciale di cui all’art. 1, com- 
ma 5, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 35 del 3 gennaio 2013, è stato prorogato 
fino all’8 ottobre 2015; 
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Vista la nota dell’8 ottobre 2015, con cui 1’ Assessore 
della Regione Siciliana con delega alla protezione civile 
ha rappresentato la necessità di prorogare, per quindici 
mesi, il termine di vigenza della contabilità speciale inte- 
stata al Dirigente regionale del Dipartimento della prote- 
zione civile della Regione Siciliana; 


Ravvisata, quindi, la necessità di prorogare il termine 
di vigenza della predetta contabilità speciale, al fine di as- 
sicurare il completamento, senza soluzioni di continuità, 
degli interventi finalizzati al superamento della situazione 
di criticità inerente agli eventi alluvionali che hanno col- 
pito il territorio della provincia di Messina il 1° ottobre 
2009; 


Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 


Dispone: 


Art. 1. 


1. AI fine di consentire il completamento delle attività 
già programmate ai sensi dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3815 del 10 ottobre 2009 e 
successive modifiche ed integrazioni il Dirigente regiona- 
le del Dipartimento della protezione civile della Regione 
Siciliana, Soggetto responsabile ai sensi dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 35 
del 3 gennaio 2013, titolare della contabilità speciale 
n. 5367, è autorizzato a mantenere aperta la predetta con- 
tabilità fino al 10 gennaio 2017. 


2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5-bis della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni ed integrazioni. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 gennaio 2016 


Il capo del Dipartimento: CURCIO 


16A00806 


ORDINANZA 27 gennaio 2016. 


Ulteriori disposizioni di protezione civile per favorire e 
regolare il subentro della Regione Lazio nelle iniziative fina- 
lizzate al completamento in regime ordinario delle attività 
inerenti allo stato di criticità relativo alla concentrazione di 
arsenico nelle acque destinate all’uso umano superiore ai li- 
miti di legge in alcuni comuni del territorio della Regione 
Lazio. Proroga della contabilità speciale n. 5575. (Ordinanza 
n. 317). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 


vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 
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Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 


Visto in particolare l’art. 5, commi 4-ter e 4-qua- 
ter della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 17 dicembre 2010, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione alla concentrazione di 
arsenico nelle acque destinate all’uso umano superiori ai 
limiti di legge in alcuni comuni del territorio della Re- 
gione Lazio, nonché, da ultimo, il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 5 marzo 2012, con il quale 
il predetto stato di emergenza è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2012; 


Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri n. 3921 del 28 gennaio 2011, e successive modifi- 
che ed integrazioni; 


Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 99 del 25 giugno 2013; 


Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna; 


Vista la nota del 7 ottobre 2015 con cui il soggetto re- 
sponsabile per gli interventi post-emergenziali ha chiesto 
il mantenimento, fino al 31 dicembre 2016, della contabi- 
lità speciale n. 5575 di cui alla sopra citata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 99 del 
25 giugno 2013; 


Acquisita l’intesa della Regione Lazio; 


Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 


Dispone: 


Art. 1. 


1. AI fine di consentire il completamento delle attivi- 
tà già programmate ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 99 del 25 giugno 
2013, il Direttore della Direzione regionale ambiente del- 
la Regione Lazio, Soggetto responsabile ai sensi della 
medesima ordinanza n. 99/2013, titolare della contabilità 
speciale n. 5575, è autorizzato a mantenere aperta la pre- 
detta contabilità fino al 31 dicembre 2016. 


2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5-bis, della legge n. 225 del 1992. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 gennaio 2016 


Il capo del Dipartimento: Curcio 


16A00804 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINA 20 gennaio 2016. 


Rinegoziazione del medicinale per uso umano « Metoclo- 
pramide S.A.L.F.», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina n. 63/2016). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modificato dal decreto n. 53 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 


Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem- 
bre 2011, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio al 
registro “visti semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no- 
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’ Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de- 
correre dal 16 novembre 2011; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di finanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro- 
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto- 
rizzazioni ; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina- 
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 
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Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 


Visto il decreto con il quale la società S.A.L.F. SPA 
LABORATORIO FARMACOLOGICO è stata autorizza- 
ta all’immissione in commercio del medicinale METO- 
CLOPRAMIDE S.A.L.F.; 


Vista la domanda con la quale la ditta S.A.L.F. SPA 
LABORATORIO FARMACOLOGICO ha chiesto la 
rinegoziazione del prezzo del medicinale METOCLO- 
PRAMIDE S.A.L.F.; 


Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 20 aprile 2015; 


Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se- 
duta del 28 ottobre 2015; 


Vista la deliberazione n. 27 in data 22 dicembre 2015 
del Consiglio di amministrazione dell’ AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 

Il medicinale METOCLOPRAMIDE S.A.L.F. nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue: 
Confezione 

“10 mg/2 ml soluzione iniettabile” 5 fiale da 2 ml 

ATC n. 042091013 (in base 10) 184JJ5 (in base 32) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 0,83 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1,55 


Art. 2. 
Classificazione ai fini della fornitura 
La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 


METOCLOPRAMIDE S.A.L.F. è la seguente: medicina- 
le soggetto a prescrizione medica (RR). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 


3-2-2016 


della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti- 
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 


Roma, 20 gennaio 2016 


Il direttore generale: PANI 


16A00686 


DETERMINA 20 gennaio 2016. 


Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Morfina 
Cloridrato S.A.L.F.», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del- 
la legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina n. 64/2016). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia italiana del farmaco; 

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modificato dal decreto n. 53 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 


Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem- 
bre 2011, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio al 
registro “visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no- 
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’ Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de- 
correre dal 16 novembre 2011; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di finanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina- 
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple- 
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mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go- 
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 


Visto il decreto con il quale la società S.A.L.F. SPA 
LABORATORIO FARMACOLOGICO è stata autorizza- 
ta all’immissione in commercio del medicinale MORFI- 
NA CLORIDRATO S.A.L.F.; 


Vista la domanda con la quale la ditta S.A.L.F. SPA 
LABORATORIO FARMACOLOGICO ha chiesto la 
rinegoziazione del prezzo del medicinale MORFINA 
CLORIDRATO S.A.L.F.; 


Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 20 aprile 2015; 


Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se- 
duta del 28 ottobre 2015; 


Vista la deliberazione n. 27 in data 22 dicembre 2015 
del Consiglio di Amministrazione dell’ AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 

Il medicinale MORFINA CLORIDRATO S.A.L.F. nel- 
le confezioni sotto indicate è classificato come segue: 
Confezione 

“10 mg/ml soluzione iniettabile” 5 fiale 1 ml 

ATC n. 030677013 (in base 10) 0X860P (in base 32) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,87 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,50 
Confezione 

“20 mg/ml soluzione iniettabile” 5 fiale 1 ml 

ATC n. 030677025 (in base 10) 0X8611 (in base 32) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,67 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 5,00 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
MORFINA CLORIDRATO S.A.L.F. è la seguente: me- 
dicinale soggetto a prescrizione medica speciale Ricetta 
Ministeriale a Ricalco (RMR). 
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Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti- 
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 


Roma, 20 gennaio 2016 


Il direttore generale: PANI 


16A00687 


DETERMINA 20 gennaio 2016. 


Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Fluarix 
Tetra», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di- 
cembre 1993, n. 537. (Determina n. 65/2016). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modificato dal decreto n. 53 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 


Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem- 
bre 2011, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio al 
registro “visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no- 
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’ Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de- 
correre dal 16 novembre 2011; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di finanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
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relativa ad un codice comunitario concernente i medici- 
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go- 
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 


Visto il decreto con il quale la società GLAXOSMI- 
THKLINE BIOLOGICALS S.A. è stata autorizzata 
all’immissione in commercio del medicinale FLUARIX 
TETRA: 


Vista la domanda con la quale la ditta GLAXOSMI- 
THKLINE BIOLOGICALS S.A. ha chiesto la riclassi- 
ficazione della confezione con n. AIC da 043132051 a 
043132075; 


Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 13 luglio 2015; 


Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se- 
duta del 28 ottobre 2015; 


Vista la deliberazione n. 27 in data 22 dicembre 2015 
del Consiglio di amministrazione dell’ AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale FLUARIX TETRA nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue: 


Confezione 


‘0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa preriem- 
pita” 1 siringa con ago separato 


ATC n. 043132051 (in base 10) 19494M (in base 32) 

Classe di rimborsabilità: H 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,08 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,28 
Confezione 


‘0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa preriem- 
pita” 10 siringhe con ago separato 


ATC n. 043132063 (in base 10) 19494Z (in base 32) 

Classe di rimborsabilità: H 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 110,80 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 182,86 
Confezione 

‘0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa preriem- 
pita” 1 siringa con 2 aghi separati 

ATC n. 043132075 (in base 10) 19495C (in base 32) 


3-2-2016 


Classe di rimborsabilità: H 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,08 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,28 

Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali. 

Validità: 24 mesi. 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
FLUARIX TETRA è la seguente: 


per le confezioni con AIC n. 043132051 e 
043132075: medicinale soggetto a prescrizione medica 
da rinnovare volta per volta (RR); 


per la confezione con AIC n. 043132063: medicina- 
le soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti- 
tolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio. 


Roma, 20 gennaio 2016 


Il direttore generale: PANI 


16A00688 


DETERMINA 20 gennaio 2016. 


Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Triatec», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. (Determina n. 66/2016). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modificato dal decreto n. 53 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem- 
bre 2011, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no- 
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’ Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de- 
correre dal 16 novembre 2011; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro- 
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen- 
zia e titolari di autorizzazioni; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina- 
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13, 
comma 1, lettera 5) viene rideterminata la quota di spet- 
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1, 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo- 
sta sul valore aggiunto; 


Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note CU)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 


Visto il decreto con il quale la società «Medifarm 
S.r.l.» è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale «Triatec»; 


Vista la determinazione di classificazione in fascia 
«C(nn)» ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 


Vista la domanda con la quale la ditta «Medifarm» ha 
chiesto la riclassificazione della confezione codice A.I.C. 
n. 042732040; 


Visto il parere della commissione consultiva tecnico- 
scientifica dell’11 novembre 2015; 


Vista la deliberazione n. 27 del 22 dicembre 2015 del 
consiglio di amministrazione dell’ AIFA adottata su pro- 
posta del direttore generale; 


3-2-2016 
Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale TRIATEC nelle confezioni sotto indicate 
è classificato come segue: 


confezione: «S mg compresse» 14 compresse divi- 
sibili - A.I.C. n. 042732040 (in base 10), 1882J8 (in base 
32); classe di rimborsabilità «A»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 2,06; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,40. 

Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Triatec» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio- 
ne medica (RR). 

Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti- 
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 


Roma, 20 gennaio 2016 


Il direttore generale: PANI 


16A00689 


DETERMINA 20 gennaio 2016. 


Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Ferro- 
Grad», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di- 
cembre 1993, n. 537. (Determina n. 68/2016). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modificato dal decreto n. 53 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
Vista la legge n. 289/2002 (finanziaria 2003); 
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Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem- 
bre 2011, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio, n. 1282, in data 14 no- 
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’ Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de- 
correre dal 16 novembre 2011; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro- 
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen- 
zia e titolari di autorizzazioni; 


Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina- 
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note CU)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 


Vista la determina con la quale la società «Teofarma 
S.r.l» ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Ferro-Grad»; 


Vista la domanda con la quale la ditta «Teofarma S.r.l.» 
ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del medicinale; 


Visto il parere della commissione consultiva tecnico- 
scientifica nella seduta del 13 luglio 2015; 


Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se- 
duta del 28 ottobre 2015; 


Vista la deliberazione n. 27 del 22 dicembre 2015 del 
consiglio di amministrazione dell’ AIFA adottata su pro- 
posta del direttore generale; 


3-2-2016 
Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale FERRO-GRAD è rinegoziato alle condi- 
zioni di seguito indicate: 
confezione: «105 mg compresse a rilascio prolun- 
gato» 40 compresse - A.I.C. n. 021922024 (in base 10), 
ONX078 (in base 32); classe di rimborsabilità «A»; prez- 
zo ex factory (IVA esclusa): € 4,36; prezzo al pubblico 
(IVA inclusa): € 7,19; validità del contratto: 24 mesi. 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ferro-Grad» è la seguente: medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica (RR). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti- 
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 


Roma, 20 gennaio 2016 


Il direttore generale: PANI 


16400690 


DETERMINA 28 gennaio 2016. 


Eliminazione dall’elenco dei medicinali la cui autorizza- 
zione all’immissione in commercio risulta decaduta ai sensi 
dell’articolo 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
e successive modificazioni ed integrazioni, del medicinale 
per uso umano «Pamidronato Disodico Hikma». (Determina 
n. 200). 


IL DIRIGENTE 
DELL’UFFICIO VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar- 
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli- 
ficazione e dell'economia e delle finanze: «Modifica al 
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regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 


Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini- 
strazione e dell’ordinamento del personale dell’ Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31/10/2009; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo- 
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori- 
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 


Vista la determinazione n. 1237 del 30 ottobre 2014, 
con cui il direttore generale dell’ Agenzia italiana del far- 
maco ha conferito alla Dott.ssa Anna Rosa Marra l’inca- 
rico di Coordinatore dell’area registrazione e l’incarico di 
Direttore dell’Ufficio valutazione e autorizzazione; 


Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2009, 
n. 219 e s.mi., recante «Attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e s.m.i.; 


Visto il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede 
che i dati relativi alle autorizzazioni alla immissione in 
commercio (AIC) decadute sono pubblicati nella Gazzet- 
ta Ufficiale della Repubblica italiana a cura dell’ Agenzia 
Italiana del Farmaco (AIFA); 


Viste le Linee Guida «Sunset Clause» pubblicate nel 
portale internet dell’AIFA sezione Registrazione/Sunset 
Clause; 


Considerato che i titolari delle AIC hanno l’obbligo di 
trasmettere i dati di commercializzazione dei propri medi- 
cinali ai sensi del decreto ministeriale 15 luglio 2004 pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 2 del 4 gennaio 2005 concernente «Istituzione presso 
l'Agenzia italiana del farmaco, di una banca dati centra- 
le finalizzata a monitorare le confezioni dei medicinali 
all’interno del sistema distributivo» e del decreto legi- 
slativo 219/06, art. 130, comma 11, come modificato dal 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito in leg- 
ge 8 novembre 2012, n. 189, art 10, comma 1, lettera c), 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 13/9/2012, 
concernente «Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante di- 
sposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 
mediante un più alto livello di tutela della salute»; 


Vista la determinazione n. 2308 del 4 dicembre 2015, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana n. 290 del 14 dicembre 2015, relativa all’elenco dei 
medicinali la cui autorizzazione all’immissione in com- 
mercio risulta decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, nel quale è inserito il medicinale 
PAMIDRONATO DISODICO HIKMA AIC n. 035744; 


Considerato che il titolare delle AIC, successivamen- 
te alla data del 14 dicembre 2015, con nota pervenuta 
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all’ AIFA in data 30 dicembre 2015 - prot. n. 1554-A del 
08/01/2016, ha trasmesso copia di idonea documentazio- 
ne comprovante la commercializzazione del medicinale 
PAMIDRONATO DISODICO HIKMA ATC n. 035744 in 
data antecedente alla data di presunta decadenza; 

Tenuto conto che il titolare delle AIC, nella medesi- 
ma nota, ha dichiarato di aver trasmesso al Sistema della 
tracciabilità del farmaco del Ministero della salute i dati 
relativi alla commercializzazione del medicinale PAMI- 
DRONATO DISODICO HIKMA ALC n. 035744; 

Ritenuto, pertanto, non applicabile al medicinale PA- 
MIDRONATO DISODICO HIKMA AIC n. 035744 
l’art. 38, commi 5 e 7 del d. Igs. 219/06 e s.m.1.; 

Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effetti di 
cui alla legge 241/1990 e s.m.i., art. 21-nonies, esclude- 
re il medicinale PAMIDRONATO DISODICO HIKMA 
AIC n. 035744 dall’elenco dei medicinali decaduti per 
mancata commercializzazione (Allegato alla determi- 
nazione n. 2308 del 4 dicembre 2015, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 290 del 
14 dicembre 2015); 


Determina: 


Art. 1. 


1. È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la 
determinazione n. 2308 del 4 dicembre 2015, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 290 
del 14 dicembre 2015 nella parte in cui, nell’ Allegato 
relativo, risulta inserito il medicinale PAMIDRONATO 
DISODICO HIKMA AIC n. 035744; 


Art. 2. 


1. Il presente provvedimento è pubblicato nella Gazzet- 
ta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 28 gennaio 2016 


Il dirigente: MARRA 


16A00802 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERA 6 novembre 2015. 


Regione Sardegna - Fondo per lo sviluppo e la coesione 
2007-2013 - rimodulazione del piano per il Sulcis (Delibera 
Cipe n. 31/2015). (Delibera n. 96/2015). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg- 
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e 
successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo 
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sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità 
programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili- 
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 


Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag- 
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora FSC) 
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu- 
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 


Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 


Vista la delibera di questo Comitato n. 174/2006, con 
la quale è stato approvato il Quadro strategico nazionale 
(QSN) 2007-2013 e la successiva delibera n. 166/2007 
relativa all’attuazione del QSN e alla programmazione 
del FAS (ora FSC) per il periodo 2007-2013; 


Viste le delibere di questo Comitato n. 1/2009, 
n. 1/2011, n. 41/2012 e n. 78/2012, con le quali sono state 
definite le dotazioni regionali del FSC 2007-2013 e i rela- 
tivi criteri e modalità di programmazione; 


Viste le proprie delibere nn. 62 e 78 del 2011, nn. 8, 60 
e 87 del 2012, con le quali sono state disposte assegnazio- 
ni a valere sulla quota del FSC 2007-2013 attribuita alla 
Regione Sardegna; 


Vista inoltre la propria delibera n. 31/2015, con la qua- 
le è stata disposta l’assegnazione definitiva di risorse FSC 
2007-2013 (quota regionale) per la realizzazione e l’attua- 
zione del «Piano per il Sulcis», già programmaticamente 
finanziato per un importo complessivo di 127,7 milioni di 
euro con la delibera di questo Comitato n. 93/2012; 


Viste in particolare le tabelle 1 e 2 della predetta deli- 
bera n. 31/2015, recanti l’articolazione del Piano in due 
tipologie di destinazioni, rispettivamente la prima - per 
un importo complessivo di 72 milioni di euro - relativa 
ad interventi specificamente individuati, concernenti in 
massima parte infrastrutture portuali, stradali e di col- 
legamento, e la seconda — per un importo complessivo 
di 55,7 milioni di euro — relativa a settori di intervento 
(incentivi, ricerca, valorizzazione dei luoghi e dotazioni 
per lo sviluppo delle competenze, assistenza tecnica) in- 
dividuati in esito alla conclusione di apposita procedura 
di concorso di idee (call for proposal); 


Vista la nota n. 6531 del 15 ottobre 2015 del Sottose- 
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini- 
stri, d’ordine del Presidente del Consiglio dei ministri, cui 
è allegata la nota informativa predisposta dal DPC, con 
la quale viene proposta la rimodulazione delle risorse e 
l’inserimento di nuovi interventi, relativamente al settore 
mobilità, con riferimento al «Piano per il Sulcis» appro- 
vato con la citata delibera n. 31/2015; 


=-'39 — Di 


3-2-2016 


Considerato che dalla proposta risulta che la rimodu- 
lazione — approvata da ultimo dalla Regione Sardegna 
con propria delibera di Giunta (DGR) n. 47/13 del 29 set- 
tembre 2015 — si rende necessaria in relazione alla ri- 
considerazione dei costi complessivi di alcune opere, alla 
più puntuale individuazione degli interventi e ad esigenze 
tecniche connesse alla gestione degli appalti da parte del 
soggetto attuatore ANAS, finalizzate ad una più celere at- 
tuazione, e riguarda in particolare i seguenti interventi di 
viabilità: 

il collegamento terrestre dell’istmo con l’isola di 
Sant’ Antioco, per il quale la delibera n. 31/2015 (tabella 
1) ha stanziato un importo di 13 milioni di euro a valere 
sul FSC 2007-2013 e il cui costo complessivo è stato suc- 
cessivamente determinato in 40 milioni di euro (con una 
differenza in aumento di 27 milioni di euro); 


l’intervento denominato “Adeguamento strada di 
collegamento S. Giovanni Suergiu-Giba (S.S. 195) e mes- 
sa in sicurezza Strada Giba-Nuxis (S.S. 293)”, finanziato 
per 27 milioni di euro dalla delibera n. 31/2015, il cui 
costo finale è stato determinato in 16 milioni di euro (con 
una differenza in diminuzione pari a 11 milioni di euro); 


inserimento di un nuovo intervento, relativo alla 
messa in sicurezza della S.P. 73 dal km 0+000 al km 
9+000, dal costo complessivo di 1 milione di euro; 


Considerato in particolare che, per la copertura della 
differenza di 27 milioni di euro in aumento relativa al 
collegamento terrestre dell’istmo con l’isola di Sant’ An- 
tioco, la proposta prevede di utilizzare le seguenti fonti 
finanziarie: 


5 milioni di euro di risorse del FSC 2000-2006, ri- 
venienti, come risulta dalla documentazione regionale 
allegata alla proposta, da economie realizzate su un in- 
tervento di viabilità finanziato con risorse della delibera 
CIPE n. 84/2000; 


10 milioni di euro provenienti da un mutuo regionale 
(come risulta anche dalla DGR n. 22/1 del 7 maggio 2015 
e relativo allegato A); 


2 milioni di euro relativi alla dotazione del connesso 
studio di prefattibilità ambientale, già incluso nella tabel- 
la 1 della delibera CIPE n. 31/2015 (FSC 2007-2013), che 
in sostanza viene azzerato con l’assorbimento nell’inter- 
vento principale; 

10 milioni di euro derivanti dalla riduzione dello 
stanziamento dell’intervento denominato “A deguamen- 
to strada di collegamento S. Giovanni Suergiu-Giba 
(S.S. 195) e messa in sicurezza Strada Giba-Nuxis (S.S. 
293)”, già finanziato per 27 milioni di euro dalla delibera 
n.3 12015 a valere sul FSC 2007-2013, il cui costo finale 
è stato determinato in 16 milioni di euro; 


Considerato inoltre che viene proposto anche l’inseri- 
mento di un nuovo intervento relativo alla messa in sicu- 
rezza della SP. 73 dal km 0+000 al km 9+000 per l’im- 
porto di 1 milione di euro, con copertura a valere sulla 
riduzione di costo dell’intervento “Adeguamento strada 
di collegamento S. Giovanni Suergiu-Giba (S.S. 195) e 
messa in sicurezza Strada Giba-Nuxis (S.S. 293)”, la cui 
dotazione viene ridotta a 16 milioni di euro ( ari al co- 
sto totale), dagli iniziali 27 milioni previsti dalla delibera 
n. 31/2015; 

Vista inoltre la nota n. 1747 del 6 novembre 2015 in- 
viata dal DPC in risposta alle osservazioni poste nel corso 
della seduta preliminare del CIPE del 3 novembre 2015; 

Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 


del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 


== 
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Vista l’odierna nota n. 4694-P, predisposta dal Dipar- 
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, recante le osservazioni e le prescrizioni da recepire 
nella presente delibera; 


Su proposta dei Presidente del Consiglio dei ministri, 
sulla quale viene acquisito in seduta l’assenso del Mini- 
stro dello sviluppo economico, sottoscrittore del “Proto- 
collo di Intesa per la definizione di obiettivi e condizioni 
generali di sviluppo e la attuazione dei relativi programmi 
nel Sulcis-Iglesiente”, stipulato il 13 novembre 2012; 


Delibera: 


1. Rimodulazione interventi nel settore viabilità (risorse 
FSC 2007-2013) 


Con riferimento al cosiddetto “Piano per il Sulcis” 
di cui alle delibere di questo Comitato n. 93/2012 e 
n. 31/2015, sono approvate le seguenti modifiche con- 
cernenti interventi relativi alla viabilità, nell’ambito della 
tabella 1 di cui alla citata delibera n. 31/2015: 


riduzione finanziaria dell’intervento denomina- 
to “Adeguamento strada di collegamento S. Giovanni 
Suergiu-Giba (S.S. 195) e messa in sicurezza Strada 
Giba-Nuxis (S.S. 293)”, la cui dotazione viene ride- 
terminata in 16 milioni di euro, con una differenza in 
diminuzione di 11 milioni di euro rispetto alla iniziale 
dotazione di 27 milioni di euro prevista dalla delibera 
n. 31/2015; 


eliminazione dell’intervento denominato “Stu- 
dio di prefattibilità ambientale, indagini preliminari 
e progettazione per appalto del nuovo collegamento 
terrestre dell’istmo con l’isola di Sant'Antioco e sul- 
la viabilità”, il cui stanziamento di 2 milioni di euro 
di cui alla tabella 1 della delibera di questo Comitato 
n. 31/2015 viene assorbito nell’ambito della dotazio- 
ne dell’intervento principale relativo alla realizzazione 
del nuovo collegamento terrestre dell’istmo con l’isola 
di Sant’ Antioco; 


incremento da 13 milioni a 25 milioni di euro della 
dotazione FSC 2007-2013 dell’intervento relativo alla re- 
alizzazione del nuovo collegamento terrestre dell’istmo 
con l’isola di Sant’ Antioco, con copertura per 10 milioni 
di euro a carico del sopraindicato intervento relativo alla 
strada di collegamento S. Giovanni Suergiu-Giba (S.S. 
195) e alla messa in sicurezza della Strada Giba-Nuxis 
(S.S. 293) e per 2 milioni di euro rivenienti dall’assorbi- 
mento del sopracitato intervento di studio di prefattibilità 
e progettazione; 

nuovo intervento denominato “Messa in sicurezza 
della S.P. 73 dal km 0+000 al km 9+000”, con una do- 
tazione di 1 milione di euro, con copertura a carico della 
riduzione dell’intervento relativo alla strada di collega- 
mento S. Giovanni Suergiu-Giba (S.S. 195) e alla messa 
in sicurezza Strada Giba-Nuxis (S.S. 293). 


2. Aggiornamento tabella 1 della delibera CIPE 
n. 31/2015 


In esito alle rimodulazioni disposte al punto 1 della 
presente delibera, la tabella 1 della delibera di questo 
Comitato n. 31/2015 risulta modificata come segue, fer- 
mo restando l’importo complessivo degli interventi in 
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essa ricompresi, pari a 72 milioni di euro a valere sulla 
quota regionale del FSC 2007-2013: 


Tabella 1 - Piano per il Sulcis - Interventi specificamente 
individuati (Risorse FSC 2007-2013) 


Importi 
Interventi Sa 
milioni 
di euro 
Portualità industriale Portovesme 7,000 
Area franca portuale/industriale Portovesme 1,000 
Piano economico e finanziario volto ad 
approfondire le potenzialità di sviluppo 0.050 
del sistema della portualità del Sulcis ed ? 
il coinvolgimento di partners privati 
Portualità Sant’ Antioco 8,950 
Portualità di Carloforte 4,000 
Portualità di Calasetta 6,000 
Adeguamento della S.P. 77 alla categoria C1 3,000 
S.S. 195 Sulcitana - Interventi di adeguamento 
della strada di collegamento S. Giovanni 
Suergiu-Giba dal km 91+100 al km 16,000 
94+600; S.S. 293 “di Giba” - Messa in sicu- 
rezza Strada Giba Nuxis dal km 60+100 al 
km 63+700 e dal km 64+200 al km 65+500 
S.S. 126 dir. “Sud Occidentale Sarda” - 
Realizzazione del nuovo collegamento terre- | 25,000 
stre dell’istmo con l’isola di Sant’ Antioco e 
della Circonvallazione di Sant’ Antioco 
Messa in sicurezza della S.P. 73 dal km 1.000 
0+000 al km 9+000 4 
Totale 72,000 
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Per quanto non diversamente disposto dalla presente 
delibera, resta valido quanto già previsto dalle delibere di 
questo Comitato n. 93/2012 e n. 31/2015, anche in ordi- 
ne al monitoraggio e pubblicità degli interventi, nonché 
all’assegnazione del codice unico di progetto (CUP). Per 
quanto non specificamente previsto dalle suddette delibe- 
re, restano ferme le disposizioni normative e le procedure 
vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesio- 
ne in quanto compatibili con la tipologia degli interventi 


oggetto dell’assegnazione delle predette risorse. 


Roma, 6 novembre 2015 


Il Presidente: RENZI 


Il Segretario: LOTTI 
Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2016 


Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 


104 


16A00741 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Rettifica delle Tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture 


e motocicli elaborate dall’ ACI - Art. 3, comma 1, del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314. 


Si comunica che sono stati riscontrati errori nell’attribuzione del fringe benefit 2016 relativo ad alcuni autoveicoli alimentati a benzina - GPL 


fuori produzione, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 66 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 291 del 15 dicembre 2015. 
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FRINGE BENEFIT 2016 
AUTOVEICOLI A BENZINA-GPL/BENZINA-METANO E METANO ESCLUSIVO FUORI 
PRODUZIONE 


COSTO FRINGE 


MODELLO CHILOMETRICO BENEFIT 
15.000 KM ANNUALE 


BENZINA-GPL 


ALFAROMEO MITO 1.4 TURBO 120CV BENZ+GPL 
CHEVROLET AVEO 1.2 ECOLOGIC 84CV DUAL POWER GPL 
CHEVROLET CAPTIVA 2.4/16V 136CV B+G 


CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
CHEVROLET 
ITROEN 
ITROEN 
ITROEN 
ITROEN 
ITROEN 
ITROEN 
ITROEN 
ITROEN 
DACIA 

DACIA 

DACIA 

DACIA 

DACIA 

DACIA 

DACIA 

HATS 
AIHATS 
AIHATS 
AIHATS 
AIHATS 
AIHATS 
AIHATS 
HATS 


2.115,62 
1.710,17 
2.855,33 
2.066,42 
2.229,42 
2.673,85 
1.668,98 
1.802,55 
1.989,71 
1.663,24 
1.524,36 
2.127,04 
2.274,44 
2.459,00 
1.522,36 
1.688,00 
2.043,67 
1.720,50 
1.832,32 
1.906,29 
1.806,08 
2.034,59 
2.154,44 
1.823,71 
2.195,03 
1.930,19 
1.622,52 
1.894,53 
1.929,62 
1.474,39 
1.611,31 
1.828,78 
1.600,14 
1.858,67 
1.976,17 
1.528,39 
1.813,75 
1.870,10 
2.061,92 
2.143,60 
1.668,96 
1.688,10 
2.220,01 
2.411,26 
1.970,87 
1.798,55 
1.777,40 
1.896,36 
1.931,03 
2.119,50 
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COSTO FRINGE 
CHILOMETRICO BENEFIT 
NUA! 
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COSTO FRINGE 
MARCA MODELLO SERIE CHILOMETRICO BENEFIT 
15.000 KM ANNUALE 


OPEL JASTRA 1.616v 15cvSWI 
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COSTO FRINGE 
CHILOMETRICO BENEFIT 
00 KM 


MARCA MODELLO 
RENAULT 
RENAULT 
RENAULT 


(2) 


CENIC X-MOD 1.6 110CV 
CENIC X-MOD 1.6/16V 110CV 
WINGO 1.2 75CV 

-7X 4.2 V6 290CV 

-7X 5.3 V8 300CV 

LTEA 1.4 86CV 
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15.0! 
ENZ+GPL 2.243,88 
NZ+GPL 2.194,90 
ENZINA E GPL 1.677,69 
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AL B+GPL 1.879,30 
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-FUELL 1.827,34 
UAL B+GPL 2.075,66 
ENZINA E GPL 1.910,78 
GPL MOD.2009 1.996,08 
UAL B+GPL 2.114,34 
NZ+GPL 2.167,40 
GPL MOD.2009 2.133,69 
UAL B+GPL 2.238,80 
NZ+GPL 2.859,40 
ENZINA E GPL 1.637,82 
ENZINA E GPL 1.729,22 
NZ+GPL 1.648,69 
NZ+GPL 1.734,65 
ENZINA E GPL 1.833,20 
NZ+GPL 1.911,62 
NZ+GPL 1.802,42 
ENZ+GPL 1.937,36 
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COSTO FRINGE 
MARCA MODELLO SERIE CHILOMETRICO BENEFIT 
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BENZINA-METANO 
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COSTO FRINGE 
MARCA MODELLO SERIE CHILOMETRICO BENEFIT 
15.000 KM 


; ANNUALE 
METANO ESCLUSIVO 


VOLKSWAGEN CADDY KOMBI 2.0 109CV ECOFUEL METANO 0,4937 2.221,69 
VOLKSWAGEN TOURAN 1.4 ECOFUELL 150CV METANO 0,5427 2.442,08 
VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 109CV ECOFUEL 0,5498 2.474,16 


16A00668 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Pregabalin Pensa». 


Estratto determina n. 67/2016 del 20 gennaio 2016 


Medicinale: PREGABALIN PENSA 

Titolare AIC: Pensa Pharma S.p.A. - Via Ippolito Rosellini 12 - 20124 Milano 
Confezione 

“25 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672017 (in base 10) 19NSGK (in base 32) 
Confezione 

“75 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672029 (in base 10) 19NSGX (in base 32) 
Confezione 

“75 mg capsule rigide” 56 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672031 (in base 10) 19NSGZ (in base 32) 
Confezione 

“150 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672043 (in base 10) 19NSHC (in base 32) 
Confezione 

“150 mg capsule rigide” 56 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672056 (in base 10) 19NSHS (in base 32) 
Forma farmaceutica: Capsula rigida 

Composizione: Ogni capsula rigida contiene: 


Principio attivo: 25 mg, 75 mg, 150 mg di pregabalin 


3-2-2016 


Eccipienti: 

Contenuto della capsula: 

Lattosio monoidrato 

Amido di mais pregelatinizzato 

Talco 

Opercolo della capsula: 

Gelatina 

Titanio diossido (E171) 

Ferro ossido nero (E172) 

Solo per 75 mg: ferro ossido rosso (E172), ferro ossido giallo 


(E172) 


Inchiostro: 
Shellac 
Ferro ossido nero (E172) 
Glicole propilenico 
Ammonio idrossido 
Produttori del principio attivo 
Teva API India Ltd. 
Plot Nos, A-2, A-2/1, A-2/2 
UPSIDC Industrial Area, Bijnor Road, Distt. J.P. Nagar 
244 235 Gajraula (Uttar Pradesh) 
India 
Assia Chemical Industries Ltd. 
Teva-Tech Site 
Neot-Hovav Eco-Industrial Park, Emek Sara 
P.O Box 2049 
Beer Sheva 8412316 
Israele 
Teva API India Ltd. 
Malanpur site 
Plot Nos QI to Q4 
Industrial Area, Ghirongi 
Malanpur, Distt: Bhind (Madhya Pradesh) 
India 
Smilax Laboratories Limited 
Unit-IV, Plot #70, JN Pharma City, 
Vishakapatnam, Andhra Pradesh 
India 
Elixir Pharma 
1164A, Phase-II, Opposite Lathia industries, 
CIDC Naroda, Pin-382 330 Ahmedabad 
Gujarat 
India 
Produzione, confezionamento primario e secondario 
Zentiva Saglik Ùriinleri Sanayi ve Ticaret Anonim Sirketi 
PK 83-93 Kiiciikkaristiran 
39780 Liileburgaz, Kirklareli 
Turchia 


Confezionamento primario e secondario, controllo di qualità e ri- 


lascio dei lotti 


MEDIS INTERNATIONAL a.s. 
Karlovo naméèsti 319/3, 1200 Prague 2 
Repubblica Ceca 
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Sito produttivo: 
Bolatice, Prumyslova 961/16, 747 23 Bolatice 
Czech Republic 
GE Pharmaceuticals Ltd. 
Industrial Zone, “Chekanitza — South” 
2140 Botevgrad 
Bulgaria 
Confezionamento secondario 
S.C.F. S.N. C di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 
Via F. Barbarossa 7 
26824 Cavenago D’Adda (LO) 
Italia 
Rilascio dei lotti 
Helm AG 
Nordkanalstr. 28 
20097 Hamburg 
Germania 
Indicazioni terapeutiche: 
Dolore neuropatico 


Pregabalin Pensa è indicato per il trattamento del dolore neuro- 


patico periferico e centrale negli adulti. 


Epilessia 


Pregabalin Pensa è indicato come terapia aggiuntiva negli adulti 


con attacchi epilettici parziali in presenza o in assenza di generalizza- 
zione secondaria. 


Disturbo d’ Ansia Generalizzata 
Pregabalin Pensa è indicato per il trattamento del Disturbo 


d’Ansia Generalizzata (GAD) negli adulti. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Confezione 

“25 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672017 (in base 10) 19NSGK (in base 32) 
Classe di rimborsabilità: A Nota 4 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,16 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2,18 

Confezione 

“75 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672029 (in base 10) 19NSGX (in base 32) 
Classe di rimborsabilità: A Nota 4 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,89 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 5,42 

Confezione 

“75 mg capsule rigide” 56 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672031 (in base 10) 19NSGZ (in base 32) 
Classe di rimborsabilità: A Nota 4 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,55 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21,67 


Confezione 


“150 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672043 (in base 10) 19NSHC (in base 32) 
Classe di rimborsabilità: A Nota 4 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,31 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,09 


Confezione 
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“150 mg capsule rigide” 56 capsule in blister strip PVC/AL 
AIC n. 043672056 (in base 10) 19NSHS (in base 32) 
Classe di rimborsabilità: A Nota 4 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 17,25 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 32,35 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale PREGA- 
BALIN PENSA è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione me- 
dica (RR) 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici- 
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’AIC del farmaco equivalente è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel- 
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Stampati 


Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l'Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107-qua- 
ter, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’ Agenzia Europea dei medicinali. 

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


16A00684 


Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Zindel», con conseguente modifica stampati. 


Estratto determina FV n. 308/2015 del 22 dicembre 2015 


L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ZINDEL 


Confezioni: 039306 016 — 500 mg compresse rivestite con film 
3 compresse 


Titolare AIC: Maven Pharma S.r.l. 
Procedura Nazionale 


con scadenza 1’8 febbraio 2016 è rinnovata, con validità illimitata, l’au- 
torizzazione all’immissione in commercio previa modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet- 
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 


= fi 
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determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora 
presenti. 


È approvata altresì la variazione N1B/2015/1869 relativa all’ag- 
giornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio 
illustrativo. 


Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias- 
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana della presente determinazione. 


In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 


Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella Gazzetta Uf- 


ficiale della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 


prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina- 
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man- 
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im- 
missione in commercio del medicinale. 


16A00685 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Avviso concernente il decreto 28 dicembre 2015, recante la 
ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 
relativo al bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 2016 e per il triennio 2016-2018. 


La tabella n. 8 relativa al Ministero dell’interno, riportata in alle- 
gato al decreto citato in epigrafe, alle pagine da 593 a 662 del Supple- 
mento Ordinario n. 72, alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 303 
del 31 dicembre 2015, deve intendersi sostituita integralmente dalla 
seguente: 
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3-2-2016 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


1 Amministrazione generale e supporto alla 1.113.970.566 1.024.145.061 1.003.569.714 
1.113.970.566 1.024.145.061 1.003.569.714 


territorio (2) 


Attuazione da parte delle Prefetture - Uffici 
Territoriali del Governo delle missioni del 
Ministero dell'Interno sul territorio (2.2) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
( )( 1.6.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(Ida ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

( LaS5d ) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


EQUO INDENNIZZO AL PERSONALE CIVILE PER LA PERDITA 
DELL'INTEGRITA' FISICA SUBITA PER INFERMITA' 
CONTRATTA PER CAUSA DI SERVIZIO. 

( 1.4.1 )( 1.6.1 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER INTERESSI O RIVALUTAZIONE MONETARIA PER 
RITARDATO PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI, PENSIONI E 
PROVVIDENZE DI NATURA ASSISTENZIALE A FAVORE DEI 
CREDITORI DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 

( 9.1.4 )( 1.6.1 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SOMMA DA ASSEGNARE ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER IL 
PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE PER GLI IMMOBILI 
ASSEGNATI ALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO NONCHE' 
PER QUELLI IN USO, CONFERITI O TRASFERITI AI FONDI 
COMUNI DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE 

(i 22 did) Lu641 ) 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO ALÎcP 
PERSONALE 
( 1.2.1 )( 1.6.1 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI. 

(3)( 1.6.1 ) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 
(Sela) 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 
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(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 
( Salad: 3 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)( 1.6.1) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO - COMPRESI I GETTONI DI 
PRESENZA, I COMPENSI AI COMPONENTI E LE INDENNITA' 
DI MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO AI 
MEMBRI ESTRANEI AL MINISTERO - DI CONSIGLI, 
COMITATI, COMMISSIONI E COLLEGI ISPETTIVI - 

(i Dil B ) 


SPESE PER MISSIONI ALL' INTERNO 
(2213 ) 


MISSIONI ALL'ESTERO 
(Ze 3) 


INDENNITA' DI TRASFERIMENTO 
(Deli L3: +) 


SPESE PER VISITE MEDICO-COLLEGIALI E PER ACCERTAMENTI 
SANITARI CONNESSI ALL'APPLICAZIONE DELLE NORME IN 
MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUI 
LUOGHI DI LAVORO 

( 22,6 ) 


FITTO DI LOCALI ED ONERI ACCESSORI. 
(Beal) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 
( 22.14 ) 


SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE - SPESE DI NOTIFICA 
(2.2.4 ) 


SPESE DI MISSIONE AL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
CHE PARTECIPA AI CORSI DI QUALIFICAZIONE, 
AGGIORNAMENTO E PERFEZIONAMENTO. 

( 225 I 


SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A 
CONVEGNI, CONGRESSI, MOSTRE ED ALTRE MANIFESTAZIONI 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. SPESE PER STUDI E 
TRADUZIONI 

(2.2.7) 


SPESE CASUALI. 
( 2a) 


SPESE DI RAPPRESENTANZA AI PREFETTI 
(22257 ) 


SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE 
E VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE ED I DECRETI PREFETTIZI DI 
ESPROPRIO PER LE OPERE 

(. 2eled-) 


SPESE DI PUBBLICITA' 
(227 ) 


SPESE DI CUSTODIA DELLE COSE SEQUESTRATE 
( 2.2.14 ) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI 
SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI 

( Diete) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI D'ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS NONCHE' PER LA PULIZIA ED IL 
RISCALDAMENTO LOCALI. 

(Zed: ) 


ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI 
(Zala2») 
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(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


NOLEGGIO E LEASING MOBILI, MACCHINE ED IMPIANTI 
(2.2.1) 


TRASPORTI TRASLOCHI E FACCHINAGGIO 
(. Zed di 


SPESE PER L'ESPLETAMENTO DEI CONCORSI, DELLE 
PROCEDURE SELETTIVE PER L'ACCESSO ALLE QUALIFICHE 
SUPERIORI - COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, I 
COMPENSI AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI, LE 
INDENNITA' DI MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI 
TRASPORTO AI MEMBRI ESTRANEI AL MINISTERO. 

( 22,8 ) 


SPESE CONNESSE AL SISTEMA SANZIONATORIO DELLE NORME 
CHE PREVEDONO CONTRAVVENZIONI PUNIBILI CON L'AMMENDA 
( 2.2.14 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31/12/2014 INERENTI IL FITTO DEI LOCALI DELLE 
SEDI PERIFERICHE 

(Biel ) 


SPESE PER LA GESTIONE, INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE DI 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E PER L'ADDESTRAMENTO 
DEL PERSONALE TECNICO PER IL CENTRO ELABORAZIONE 
DATI DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E DELLE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE E GLI UFFICI PERIFERICI. 
FORNITURE DI SERVIZI SPECIALISTICI INFORMATICI, 
ACQUISTO DI ATTREZZATURE ACCESSORIE, DI MATERIALE 
SPECIALE E D'USO E DI PUBBLICAZIONI TECNICHE IN 
MATERIA DI INFORMATICA. 

(R) 

(222 Vl LoL) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI CONTRATTI .000.000 
PER LA CUSTODIA DEI VEICOLI SEQUESTRATI. .000.000 
(2214) L6.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI STUDIO E MEMORIA 
CONSULENZA NON PREVISTI DA ESPRESSE DISPOSIZIONI MEMORIA 
NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

(R) 

(2210 YA L,6.1 ) 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


CONTRIBUTO ALL'AGENZIA NAZIONALE PER 
L'AMMINISTRAZIONE E LA DESTINAZIONE DEI BENI 
SEQUESTRATI E CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' 
ORGANIZZATA PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO 
(R) 

( 4.1.2 )( 1.3.4 ) 


CONTRIBUTO ALL'AGENZIA NAZIONALE PER 
L'AMMINISTRAZIONE E LA DESTINAZIONE DEI BENI 
SEQUESTRATI E CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' 
ORGANIZZATA PER LE SPESE DI PERSONALE 

( 4.1.2 )( 1.3.4 ) 


ONERI COMUNI DI PARTE CORRENTE 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


INDENNITA' DI LICENZIAMENTO E SIMILARI. INDENNITA' PER MEMORIA 
PER UNA VOLTA TANTO AI MUTILATI ED INVALIDI PER MEMORIA 
PARAPLEGICI PER CAUSA DI SERVIZIO. 

(IALI VIa ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


32.000.000 
32.000.000 
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Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


DEI SERVIZI INFORMATICI E PER LA REALIZZAZIONE E IL 
POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE 
NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE DEL CENTRO ELABORAZIONE 
DATI DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI, NONCHE' PER LE SPESE RELATIVE AI 
PROGETTI INTERDIPARTIMENTALI DELL'AMMINISTRAZIONE 
DELL'INTERNO. 

(R) 

(-21la1Lo60 dl Leb) 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE ICP 306.019 304.848 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI 306.019 304.848 
LIBRARIE. 

(R) 

( 21.1.2 )( 1.6.1 90% 3.6.1 10%) 


SETTORE DELLA SICUREZZA, CON INTERVENTI NEI COMPARTI 
SOCIALE E DELL'ISTRUZIONE RICOMPRESI NEL "PROGRAMMA 
CALABRIA" 

(R) 

(Zlate dl dale >) 


Supporto alla rappresentanza generale di Governo e 
dello Stato sul territorio e amministrazione 
generale sul territorio (2.3) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
( )( 1.6.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

€ Le331 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


PERSONALE 
(o Lea) Lo6,1.) 
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(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI 

(3)( 1.6.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 
( dell) 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 
(Saba: 3 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)( 1.6.1) 


SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO 
(2213: dj 


SPESE PER LE ATTIVITA' DI FORMAZIONE E DI 
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE DEGLI UFFICIALI DI STATO 
CIVILE E ANAGRAFE 

(E) 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


SPESE PER ESIGENZE CONNESSE AI SERVIZI ELETTORALI 
(R) 
(2)( 1.6.1) 


SPESE DI CANCELLERIA, PER TIMBRI METALLICI PER LE 
SEZIONI ELETTORALI E RELATIVE CASSETTINE, PER 
BOLLINI DI ALLUMINIO PER LA CHIUSURA DI SICUREZZA 
DELLE CASSETTINE STESSE, NONCHE' PER MATERIALI DI 
IMBALLAGGIO E PER IL TRASPORTO E LA SPEDIZIONE DEI 
MATERIALI MEDESIMI. SPESE PER L'ACQUISTO, IL 
NOLEGGIO E LA MANUTENZIONE DI APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, MECCANOGRAFICHE E DA RIPRODUZIONE 
GRAFICA, PER MATERIALI SPECIALI E D'USO, PER MOBILI 
DI PICCOLE DIMENSIONI, PER LE ESIGENZE DEGLI UFFICI 
ELETTORALI PROVINCIALI 

(Zali) 


SPESE, COMPRESE QUELLE PREGRESSE, PER LE COMPETENZE 
DOVUTE AI COMPONENTI DEI SEGGI ELETTORALI, PER LE 
FORNITURE DI MATERIALE VARIO E CANCELLERIA, PER I 
TRASPORTI, PER LA RACCOLTA DEI DATI STATISTICI, 
NONCHE' PER TUTTE LE OCCORRENZE INERENTI 
ALL'ATTUAZIONE DI CONSULTAZIONI POPOLARI 

( 2.2.14 ) 


CONTRIBUTO A FAVORE DELLE PROVINCE E DELLE CITTA' 495.000 470.000.000 470.000.000 
METROPOLITANE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE 495.000 470.000.000 470.000.000 
CONNESSE ALLE FUNZIONI RELATIVE ALLA VIABILITA' ED 

ALLA EDILIZIA SCOLASTICA 

(R) 

( 4.2.2 )( 4.5.1 50% 9.8.3 50%) 


CONTRIBUTO A FAVORE DELLE PROVINCE E DELLE CITTA' 
METROPOLITANE FINALIZZATO A CONCORRERE ALLA 
CORRESPONSIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO AL MEDESIMO 
PERSONALE, NELLE MORE DEL COMPLETAMENTO DEL PROCESSO 
DI RIORDINO DELLE FUNZIONI DA PARTE DELLE REGIONI E 
DEL TRASFERIMENTO DEFINITIVO DEL PERSONALE 
SOPRANNUMERARIO NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 
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Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


2 Relazioni finanziarie con le autonomie 
territoriali (3) 


2.2| Interventi, servizi e supporto alle autonomie 
territoriali (3.2) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
( )( 1.6.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(1.3.1) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DEI BUONI PASTO 
AL PERSONALE 
( L.2ael JI Leal ) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI 

(3)( 1.6.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 
( Ia La.1-3 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 
(‘331,1 ) 


SPESE E CONTRIBUTI PER LE ATTIVITA' SOCIALI, 
CULTURALI E ASSISTENZIALI A FAVORE DEI SEGRETARI 
DELLE COMUNITA' MONTANE E DEI CONSORZI DI COMUNI, 
NONCHE' PER IL FUNZIONAMENTO DELLE RELATIVE 
COMMISSIONI DI CONCORSO 

(R) 

(Ol. Y( 16413 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)( 1.6.1) 


SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO 
( 2219: ) 


MISSIONI ALL'ESTERO 
(22,13) 


INDENNITA' DI TRASFERIMENTO. 
(2213: ) 
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SPESE PER LA FORMAZIONE, LA PREPARAZIONE, IL 
PERFEZIONAMENTO E I PREMI DI PROFITTO DEI SEGRETARI 
DELLE COMUNITA' MONTANE E DEI CONSORZI DI COMUNI, 
NONCHE' PER IL FUNZIONAMENTO DELLE RELATIVE 
COMMISSIONI DI CONCORSO 

(Zed: ) 


SPESE PER LE ATTIVITA' DI FORMAZIONE E DI 
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE DEGLI UFFICIALI DI STATO 
CIVILE E ANAGRAFE 

(22.5: ) 


SPESE PER IL RILASCIO DI DOCUMENTI MEDIANTE 
APPARECCHI DI RIPRODUZIONE. 
( Ball.) 


SPESE CASUALI. 
(2g 3) 


SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE 
E VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE ED I DECRETI PREFETTIZI DI 
ESPROPRIO PER LE OPERE PUBBLICHE 

(-Zelalt.) 


SPESE DI PUBBLICITA' 
( 22,7.) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI 
SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI - NOLEGGIO E TRASPORTO 
MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI. 

(Zell e 1) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI. 

( 22,3: ) 


SPESE PER LA STAMPA E LA DIFFUSIONE DI PUBBLICAZIONI, 
ISTRUZIONI E MODULISTICHE IN MATERIA DI FINANZA 
LOCALE 

(Zad) 


ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI 
(Zulu 9 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 
(2214 >) 


CONFERIMENTI DI MEDAGLIE E BREVETTI 
( Zell. 3 << 


SPESE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI STUDIO E PER MEMORIA 
CONSULENZA NON PREVISTI DA ESPRESSE DISPOSIZIONI PER MEMORIA 
NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

(R) 

( 22,10 )( 1,6.1 ) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI CONSIGLI, COMITATI E 
COMMISSIONI 

(R) 

(2)( 1.6.1 ) 


SPESE PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 
RILEVAZIONE E PUBBLICAZIONE DEI DATI SUL PERSONALE 
DEGLI ENTI LOCALI NONCHE' PER L' ACQUISIZIONE DI 
DOCUMENTAZIONE INFORMATIVA 

( Bxly2 ) 


SPESE PER L'EFFETTUAZIONE DI STUDI, RICERCHE E 
RAPPORTI IN MATERIA DI ENTI LOCALI NONCHE' PER 
L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, 
MOSTRE E CONGRESSI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI PER 
LA PRESENTAZIONE DEGLI STUDI REALIZZATI. SPESE PER 
IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE DI RICERCA PER LA 
FINANZA LOCALE 

(ele 0: +) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


STUDI, RICERCHE E CONSULENZE 
( 2.2.10 ) 


SPESE PER LA GESTIONE, INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE DI 816.257 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E PER L'ADDESTRAMENTO 816.257 
DEL PERSONALE TECNICO, FORNITURE DI SERVIZI 

SPECIALISTICI INFORMATICI PER IL CENTRO ELABORAZIONE 

DATI DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 

TERRITORIALI E GLI UFFICI PERIFERICI. ACQUISTO DI 

ATTREZZATURE ACCESSORIE, DI MATERIALE SPECIALE E 

D'USO E DI PUBBLICAZIONI TECNICHE IN MATERIA 

INFORMATICA PER IL DIPARTIMENTO DEGLI AFFARI INTERNI 

E TERRITORIALI 

(R) 

(2)( 1.6.1) 


INSTALLAZIONE. MANUTENZIONE DI APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE. ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE TECNICO. 
FORNITURE DI SERVIZI SPECIALISTICI INFORMATICI PER 
IL CENTRO ELABORAZIONE DATI. ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE ACCESSORIE, DI MATERIALE SPECIALE E 
D'USO, DI PUBBLICAZIONI TECNICHE IN MATERIA 
INFORMATICA. 

(2 


NOLEGGIO E LICENZE 
( Dae22 ) 


SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI UN SERVIZIO INFORMATIVO 
TELEMATICO FRA I COMUNI E TRA ESSI E IL MINISTERO 
DELL'INTERNO PER LA FORNITURA DI SERVIZI - HARDWARE 

E SOFTWARE DI BASE 

(Be2al ) 


SPESE PER ATTIVITA' DI GESTIONE E MANUTENZIONE E 
MESSA IN ESERCIZIO DEGLI APPLICATIVI IN USO PER LA 
GESTIONE DEL CENTRO NAZIONALE SERVIZI DEMOGRAFICI, 
DELL'INDICE NAZIONALE DELLE ANAGRAFI, DEL SISTEMA DI 
ACCESSO E INTERSCAMBIO ANAGRAFICO E RILASCIO DELLA 
CARTA D'IDENTITA' ELETTRONICA 

(R) 

( DiZagido o) L) 


SOMME DA ASSEGNARE AI COMUNI PER LA COPERTURA DELLE 
SPESE CONNESSE ALLA GESTIONE E DISTRIBUZIONE DELLA 
CARTA D'IDENTITA' ELETTRONICA 

(4.2.2 )( 18,1) 


SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELL'ANAGRAFE NAZIONALE 
DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE E RELATIVE ATTIVITA' DI 
IMPLEMENTAZIONE. 

(R) 

( 2.2.2 )( 1.6.1 ) 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


SPESE PER ESIGENZE CONNESSE AI SERVIZI ELETTORALI 
(R) 
(2)( 1.6.1) 


SPESE DI CANCELLERIA, PER TIMBRI METALLICI PER LE 
SEZIONI ELETTORALI E RELATIVE CASSETTINE, PER 
BOLLINI DI ALLUMINIO PER LA CHIUSURA DI SICUREZZA 
DELLE CASSETTINE STESSE, NONCHE' PER MATERIALI DI 
IMBALLAGGIO E PER IL TRASPORTO E LA SPEDIZIONE DEI 
MATERIALI MEDESIMI. SPESE PER L'ACQUISTO, IL 
NOLEGGIO E LA MANUTENZIONE DI APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, MECCANOGRAFICHE E DA RIPRODUZIONE 
GRAFICA, PER MATERIALI SPECIALI E D'USO, PER MOBILI 
DI PICCOLE DIMENSIONI, PER LE ESIGENZE DEGLI UFFICI 
ELETTORALI PROVINCIALI 

(Ze22:.) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE DA RIMBORSARE PER LE AGEVOLAZIONI DI VIAGGIO 
ACCORDATE AGLI ELETTORI IN OCCASIONI DELLE 
CONSULTAZIONI ELETTORALI 

( 22,14 ) 


SPESE, COMPRESE QUELLE PREGRESSE, PER LE COMPETENZE 
DOVUTE AI COMPONENTI DEI SEGGI ELETTORALI, PER LE 
FORNITURE DI MATERIALE VARIO E CANCELLERIA, PER I 
TRASPORTI, PER LA RACCOLTA DEI DATI STATISTICI, 
NONCHE' PER TUTTE LE OCCORRENZE INERENTI 
ALL'ATTUAZIONE DI CONSULTAZIONI POPOLARI 

( 2.2.14 ) 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


SPESE PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DEI SISTEMI E 
DEI SERVIZI INFORMATICI E PER LA REALIZZAZIONE E IL 
POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE 
NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE DEL CENTRO ELABORAZIONE 
DATI E DEGLI UFFICI DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI 
INTERNI E TERRITORIALI, NONCHE' PER LE SPESE 

RELATIVE AI PROGETTI INTERDIPARTIMENTALI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELL'INTERNO. 

(R) 

(i ZII: 6 JU Le 6,1L 


SPESE PER PROGETTI FINALIZZATI ALLA GESTIONE ED 
EVOLUZIONE DELL'INDICE NAZIONALE DELLE ANAGRAFI, DEL 
SISTEMA DI ACCESSO E INTERSCAMBIO ANAGRAFICO, 
DELL'ANAGRAFE DEGLI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO, 
NONCHE' PER IL RILASCIO DELLA CARTA D'IDENTITA'! 
ELETTRONICA 

(R) 

(216 Vl La) 


SPESE PER LA PRODUZIONE, EMISSIONE E RILASCIO DELLA 
CARTA D'IDENTITA' ELETTRONICA NONCHE' DI TENUTA 
DELL'ARCHIVIO INFORMATIZZATO 

(R) 

(2l.ly0 Vl dyu61 ) 


SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELL'ANAGRAFE NAZIONALE 
DELLA POPOLAZIORE RESIDENTE E RELATIVE ATTIVITA' DI 
IMPLEMENTAZIONE 

(R) 

(i Zid )( 16,1 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE 
(R) 

(21.1:2 )( 1,641) 


Elaborazione, quantificazione, e assegnazione dei 

trasferimenti erariali; determinazione dei 

rimborsi agli enti locali anche in via perequativa 
(3.3) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
(1)( 1.6.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

Galdo) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(LB 1-) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

( Ls3vi 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI 

(3)( 1.6.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 
( deal 3 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 
(32141) 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL 
PERSONALE 
(2,1 I ed) 


RIMBORSO DEGLI ONERI CONNESSI AGLI ACCERTAMENTI 
MEDICO-LEGALI SOSTENUTI DAGLI ENTI LOCALI SUI 
DIPENDENTI ASSENTI DAL SERVIZIO PER MALATTIA 

( 4-22 VC L59841.3 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


FONDO ORDINARIO PER IL FINANZIAMENTO DEI BILANCI 
DEGLI ENTI LOCALI. 
(4.2.2 )}( 1.8.1 ) 


FONDO PEREQUATIVO DEGLI SQUILIBRI DI FISCALITA' 
LOCALE 
( 4.2.2 )( 1.8.1) 


FONDO CONSOLIDATO PER IL FINANZIAMENTO DEI BILANCI 
DEGLI ENTI LOCALI. 
( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


FONDO PER IL FEDERALISMO AMMINISTRATIVO 
( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


TRASFERIMENTI COMPENSATIVI DI MINORI INTROITI I.C.I. 
CONSEGUENTI AD ULTERIORI DETRAZIONI DALL'IMPOSTA 
DOVUTA PER LE UNITA' IMMOBILIARI ADIBITE AD 
ABITAZIONE PRINCIPALE. 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


TRASFERIMENTI COMPENSATIVI DI MINORI INTROITI A 
TITOLO DI ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF CONSEGUENTI 
A PROVVEDIMENTI NORMATIVI MODIFICATIVI DELLA 
DISCIPLINA DELL'IRPEF. 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA PROVINCIA E AL COMUNE 
DI NAPOLI E AL COMUNE DI PALERMO PER L'ATTUAZIONE DI 
MISURE DI POLITICHE ATTIVE FINALIZZATE ALLA 
STABILIZZAZIONE OCCUPAZIONALE DEI LAVORATORI 
IMPIEGATI IN ATTIVITA SOCIALMENTE UTILI. 

(R) 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI DEI COMUNI E DELLE 
PROVINCE 
( 4.2.2 )( 1.8.1) 


RIMBORSO DELLA QUOTA INTERESSI SUI MUTUI CONCESSI 
AGLI ENTI LOCALI CON ONERI A CARICO DELLO STATO. 
(9.1.3 )( 1.8.1) 


SPESE PER GLI ONERI RELATIVI ALLE COMMISSIONI 
STRAORDINARIE NOMINATE PER LA GESTIONE DEGLI ENTI 
LOCALI, NEI CUI CONFRONTI E' STATO DISPOSTO LO 
SCIOGLIMENTO CONSEGUENTE A FENOMENI DI INFILTRAZIONE 
E CONDIZIONAMENTO DI TIPO MAFIOSO NONCHE' SPESE PER 
IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 
AMMINISTRATIVO E TECNICO ASSEGNATO AI MEDESIMI ENTI 
LOCALI. 

(R) 

( 4.2.2 )( 1.6.1) 


SERVIZIO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE NEL COMUNE 
DELLE ISOLE TREMITI 

( 4.2.2 )( 1.6.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTO SVILUPPO INVESTIMENTI DELLE COMUNITA' 
MONTANE 
(4.2.2 )( 1.8.1) 


MEMORIA 
IN RELAZIONE ALL'ADDIZIONALE COMUNALE SUI DIRITTI MEMORIA 
D'IMBARCO DEI PASSEGGERI SUGLI AEROMOBILI 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


EROGAZIONI STRAORDINARIE A FAVORE DEI 
PROVINCE 
(R) 

(4)( 1.8.1) 


EROGAZIONI STRAORDINARIE A FAVORE DEI 
PROVINCE PER EVENTI ECCEZIONALI E PER 
CONTINGENTI DI IMMEDIATO INTERVENTO 
(4.2.2 ) 


CONTRIBUTO ANNUO PER I MAGGIORI COSTI 
AI CITTADINI DI CAMPIONE D'ITALIA 
(4.2.2 ) 


CONTRIBUTO AL COMUNE DI MATERA PER IL 
DI CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA PER IL 2019 
( 4.2.2 ) 


CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI SARNO A 
COMPENSAZIONE DI EROGAZIONI GIA' EFFETTUATE, IN 
FAVORE DI FAMILIARI DI VITTIME DELL'ALLUVIONE DEL 5 
MAGGIO 1998, A SEGUITO DI SENTENZE PER LA 
RESPONSABILITA' CIVILE DELLO STATO E DEL COMUNE 
MEDESIMO 

(4.2.2 ) 


FONDO DA RIPARTIRE TRA GLI ENTI LOCALI IN RELAZIONE 
ALL'ASSOGGETTAMENTO ALL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 
DI PRESTAZIONI DI SERVIZI E PROVENTI VARI 
(4)(1.8.1 ) 


FONDO DA RIPARTIRE TRA GLI ENTI LOCALI IN RELAZIONE 
ALL'ASSOGGETTAMENTO ALL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 
DI PRESTAZIONI DI SERVIZI NON COMMERCIALI AFFIDATE 
DAGLI ENTI LOCALI STESSI A SOGGETTI ESTERNI 
ALL'AMMINISTRAZIONE 

( 4.2.2 ) 
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(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


CONTRIBUTO AL PARCO NAZIONALE SANT'ANNA DI STAZZEMA 
(R) 
( 4.2.2 )( 1.6.1 ) 


CONTRIBUTO AI COMUNI PER IL RIMBORSO DEL MINOR 
GETTITO DELL'IMU, TASI E TARI DERIVANTE DA MODIFICHE 
NORMATIVE ALLA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


TRASFERIMENTI COMPENSATIVI DI MINORI INTROITI A 
TITOLO DI TRIBUTI LOCALI CONSEGUENTI ALLA RIPRESA 
DEI VERSAMENTI NEI TERRITORI ABRUZZESI COLPITI DAL 
SISMA DEL 2009 AL NETTO DELLA RIDUZIONE DEL 60 PER 
CENTO 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


TRASFERIMENTI COMPENSATIVI DI MINORI INTROITI A 
TITOLO DI IMPOSTE SUI REDDITI CONSEGUENTI ALLA 
RIPRESA DEI VERSAMENTI NEI TERRITORI ABRUZZESI 
COLPITI DAL SISMA DEL 2009 AL NETTO DELLA RIDUZIONE 
DEL 60 PER CENTO 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


QUOTA DEL 5 PER MILLE DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE DA DESTINARE AD ATTIVITA' SOCIALI 
SVOLTE DAI COMUNI DI RESIDENZA DEI CONTRIBUENTI 

(R) 

( A22 (Lay 1.3 


SOMMA DA ASSEGNARE ALLE PROVINCE E AI COMUNI PER LA 
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE ETI IN POSIZIONE DI 
COMANDO PRESSO ALTRE AMMINISTRAZIONI 

( 4,202 )( 1.81 ) 


SOMME DA ASSEGNARE AGLI ENTI LOCALI PER 
L'ASSEGNAZIONE DI PERSONALE CIVILE GIA' ALLE 
DIPENDENZE DI ORGANISMI MILITARI DELLA COMUNITA' 
ATLANTICA 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


SOMME SPETTANTI AI COMUNI PER LA PARTECIPAZIONE AL 
CONTRASTO ALL'EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA 
(4.2.2 }( 1.8.1 ) 


REGIONI A STATUTO ORDINARIO 
(4.2.7 )( 1.8.1) 


FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRIO DELLE PROVINCE 
DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO 
(-4,2,7 )( 1.8.1 ) 


SOMME DESTINATE ALL'INCREMENTO DELLA MASSA ATTIVA 
DELLA GESTIONE LIQUIDATORIA DEGLI ENTI LOCALI IN 
STATO DI DISSESTO FINANZIARIO 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


SOMME 

DEI CONTRATTI DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
IMPIEGATO NEI SETTORI DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL 
SETTORE URBANISTICO 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


SOMME PER L'UFFICIO SPECIALE DELLA CITTA' DELL'AQUILAÎcP 
E PER L'UFFICIO SPECIALE DEI RESTANTI COMUNI DEL 
CRATERE DESTINATE ALL'ASSUNZIONE DI PERSONALE A 

TEMPO DETERMINATO 

( 1.1.6 )( 1.8.1 ) 


SOMME PER L'UFFICIO SPECIALE DELLA CITTA' DELL'AQUILA ICP 
E PER L'UFFICIO SPECIALE DEI RESTANTI COMUNI DEL 

CRATERE DESTINATE ALL'ASSUNZIONE DI PERSONALE A 

TEMPO INDETERMINATO 

OIL Po L81 5) 


SPESE DI FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI SPECIALI 
DELL'AQUILA E DEI COMUNI DEL CRATERE 

(R) 

(eta Vail. 3 
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CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE ED ALLA PROVINCIA 
DI L'AQUILA ED AGLI ALTRI COMUNI COLPITI DAL SISMA 
DEL 2009 AL FINE DI CONCORRERE AD ASSICURARE LA 
STABILITA' DELL'EQUILIBRIO FINANZIARIO E LA 
CONTINUITA' DEL SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI 

(R) 

(AZZ JD 81 


CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER L'ESENZIONE, 
DALL'APPLICAZIONE DELLA TASI, DEI FABBRICATI 
DISRUTTI O OGGETTO DI ORDINANZE SINDACALI DI 
SGOMBERO IN QUANTO TOTALMENTE O PARZIALMENTE 
INAGIBILI, UBICATI NELLE ZONE COLPITE DAL SISMA DEL 
6 APRILE 2009 

(R) 

( 4.2.2 )( 1.8.1) 


FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE 6.398.641. 
( 4.2.7 )( 1.8.1 ) 6.398.641. 


CONTRIBUTO AI COMUNI A RISTORO DI MINORI << 
TRASFERIMENTI CONSEGUENTI ALL'ASSOGGETTAMENTO << 
ALL'IMU DEGLI IMMOBILI DI LORO PROPRIETA'. 

(R) 

( 4.2.2 )( 1.8.1) 


CONTRIBUTO AI COMUNI PER IL RIMBORSO DEL MINOR 
GETTITO DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA DERIVANTE DA 
MODIFICHE NORMATIVE ALLA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA 

(R) 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


CONTRIBUTO 
DI IMPOSTA RISERVATA ALLO STATO SUGLI IMMOBILI DI 
PROPRIETA' DEI COMUNI 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


TRASFERIMENTI COMPENSATIVI ALLE PROVINCE DI MINORI 
INTROITI A TITOLO DI IMPOSTA PROVINCIALE DI 

TRASCRIZIONE 
( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


CONTRIBUTO INTEGRATIVO DEL FONDO DI SOLIDARIETA' 
COMUNALE 
(4.2.7 )( 1.8,1 ) 


CONTRIBUTO AI COMUNI PER DETRAZIONI DALLA TASI A 
FAVORE DELL' ABITAZIONE PRINCIPALE E DELLE 
PERTINENZE DELLA STESSA 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


SOMME PER IL SOSTEGNO DEI TERRITORI SOGGETTI A DANNI 
CONSEGUENTI ALLE LIMITAZIONI IMPOSTE DALLE ATTIVITA' 
OPERATIVE MILITARI DI CUI ALLA RISOLUZIONE ONU N. 
19733 

(R) 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


CONTRIBUTO AI COMUNI COLPITI DAGLI EVENTI SISMICI DELÎcP 
MAGGIO 2012 PER IL RIMBORSO DEL MINOR GETTITO 
DELL'IMPOSTA MUINICIPALE PROPRIA AL FINE DI 

AGEVOLARE LA RIPRESA DELLE ATTIVITA' E L'ATTUAZIONE 

DEI PIANI PER LA RICOSTRUZIONE. 

( 4.2.2 )( 1.8.1 ) 


CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI CAMPIONE 
D'ITALIA 

(R) 

( 4.2.2 )( 1.8.1) 


FONDO PER LA CONCESSIONE AGLI ENTI LOCALI DI UN 
CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI SU OPERAZIONI DI 
INDEBITAMENTO 

(R) 

( 4.2.2 )( 1.8.1) 


6.077.668. 
6.077.668. 


<< 
<< 


609.896. 
609.896. 


25.158.209 
25.158.209 
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Missione 
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Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


FONDO PER LO SVILUPPO DEGLI INVESTIMENTI DEI COMUNI E 
DELLE PROVINCE 
( 22,2.2 )( 1.8.1 ) 


FONDO PER LO SVILUPPO DEGLI INVESTIMENTI DELLE 
COMUNITA' MONTANE. 
( 22.2.2 )( 1.8.1 ) 


FONDO NAZIONALE ORDINARIO PER GLI INVESTIMENTI 
( 22.2,2 )( 1.8.1 ) 


FONDO PER IL FEDERALISMO AMMINISTRATIVO 
(22.22 )( 1.8.1 ) 


CONTRIBUTI ERARIALI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI 
TITOLARI DI CONTRATTI DI SERVIZIO DI PUBBLICO 
TRASPORTO 
( 22.2.2 )( 4.5.1 50% 4.5.3 50%) 


SOMMA OCCORRENTE PER GARANTIRE LA GRATUITA', TOTALE O 
PARZIALE, DEI LIBRI DI TESTO IN FAVORE DEGLI ALUNNI 
CHE ADEMPIANO L'OBBLIGO SCOLASTICO IN POSSESSO DEI 
REQUISITI RICHIESTI, NONCHE' ALLA FORNITURA DI LIBRI 
DI TESTO DA DARE IN COMODATO ANCHE AGLI STUDENTI 
DELLA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

( 225252 )( 91211921 52% 92,2 317%) 


FONDO PER LA TUTELA E LO SVILUPPO ECONOMICO-SOCIALE 
DELLE ISOLE MINORI 
(22,22 Y( 1841 .) 


SOMMA DA EROGARE AL COMUNE DI MOLFETTA PER LA .000.000 
REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO, .000.000 
BANCHINAMENTO, DRAGAGGIO E DI RACCORDO STRADALE 

DELLA DIGA FORANEA 

( 22.2.2 )( 5.3.1 ) 


CONTRIBUTO DA ASSEGNARE AL COMUNE DI MILANO PER IL 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI RICETTIVI, DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE, DELLA SICUREZZA E DI OGNI ALTRO 
ONERE CONNESSO ALL'EVENTO EXPO MILANO 2015. 

(R) 

( 22.2.2 )( 1.8.1 ) 


CONTRIBUTO A FAVORE DEL COMUNE DI PIETRELCINA PER LA 
PREDISPOSIZIONE DI IDONEI SERVIZI E DI LOCALI DI 
ACCOGLIENZA DEI PELLEGRINI NONCHE' PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLE STRUTTURE NECESSARIE PER 
L'ACCESSO DEI VISITATORI 

(R) 

( 22:22 Jil 8,41 ) 


ALTRE SPESE IN C/CAPITALE 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


FONDO DI ROTAZIONE PER LA CONCESSIONE DI 
ANTICIPAZIONI AGLI ENTI LOCALI IN SITUAZIONE DI 
GRAVE SQUILIBRIO FINANZIARIO 

(R) 

( SL (La ) 


RIMBORSO DEL DEBITO PUBBLICO 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


RIMBORSO DELLA QUOTA CAPITALE RELATIVA AI MUTUI 
CONCESSI DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
( 613882 dl DL ) 


119.736: 
119.736. 


L19736 
119.736. 


<< 
<< 


103.000. 
103.000. 
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119.736. 
119.736. 


119.736. 
119.736. 


<< 
<< 


5.000.000 
5.000.000 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


Gestione dell'albo dei segretari comunali e 
provinciali (3.8) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL NETTO DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE AL PERSONALE 
DIPENDENTE PROVENIENTE DALLE SOPPRESSE AGENZIA E 
SCUOLA SUPERIORE PER LA FORMAZIONE E LA 
SPECIALIZZAZIONE DEI DIRIGENTI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE LOCALE 

( )( 1.6.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE. 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE. 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE. 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE. 
(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE. 

(1.3.1) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE. 
(1.1.5 ) 


SOMME OCCORRENTI PER LA CONCESSIONE DEI BUONI PASTO 
AL PERSONALE PROVENIENTE DALLE SOPPRESSE AGENZIA E 
SCUOLA SUPERIORE PER LA FORMAZIONE E LA 
SPECIALIZZAZIONE DEI DIRIGENTI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE LOCALE 

(D2x1. Ji 16,1 ) 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE PER SEGRETARI COMUNALI 
E PROVINCIALI IN DISPONIBILITA' AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE. 
(1)( 1.6.1) 


SPESE PER COMPETENZE FISSE PER SEGRETARI COMUNALI E 
PROVINCIALI IN DISPONIBILITA' COMPRENSIVE DEGLI 
ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE. 

( Lelli) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE FISSE. 
(LS) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IN DISPONIBILITA' UTILIZZATI DALL'AMMINISTRAZIONE 
COMPRENSIVE DEGLI ONERI FISCALI E ASSISTENZIALI A 
CARICO DEL LAVORATORE. 

el) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE PER SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI IN 
DISPONIBILITA' UTILIZZATI DALL'AMMINISTRAZIONE 
(LS 1. ) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE. 
( Leleb 0) 


SOMME OCCORRENTI PER LA CONCESSIONE DEI BUONI PASTO 
AI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI IN 
DISPONIBILITA' UTILIZZATI DALL'AMMINISTRAZIONE. 

( 1.2.1 )( 1.6.1 ) 


EQUO INDENNIZZO AI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI 
PER LA PERDITA DELL'INDENNITA' FISICA SUBITA PER 
INFERMITA' CONTRATTA PER CAUSA DI SERVIZIO AI SENSI 
DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO DI 
CATEGORIA PER CAUSE PENDENTI. 

(L+4,1 )( 1.6.1 .) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


RIMBORSO AI COMUNI E ALLE PROVINCE PER EMOLUMENTI 
CORRISPOSTI AI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI. 
( 4.2.2 )( 1.6.1 ) 


SPESE E CONTRIBUTI PER LE ATTIVITA' SOCIALI, 
CULTURALI E ASSISTENZIALI A FAVORE DI SEGRETARI 
COMUNALI E PROVINCIALI. 

(5.1.1 )( 1.6.1 ) 


SOMME DOVUTE A TITOLO D'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AL PERSONALE DIPENDENTE PROVENIENTE DALLE SOPRESSE 
AGENZIA E SCUOLA SUPERIORE PER LA FORMAZIONE E LA 
SPECIALIZZAZIONE DEI DIRIGENTI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE LOCALE 

(3)( 1.6.1) 


IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE 
COMPETENZE FISSE CORRISPOSTE AL PERSONALE. 

(3.1.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE 
COMPETENZE ACCESSORIE CORRISPOSTE AL PERSONALE. 
( Seba: 3 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI IN 
DISPONIBILITA' 

(3)( 1.6.1) 


IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE 
RETRIBUZIONI FISSE AI SEGRETARI COMUNALI E 
PROVINCIALI IN DISPONIBILITA'. 

(IT 3 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE 
RETRIBUZIONI ACCESSORIE IN FAVORE DI SEGRETARI 
COMUNALI E PROVINCIALI. 

(9811 ) 


IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SU BORSE 
DI STUDIO IN FAVORE DEI PARTECIPANTI AI CORSI PER 
L'ACCESSO IN CARRIERA DEI SEGRETARI COMUNALI E 
PROVINCIALI. 

(321,13 


SPESE PER ACQUISTI DI BENI E SERVIZI AGENZIA E SCUOLA 
SUPERIORE PER LA FORMAZIONE E LA SPECIALIZZAZIONE 

DEI DIRIGENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE 
(R) 

(2)( 1.6.1 ) 


SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO 
(- 2213: >) 


MISSIONI ALL'ESTERO 
(22,13. ) 


FITTO DI LOCALI E ONERI ACCESSORI 
( 221. 3 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE 
(2.2.4 ) 


SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE 
E VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE 

(25141) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI E 
QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEGLI UFFICI . NOLEGGIO E TRASPORTO MOBILI, MACCHINE 
E IMPIANTI. 

(Riglol ) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI 

(2243. ) 


ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI 
(is ly ) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 
( 2.2.14 ) 


MANUTENZIONE E GESTIONE DELLE AUTOVETTURE 
( 22242 ) 


SPESE PER ADEMPIMENTI OBBLIGHI NORMATIVI PER 
TRASFERIMENTO AL MINISTRO DELL'INTERNO DELLE 
AUTOVETTURE DI SERVIZIO DELLA EX AGENZIA E SPAAL 
(2a) 


FITTO DI LOCALI E ONERI ACCESSORI ALBI REGIONALI 
( Bela) 


POSTALI E TELEGRAFICHE ALBI REGIONALI 
#2) 


SPESE DI COPIA STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE E 
VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE. ALBI REGIONALI 

(2elal) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPANTE E 
QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEGLI UFFICI ECC. EX SEZIONI REGIONALI EX STRUTTURE 
INTERREGIONALI SSPAL 

dell 0) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI D'ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA GAS E TELEFONI CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE. ECC. EX SEZIONI REGIONALI E EX 
STRUTTURE INTERREGIONALI SSPAL 

(Zlyl- 0) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI. ALBI REGIONALI 
(ele) 


SPESE PER VISITE MEDICO COLLEGIALI PER ACCERTAMENTI 
SANITARI CONNESSI ALL'APPLICAZIONE DELLE NORME IN 
MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL 
LUOGO DI LAVORO. 

dilyl ) 


PESE PER SERVIZI DIVERSI AL 31.12.2012 DELLE 
SOPPRESSE AGENZIA E SSPAL 
( Dell 1) 


ASSICURAZIONE CONTRO I RISCHI PROFESSIONALI E LA 
RESPONSABILITA' CIVILE DEI DIRIGENTI AGENZIA E 
SCUOLA SUPERIORE PER LA FORMAZIONE E LA 
SPECIALIZZAZIONE DEI DIRIGENTI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE LOCALE 

(R) 

(AZIIEST Ya) 
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SPESE PER MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI 
AGENZIA E SCUOLA SUPERIORE PER LA FORMAZIONE E LA 
SPECIALIZZAZIONE DEI DIRIGENTI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE LOCALE 

(R) 

{ 222 4 161 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE ORDINARIA DI 
IMPIANTI E ATTREZZATURE NONCHE' ADEGUAMENTO 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

(R) 

(22 De Luy04h. 


SPESE PER LA GESTIONE E IL FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI 
INFORMATIVI AGENZIA E SCUOLA SUPERIORE PER LA 
FORMAZIONE E LA SPECIALIZZAZIONE DEI DIRIGENTI DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE 

(R) 

( 2.2.2 )( 1.6.1 


SPESE PER L'ESPLETAMENTO DEI CONCORSI, COMPRESI I 
COMPENSI E I RIMBORSI SPESA AI COMPONENTI DELLE 
COMMISSIONI E QUANT'ALTRO POSSA OCCORRERE 

(R) 

(228 (1641. 3 


SPESE CONNESSE AL RECLUTAMENTO, FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI, 
DEL PERSONALE DEGLI ENTI LOCALI, NONCHE' DEGLI 
AMMINISTRATORI LOCALI. 

(R) 

( 2.2.5 )( 1.6.1 ) 


TRASFERIMENTO AI COMUNI DELLA QUOTA DEL FONDO DI 
MOBILITA' ACCANTONATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, 
COMMA 138, DELLA LEGGE 244/2007 PER I RINNOVI 
CONTRATTUALI DEI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI 
( 4.2.2 )(1,8,1 ) 


RIMBORSO SPESE AI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI IN 
POSIZIONE DI COMANDO NELLE AMMINISTRAZIONI DELLE 

ZONE COLPITE DAL SISMA DEL 20-29 MAGGIO 2012 IN 
EMILIA 

( 1.1.2 )( 1.6.1 


SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTI ED 
ACCESSORI. RIMBORSO DELLE SPESE DI PATROCINIO LEGALE 
(223 DI de.) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER INTERESSI LEGALI 
( 9.1.4 )( 1.6.1 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


RIMBORSI AGLI ENTI LOCALI PER ERRONEI VERSAMENTI 
(R) 
( 4.2.2 )( 1.6.1 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI 
(R) 
CIELO dar) 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 
IMPIANTI E ATTREZZATURE NONCHE' ADEGUAMENTO 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

(R) 

(23,9) 181) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
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(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE PER LO SVILUPPO DEI SISTEMI E DEI SERVIZI 
INFORMATIVI E PER IL POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI E 
DELLE ATTREZZATURE AGENZIA E SCUOLA SUPERIORE PER LA 
FORMAZIONE E LA SPECIALIZZAZIONE DEI DIRIGENTI DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE 

(R) 

(i 2iol 0 )( 18,1 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE 
AGENZIA E SCUOLA SUPERIORE PER LA FORMAZIONE E LA 
SPECIALIZZAZIONE DEI DIRIGENTI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE LOCALE 

(R) 

(let VC Leg) 


3. Ordine pubblico e sicurezza (7) 7.542.800.876 Ta 332+385:,.197 7.270.898.412 
7.542.800.876 7.332,385,197 7.270.898.412 


Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della A .231.801 è È s s .916.330 
sicurezza pubblica (7.8) . .231.801 . Z 1 s + 916.330 


FUNZIONAMENTO S .052.110 È : E 3 .865.029 
+052., 110 : P } 4 .865.029 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA $ .052.110 . F i ‘ .865.029 
.052.110 & . . . .865.029 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE DELLA S .566.766 E . . a .717.247 
POLIZIA DI STATO AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE è .566.766 . F # è .717.247 
DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

( )( 3.1.1 ) 


STIPENDI AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO 5 .789.504 . s . 3 .546.525 
COMPRESIVI DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A & .789.504 3 "% E ‘ .546.525 
CARICO LAVORATORI 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 5 .624.590 . . . .774.077 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE } .624.590 . " i .774.077 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


STRAORDINARIO AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO .345.840 a . .345.839 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A .345.840 * i .345.839 
CARICO DEL LAVORATORE 

(Lala ) 


INDENNITA' DOVUTA AGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA DI ,182.,191 » 4 .070.156 
STATO IMPIEGATI IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO E DI +182,191 . + .070.156 
SICUREZZA PUBBLICA COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 

CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.5 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO .960.583 x 7 .670.861 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE .960.583 % $ .670.861 
ACCESSORIE 

(1.3.1) 


PREMI AGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA DI STATO PER .400.000 . : .400.000 
SEGNALATI SERVIZI DI POLIZIA COMPRENSIVI DEGLI ONERI .400.000 È # .400.000 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


INDENNITA' DI PRESENZA QUALIFICATA DA CORRISPONDERE 185.563 # 185.573 
AL PERSONALE DIRIGENZIALE APPARTENTE ALLA POLIZIA DI 185.563 . 185.573 
STATO COMPRESIVA DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI 

A CARICO DEL LAVORATORE 

(LL 


INDENNITA' DOVUTA AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO[CP 772.026 
IMPIEGATO CONGIUNTAMENTE AL PERSONALE DELLE FORZE 772.026 
ARMATE NEI SERVIZI DI VIGILANZA FISSA AD OBIETTIVI 

SENSIBILI DI PERLUSTRAZIONE E PATTUGLIAMENTO 

COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 

CARICO DEL LAVORATORE 

(Lul y9 0) 
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INDENNITA' DI RISCHIO ANCHE AGLI OPERATORI SUBACQUEI 
DI MANEGGIO VALORI DI CASSA, MECCANOGRAFICA E DI 
SERVIZIO NOTTURNO E FESTIVO. PREMIO DI 
DISATTIVAZIONE DI ORDIGNI ESPLOSIVI. INDENNITA' DI 
COMPENSAZIONE COMPRESIVE DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(Lady 


SOMME CORRISPONDENTI AI COMPENSI PER I SERVIZI SVOLTI 
DAL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO NELL'INTERESSE 
DELLE SOCIETA' DI TRASPORTO FERROVIARIO COMPRENSIVE 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(Le Lyd 0) 


SOMME CORRISPONDENTI ALLE QUOTE RELATIVE AI SERVIZI 
DI POLIZIA STRADALE IN AMBITO AUTOSTRADALE DA 
RIPARTIRE SECONDO LE MODALITA' PREVISTE 
DALL'ARTICOLO 18 DELLA L. 7 AGOSTO 1990 N. 232 
COMPRENSIVI DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(RIE LO: ) 


FONDO UNICO PER L'EFFICIENZA DEI SERVIZI 
ISTITUZIONALI AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI 
CARICO DEL LAVORATORE 

(LE L430) 


SOMME CORRISPONDENTI AI COMPENSI PER I SERVIZI SVOLTI 
DALLA POLIZIA DI STATO IN REGIME DI CONVENZIONE CON 
POSTE ITALIANE S.P.A. COMPENSIVE DEGLI ONERI FISCALI 
E CONTRIBUTIVI CARICO DEL LAVORATORE 

(LL LLb 3 


INDENNITA' ACCESSORIA PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA 
DI STATO IN SERVIZIO PRESSO LA DIA COMPRENSIVA DEGLI 
ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
(Lab 


INDENNITA' DOVUTE AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO 
PER I SERVIZI RESI FUORI DELL'ORDINARIA RESIDENZA A 
RICHIESTA DI ENTI NON STATALI E DI PRIVATI 
COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO LAVORATORE 

(L14503 


ASSEGNO UNA TANTUM PER FINALITA' PEREQUATIVE DA 
CORRISPONDERE AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(Lelsb 


INDENNITA' PER I SERVIZI ESTERNI AL PERSONALE DELLA 
POLIZIA DI STATO NONCHE' COMPENSO SOSTITUTIVO DEL 
CONGEDO ORDINARIO NON CORRISPOSTO COMPRENSIVI DEGLI 
ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
(1.1.5 ) 


CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER LE ECCEZIONALI ESIGENZE 
DI SICUREZZA NAZIONALE 
(1.1.5 ) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
( )( 3.1.1) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


63.689.099 
63.689.099 
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COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(1.3.1) 


INDENNITA' ACCESSORIA AGLI APPARTENENTI ALLA DIA 
COMPRESI GLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVO A CARICO 
DEL LAVORATORE 

(1.1.5 ) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. 

(3)(3.1.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE PER LA POLIZIA DI STATO 
(Ie 3 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE PER LA POLIZIA DI 
STATO 
0 Sile 0) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONE CORRISPOSTE 
AL PERSONALE CIVILE 

(3)(3.1.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE CORRISPOSTE AL PERSONALE 
CIVILE 

0 Sult 1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE CORRISPOSTE AL 
PERSONALE CIVILE 
(Sly) 


SPESE DERIVANTI DALLA TRADUZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI 
ALLONTANAMENTO DEI CITTADINI DELL'UNIONE E LORO 
FAMILIARI, DI CIRCOLARE E DI SOGGIORNARE NEL 
TERRITORIO DEGLI STATI MEMBRI. 

(R) 

{ 2.2.7 )(/3.1.1.) 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL 
PERSONALE 
( 12.1) 3.11.) 


PROVVIDENZE A FAVORE DEL PERSONALE IN SERVIZIO, DI 
QUELLO CESSATO DAL SERVIZIO E DELLE LORO FAMIGLIE. 
(R) 

(1.2.4 )( 3.1.1 ) 


EQUO INDENNIZZO OD INDENNITA' UNA TANTUM AL PERSONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO PER LA PERDITA 

DELL'INTEGRITA' FISICA SUBITA PER INFERMITA' 
CONTRATTA PER CAUSA DI SERVIZIO - INDENNIZZO 
PRIVILEGIATO AERONAUTICO 

(ILA, L VC dal, 3 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 
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SOMMA CORRISPONDENTE ALLE QUOTE DEI PROVENTI PER MEMORIA 
CONTRAVVENZIONALI PER INFRAZIONI A NORME TRIBUTARIE PER MEMORIA 
E VALUTARIE DA DESTINARE A FAVORE DEL FONDO DI 

ASSISTENZA PER IL PERSONALE DELLA PUBBLICA 

SICUREZZA. 

(R) 

( Dalai Va 


SPESE PER INTERESSI O RIVALUTAZIONE MONETARIA PER 
RITARDATO PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI, PENSIONI E 
PROVVIDENZE DI NATURA ASSISTENZIALE A FAVORE DEL 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. 

( I2:23 dl Batot >) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SOMMA DA TRASFERIRE AL FONDO DI ASSISTENZA PER IL 
PERSONALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA PER PROVVEDERE 
ALLA COPERTURA ASSICURATIVA DELLE RESPONSABILITA' 
CONNESSE ALLO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE DELLO STESSO PERSONALE 
(AZIO 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO - COMPRESI I GETTONI DI 
PRESENZA, I COMPENSI AI COMPONENTI E LE INDENNITA DI 
MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO AI MEMBRI 
ESTRANEI AL MINISTERO DI CONSIGLI, COMITATI E 
COMMISSIONI, ANCHE PER LATTUAZIONE DEL NUOVO 
ORDINAMENTO DEL PERSONALE DI PUBBLICA SICUREZZA 

(R) 

(229 La 


SPESE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI STUDIO E MEMORIA 
CONSULENZA NON PREVISTI DA ESPRESSE DISPOSIZIONI MEMORIA 
NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

(R) 

(Que 10 VC Ia Lat >) 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)(3.1.1 ) 


SPESE PER I SERVIZI SPECIALI DI PUBBLICA SICUREZZA. 
SPESE PER RIVISTE, CONFERENZE, MOSTRE, ATTIVITA' 
PROMOZIONALI, CERIMONIE, DI RAPPRESENTANZA E DI 
INFORMAZIONE ATTRAVERSO AGENZIE DI STAMPA. SPESE PER 
IL MUSEO STORICO DELLA POLIZIA ACQUISTO DI RIVISTE, 
GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI 

(22,7 1) 


SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO DEL PERSONALE DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA COMPRESE QUELLE PER IL PERSONALE 
DI ALTRE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO CHE PRESTA 
SERVIZIO PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA, LE QUESTURE E GLI ALTRI UFFICI PERIFERICI 
DELLA POLIZIA DI STATO. INDENNITA' DI MARCIA AL 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. 

(2213: ) 


SPESE PER MISSIONI ALL'ESTERO DEL PERSONALE DELLA 
POLIZIA DI STATO 
( edi 13% è) 


SPESE E INDENNITA' DI TRASFERIMENTO AL PERSONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO 
( Zisa 13: )) 


COMPENSI AGLI INTERPRETI PER LE ESIGENZE DEI SERVIZI 
DI POLIZIA GIUDIZIARIA NEI VARI UFFICI E COMANDI 
DELLA POLIZIA DI STATO NELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

( 2.2.14 ) 


SPESE PER L'EDUCAZIONE FISICA E L'ATTIVITA' SPORTIVA 
DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO IVI COMPRESE LE 
SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE E LA 
RIPARAZIONE DI ATTREZZI E DI MATERIALE GINNICO 
SPORTIVO - ACQUISTO DI PREMI 

( 2.2.14 ) 
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MEDAGLIA AL MERITO DI LUNGO COMANDO, CROCE DI 
ANZIANITA' DI SERVIZIO, NASTRINI E DISTINTIVI 
D'ONORE AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. ASSEGNI 
DI MEDAGLIE ALLA BANDIERA DELLA POLIZIA DI STATO 
(2141 ) 


SPESE PER FUNERALI E PER TRASPORTO SALME DEL 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO DECEDUTO PER CAUSA 
DI SERVIZIO E SPESE DI VIAGGIO E DI SOGGIORNO DEI 
PARENTI DEL PERSONALE MEDESIMO IN PERICOLO DI VITA O 
DECEDUTO PER CAUSA DI SERVIZIO. 

( 2.2.14 ) 


SPESE PER ACCERTAMENTI SANITARI, CURE, RICOVERI E 
PROTESI. 
( 2.2.6 ) 


SPESE DI PROPAGANDA PER L'ASSUNZIONE DEL PERSONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO - SPESE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEL CENTRO PSICOTECNICO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
(25141) 


ASSISTENZA SPIRITUALE, MORALE E BENESSERE DEL 
PERSONALE APPARTENENTE ALL'AMMINISTRAZIONE DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA 

( 2.2,14 ) 


SPESE DI RAPPRESENTANZA AL CAPO DELLA POLIZIA 
(Za 


INDENNITA' VARIE E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER LE 
MISSIONI AD ESTRANEI AL MINISTERO PER INCARICHI E 
STUDI DIVERSI, ECC. 

(2.2.9 ) 


FITTO DI LOCALI ED ONERI ACCESSORI PER LE ESIGENZE 150.000. 150.000. 150.000. 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA 150.000. 150.000. 150.000. 
(Bell i 


SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE 
E VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE ED I DECRETI PREFETTIZI DI 
ESPROPRIO PER LE OPERE PUBBLICHE. 

( Qaly1 ‘) 


SPESE PER IL RILASCIO DI DOCUMENTI MEDIANTE 
APPARECCHI DI RIPRODUZIONE 
(ele. ) 


SPESE PER I SERVIZI DI PULIZIA DEGLI UFFICI CENTRALI 
DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA E DEGLI 
ORGANISMI PERIFERICI DELLA POLIZIA DI STATO 

(22,3: ) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, MATERIALE DI 
CONSUMO PER MACCHINE, RIPARAZIONE MACCHINE E 
IMPIANTI, ACCESSORI PER UFFICIO, NOLEGGIO MACCHINE E 
FACCHINAGGIO. 

(i Diedlg.l: 3 


SPESE DI UFFICIO PER LE QUESTURE E GLI ALTRI UFFICI 
PERIFERICI DELLA POLIZIA DI STATO, NONCHE' SPESE PER 
I SERVIZI TIPOGRAFICI, LITOGRAFICI E POLIGRAFICI 

( 2.2.14 ) 


SPESE DI VIAGGIO, TRASPORTO E MANTENIMENTO DI 
INDIGENTI PER RAGIONI DI SICUREZZA PUBBLICA. SPESE 
PER IL RIMPATRIO DI STRANIERI A SEGUITO DI 
PROVVEDIMENTO DI ESPULSIONE O RESPINGIMENTO, OVVERO 
PER L'ALLONTANAMENTO DAL TERRITORIO DELLO STATO DI 
CITTADINI APPARTENENTI AD UNO STATO MEMBRO 
DELL'UNIONE EUROPEA. SPESE PER L'ALLONTANAMENTO DAL 
TERRITORIO NAZIONALE A SEGUITO DI ACCORDI E 
CONVENZIONI INTERNAZIONALI. 

( 2.2.14 ) 


23{ SPESE PER IL MANTENIMENTO DI OBBLIGATI AL SOGGIORNO 
( 2.2.14 ) 
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SPESE TELEFONICHE RELATIVE AD ABBONAMENTI E 
CONVERSAZIONI INTERURBANE SPESE TELEGRAFICHE, 
NOLEGGIO, GESTIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI, 
APPARATI, ATTREZZATURE - COMPRESI I CANONI PER 
L'AFFITTO DELLE LINEE, CIRCUITI ED ALTRI ACCESSORI - 
OCCORRENTI PER IL FUNZIONAMENTO DELLA RETE DI 
TRASMISSIONE DATI PER GLI UFFICI E SERVIZI 
DIPENDENTI DAL MINISTERO. 

(2.2.3 ) 


SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO DEL PERSONALE CIVILE 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELL'INTERNO 
(i Diedi di) 


SPESE PER MISSIONI ALL'ESTERO DEL PERSONALE CIVILE 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELL'INTERNO 
(22,13: ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2010 
( 2.2.14 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2011 
( 2.2.14 ) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 
( 2.2.14 ) 


SPESE PER IL FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITA' CONNESSE 
AL SEMESTRE DI PRESIDENZA ITALIANA DEL CONSIGLIO 
DELL'UNIONE EUROPEA 

( 2.2.14 ) 


RETRIBUZIONE AI SANITARI INCARICATI DELLE VISITE AL 
PERSONALE CHE SVOLGE LA PROPRIA ATTIVITA' 
NELL'AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA E DELLE VISITE FISCALI NELL'INTERESSE DEL 
SERVIZIO - ONERI DOVUTI ALLA CASSA PER LE PENSIONI 
AI SANITARI PER I MEDICI IN SERVIZIO PRESSO 
L'ANZIDETTA AMMINISTRAZIONE 

( 2.2.6 )( 3.1.1 ) 


SPESE DI CARATTERE RISERVATO PER LA LOTTA ALLA 
DELINQUENZA ORGANIZZATA ED ALTRE INERENTI ALLA 
PREVENZIONE E REPRESSIONE DEI REATI, NONCHE' ALLA 
RICERCA ED ESTRADIZIONE DEGLI IMPUTATI O CONDANNATI 
RIFUGIATI ALL'ESTERO. 

(R) 

(Lea LI Yell Balat $) 


FONDO PER IL CONTRASTO DELLA PEDOPORNOGRAFIA SU 
INTERNET E PER LA PROTEZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 
INFORMATICHE DI INTERESSE NAZIONALE 

(R) 

CIEL. 


SPESE PER IL PERSONALE DELLA P.S. RISTRETTO NEGLI 
STABILIMENTI MILITARI DI PENA 

(R) 

(Za L& )l Lal) 


ANTICIPAZIONI AI REPARTI OD UFFICI DELLA POLIZIA DI 
STATO, NONCHE' AGLI ISTITUTI D'ISTRUZIONE E DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL PERSONALE DELLA POLIZIA 
DI STATO PER PROVVEDERE ALLE MOMENTANEE DEFICIENZE 
DI FONDI RISPETTO AI PERIODICI ACCREDITAMENTI SUI 
VARI CAPITOLI DI SPESA. 

(R) 

(LO+3 1 Y BeLu1) 


RIMBORSO AI CONTRAVVENTORI DI SOMME INDEBITAMENTE O 
IRREGOLARMENTE VERSATE PER INFRAZIONI ALLE NORME 
SULLA CIRCOLAZIONE STRADALE E SUL DIVIETO DI FUMARE 
IN DETERMINATI LOCALI E SU MEZZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO. 

(0 LOR dat +) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 
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VETTOVAGLIAMENTO, EQUIPAGGIAMENTO E IGIENE 
(1)(3.1.1) 


SPESE INERENTI ALLA FORNITURA DELLE UNIFORMI AL 
PERSONALE AUSILIARIO, NONCHE' PER LE DOTAZIONI DI 
VESTIARIO AL PERSONALE CIVILE ADDETTO AI CENTRI 
ELETTRONICI, ELIOFOTOGRAFICI, MECCANOGRAFICI, ALLE 
MENSE ED AI SERVIZI DI PULIZIA, IN SERVIZIO PRESSO 
IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA E GLI 
ORGANISMI DELLA POLIZIA DI STATO 

(12,3. ) 


SPESE PER I SERVIZI DI MENSA, ACQUISTO VIVERI E BUONI [CP 
PASTO PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO, 
NONCHE' PER IL PERSONALE DELLE ALTRE FORZE DI 
POLIZIA IN SERVIZIO PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA. ACQUISTO DI GENERI DI CONFORTO 
PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO CHE SI TROVI 
IN SPECIALI CONDIZIONI DI SERVIZIO. SPESE PER I 
SERVIZI DI MENSA PER IL PERSONALE APPARTENENTE ALLE 
FORZE DI POLIZIA ED ALTRI CORPI IMPIEGATI IN 
SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO IN OCCASIONE DELLE 
CONSULTAZIONI ELETTORALI 

( Le232-) 


VESTIARIO - RISARCIMENTO DANNI AL VESTIARIO ED AGLI 
OGGETTI PERSONALI DEGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA DI 
STATO - ACQUISTO E RIPARAZIONE DI ABITI BORGHESI PER 
IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO - 
EQUIPAGGIAMENTO 

(. Le24:3' ) 


SPESE PER UTENZE, CASERMAGGIO, NOLEGGIO E TRASPORTO 
MOBILI 

(R) 

(2)(3.1.1) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI D'ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI, COMPRESO 
L'ACQUISTO DEL RELATIVO MATERIALE TECNICO 
ACCESSORIO. 

(2.2.3 ) 


SPESE PER NOLEGGIO E TRASPORTO MOBILI E ARREDI, 
ATTREZZATURE ED EFFETTI LETTERECCI PER GLI ORGANISMI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

( 222 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2011 
( 2.2.14 ) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE E PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO 

(R) 

(2)(03.1.1) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE E PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO, NONCHE' IN 
RELAZIONE ALLE ESIGENZE CONNESSE AL COORDINAMENTO, 
PER LA FORMAZIONE E LA SPECIALIZZAZIONE DEL 
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO IL DIPARTIMENTO DELLA 
P.S. E DI QUELLO DI ALTRE AMMINISTRAZIONI CHE 
SVOLGONO ATTIVITA' DI POLIZIA E PER LO SVOLGIMENTO 
DEI RELATIVI CORSI. SPESE PER ARREDI ED ALLESTIMENTI 
SPECIALI. SPESE PER CORSI INDETTI DA ENTI, ISTITUTI 
ED AMMINISTRAZIONI VARIE. SPESE PER CORSI DI 
FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 
ASSEGNATO ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA. 
SPESE PER ESERCITAZIONI ED ADDESTRAMENTI COLLETTIVI. 
SPESE PER LA COOPERAZIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 
NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE DI POLIZIA. 

(229. ) 
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SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI 
POLIZIA. SPESE PER I CORSI DI AGGIORNAMENTO E 
SPECIALIZZAZIONE DEL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI 
DEI DIRIGENTI E DIRETTIVI DELLA POLIZIA DI STATO. 
(20255) 


SPESE PER RAPPRESENTANZA, CONVEGNI E RELAZIONI 
ESTERNE. 
( 2.2.10 ) 


SPESE PER ASSICURAZIONI DEGLI AUTOMOTOMEZZI, NATANTI 
ED AEROMOBILI DELLA POLIZIA DI STATO 

(R) 

( IZ, VI delyl. ) 


SPESE DI GESTIONE, MANUTENZIONE ED ADATTAMENTO DI 
IMMOBILI, IMPIANTI E ATTREZZATURE VARIE 

(R) 

(2)(3.1.1 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE DI IMPIANTI ED 
ATTREZZATURE NONCHE' ADEGUAMENTO SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO. 

( 222 ) 


SPESE PER IL SERVIZIO SANITARIO DELLA POLIZIA DI 
STATO IVI COMPRESE LE SPESE PER L'ACQUISTO DI 
MEDICINALI, MATERIALE SANITARIO ED APPARECCHIATURE 
IN GENERE PER IL FUNZIONAMENTO DELLE SALE MEDICHE 
(2141) 


SPESE PER I SERVIZI DI POLIZIA CRIMINALE NONCHE' PER 
I GABINETTI DI SEGNALAMENTO E PER IL SERVIZIO DELLE 
RICERCHE. ACQUISTO DI IMPIANTI SCIENTIFICI. SPESE DI 
FUNZIONAMENTO 

( 2.2.14 ) 


INSTALLAZIONE, NOLEGGIO, MANUTENZIONE E GESTIONE DI 
ATTREZZATURE PER I SERVIZI DI POLIZIA STRADALE. 
(Zed. ) 


SPESE DI ADATTAMENTO DEI LOCALI, AREE ED IMPIANTI DI 
PROPRIETA' PRIVATA PER LE ESIGENZE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA. 

(2.2.2 ) 


MANUTENZIONE, NOLEGGIO E GESTIONE DEGLI 
AUTOMOTOMEZZI, DEI NATANTI E DEGLI AEROMOBILI. SPESE 
PER LE OFFICINE AUTOMOBILISTICHE, NAUTICHE ED AEREE 
E RELATIVI IMPIANTI E STRUMENTI INFORMATICI, ANCHE 
AI FINI DELLA SPECIALIZZAZIONE PROFESSIONALE DEL 
PERSONALE TECNICO NONCHE' ONERI FISCALI E DOGANALI 
RELATIVI AI CARBOLUBRIFICANTI 

(2322 ) 


ACQUISTO, MANTENIMENTO E TRASPORTO DI CANI E CAVALLI 
PER I SERVIZI DI POLIZIA. SERVIZIO VETERINARIO - 
ACQUISTO E MANUTENZIONE DI BARDATURE ED ALTRI 
ACCESSORI. FERRATURA 

( 2.2.14 ) 


SPESE PER IMPIANTO, ADATTAMENTO, MANUTENZIONE E 
FUNZIONAMENTO DEGLI STABILIMENTI, DEI CENTRI DI 
RACCOLTA E DEI MAGAZZINI DI VESTIARIO, 
EQUIPAGGIAMENTO, ARMAMENTO E CASERMAGGIO DELLA 
POLIZIA DI STATO 

(Da22 ) 


SPESE DI RISCALDAMENTO, ILLUMINAZIONE E FORZA MOTRICE 
PER I LOCALI IN USO ALLE CASERME, ALLE QUESTURE, 
NONCHE' AGLI UFFICI CENTRALI DEL DIPARTIMENTO DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA 

(2.2.3 ) 


SPESE PER LA BANDA MUSICALE E LA FANFARA DELLA 
POLIZIA DI STATO 
( 2.2.14 ) 


139.493. 
139,493, 


Serie generale - n. 27 


138.756. 
138.756. 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


INTERVENTI DI SICUREZZA SUI BENI IMMOBILI A 
DISPOSIZIONE DI COLORO CHE RIVESTONO CARICHE 
PUBBLICHE 
(Diaz ) 


SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI MISURE VOLTE ALLA 
PREVENZIONE E AL CONTRASTO DELLA CRIMINALITA' E AL 
POTENZIAMENTO DELLA SICUREZZA NELLE STRUTTURE 
AEROPORTUALI E NELLE PRINCIPALI STAZIONI FERROVIARIE 
ANCHE ATTRAVERSO IMPRESCINDIBILI MISURE DI 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

( 2242) 


PER ATTREZZATURE POLIGONI DI TIRO 
.2 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2011 
( Bau ) 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE DI IMPIANTI E 
ATTREZZATURE NONCHE' PER GLI UFFICI CENTRALI DEL 
DIPARTIMENTO DI PS 

( 22,2) 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE ORDINARIA DI 
IMMOBILI, DI IMPIANTI E ATTREZZATURE, NONCHE' AGLI 
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALLA SICUREZZA NEI LUOGHI 
DI LAVORO PER LE QUESTURE E GLI ALTRI UFFICI 
PERIFERICI 

(2.202 ) 


SPESE PER IL NOLEGGIO A LUNGO TERMINE DELLE 
AUTOVETTURE PER I SERVIZI ISTITUZIONALI DELLA 
POLIZIA DI STATO 

(22,1) 


MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI 
(R) 
( 2.2.2 )( 3.1.1.) 


SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
(R) 

(2.1.1 )( 3.1.1 ) 


NOLEGGIO, INSTALLAZIONE, GESTIONE, MANUTENZIONE DEGLI 
IMPIANTI, ATTREZZATURE, APPARATI E MATERIALI 
SPECIALI TELEFONICI, TELEGRAFICI, RADIOTELEFONICI 
RADIOTELEGRAFICI, RADIOELETTRICI, ELETTRONICI, 
TELEVISIVI DI AMPLIFICAZIONE E DIFFUSIONE SONORA, 
MACCHINE DA CALCOLO, SISTEMI DI VIDEOSCRITTURA, 
NONCHE' ATTREZZATURE, APPARATI E MATERIALI SPECIALI 
PER I CENTRI OPERATIVI, MECCANOGRAFICI E DI 
RIPRODUZIONE PER GLI UFFICI E SERVIZI DIPENDENTI DAL 
MINISTERO. SPESE PER STUDI, PROVE E SPERIMENTAZIONI. 
(R) 

( Dee 2 Ya) 


FONDO RIMPATRI FINALIZZATO A FINANZIARE LE SPESE PER 
IL RIMPATRIO DEI CITTADINI STRANIERI RINTRACCIATI IN 
POSIZIONE IRREGOLARE SUL TERRITORIO NAZIONALE VERSO 

IL PAESE DI ORIGINE, OVVERO DI PROVENIENZA. 

(R) 

( 22,14 )l 3.1al ) 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 
PER LA GESTIONE DEL NUMERO VERDE FINALIZZATO ALLA 
PREVENZIONE E AL DIVIETO DELLE PRATICHE DI 
MUTILAZIONE GENITALE FEMMINILE 

(R) 

( 2.2.2 )( 3.1.1 ) 
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SPESE PER L'ASSOCIAZIONE ALL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DI POLIZIA CRIMINALE (INTERPOL) 
{i T:152 ) (3,11) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


ONERI COMUNI DI PARTE CORRENTE 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


INDENNITA' DI LICENZIAMENTO E SIMILARI. INDENNITA' 
PER UNA VOLTA TANTO AI MUTILATI ED INVALIDI 
PARAPLEGICI PER CAUSA DI SERVIZIO, SPESE PER LA 
COSTITUZIONE ASSICURATIVA INPS, BENEFICIO DI DUE 
ANNUALITA' DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DI 
REVERSIBILITA' IN CASO DI DECESSO DEI SOGGETTI 
INTERESSATI 

( 1.4.1 )( 3.1.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


TRATTAMENTI PROVVISORI DI PENSIONE ED ALTRI ASSEGNI 
FISSI NON PAGABILI A MEZZO RUOLI DI SPESA FISSA. 
(1.4.1 )}( 3.1.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


FONDO DA RIPARTIRE PER LA CORRESPONSIONE DI ASSEGNI 
UNA TANTUM AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO 
(ele e) 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


SPESE PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DEI SISTEMI E 
DEI SERVIZI INFORMATICI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA 

(R) 

( 21.1.6 )( 3.1.1 ) 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI ADIBITI A 
SEDI E UFFICI DI PUBBLICA SICUREZZA. 

(R) 
( 21.1.9 )( 3.1.1 ) 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 
IMMOBILI, DI IMPIANTI E ATTREZZATURE, ECC. 

(R) 
( 21.1.9 )( 3.1.1) 


CONTRIBUTO A FAVORE DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE 
CASE POPOLARI PER LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI PER IL 
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. 

( 23,2:1 )(3x1,1 ) 


ACQUISTO IMPIANTI, ARMAMENTI, ATTREZZATURE E 
AUTOMEZZI 

(R) 

(20 I 1,15 


MATERIALI DI ARMAMENTO, EQUIPAGGIAMENTI E INDUMENTI 
SPECIALI PER L'OPERATIVITA' DELLA POLIZIA DI STATO 
( 21,1..8 ) 


ACQUISTO DI ATTREZZATURE PER I SERVIZI DI POLIZIA 
STRADALE 
( 21159 >) 


ACQUISTO DI IMPIANTI, APPARATI E ATTREZZATURE 
OCCORRENTI PER IL FUNZIONAMENTO DELLA RETE DI 
TRASMISSIONE DATI PER GLI UFFICI E SERVIZI 
DIPENDENTI DAL MINISTERO 

( 21.1.2 ) 


ACQUISTO DEGLI AUTOMOTOMEZZI, DEI NATANTI E DEGLI 
AEROMOBILI, ANCHE AI FINI DI STUDI, PROVE E 
SPERIMENTAZIONI. 

(21,110) 


3.306.365 
330/6365 


Serie generale - n. 27 


3.306.365 
3.306.365 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


ACQUISTO DEGLI IMPIANTI, ATTREZZATURE, APPARATI E 
MATERIALI SPECIALI TELEFONICI, TELEGRAFICI, 
RADIOTELEFONICI, RADIOTELEGRAFICI, RADIOELETTRICI, 
ELETTRONICI, TELEVISIVI, DI AMPLIFICAZIONE E 
DIFFUSIONE SONORA, MACCHINE DA CALCOLO, SISTEMI DI 
VIDEOSCRITTURA, NONCHE' DI ATTREZZATURE, APPARATI E 
MATERIALI SPECIALI PER I CENTRI OPERATIVI, 
MECCANOGRAFICI E DI RIPRODUZIONE PER GLI UFFICI E 
SERVIZI DIPENDENTI DAL MINISTERO 

( 21.1.2 ) 


16.774.541 
16.774.541 


ACQUISTO DI ATTREZZATURE ATTE A PRESTARE SOCCORSO IN 
CASO DI CALAMITA' 

(R) 
(ito VI dota) 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE, DI MOBILIO ED 
ARREDI 
(R) 
(ZII Be Lal) 


Servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri per 
la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica 
(7.9) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


ACQUISTO E RIPARAZIONE DI ABITI BORGHESI PER GLI 
APPARTENENTI ALL'ARMA DEI CARABINIERI 

(R) 

( )( 3.1.1 ) 


ACQUISTO E RIPARAZIONE DI ABITI BORGHESI PER GLI 
APPARTENENTI ALL'ARMA DEI CARABINIERI 
(1.2.3 ) 


COMPETENZE ACCESSORIE AL PERSONALE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 

( )( 3.1.1 ) 


STRAORDINARIO AL PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


INDENNITA' DOVUTA AGLI APPARTENENTI ALL'ARMA DEI 
CARABINIERI IMPIEGATI IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO 
E DI SICUREZZA PUBBLICA COMPRENSIVA DEGLI ONERI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
(L.132°) 


INDENNITA' DI PRESENZA QUALIFICATA DA CORRISPONDERE 
AL PERSONALE DIRIGENZIALE APPARTENTE ALL'ARMA DEI 
CARABINIERI COMPRESIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(dsl ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(LL) 


INDENNITA' DOVUTA AL PERSONALE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI IMPIEGATO CONGIUNTAMENTE AL PERSONALE 
DELLE FORZE ARMATE NEI SERVIZI DI VIGILANZA FISSA AD 
OBIETTIVI SENSIBILI DI PERLUSTRAZIONE E 
PATTUGLIAMENTO COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

( Lelyo9t) 


INDENNITA' ACCESSORIA PER IL PERSONALE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI IN SERVIZIO PRESSO LA DIA COMPRENSIVA 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICODEL 
LAVORATORE 

(IL Led 0) 


16.774.541 
16.774.541 


Serie generale - n. 27 


16.774.541 
16.774.541 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONE CORRISPOSTE 
AL PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
(30)(3.1.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE PER IL PERSONALE 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
( Sela) 


FONDO PER IL PAGAMENTO DELLE COMPETENZE ACCESSORIE AL 
PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI AL LORDO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

CORRISPOSTE AL PERSONALE 

(1)(3.1.1) 


STRAORDINARIO AL PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE E DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
RETRIBUZIONI 

(bl) 


INDENNITA' DOVUTA AGLI APPARTENENTI ALL'ARMA DEI 
CARABINIERI IMPIEGATI IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO 
E DI SICUREZZA PUBBLICA COMPRENSIVA DEGLI ONERI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

(LL, 5 ) 


PREMI AGLI APPARTENENTI ALL'ARMA DEI CARABINIERI PER 
SEGNALATI SERVIZI DI POLIZIA COMPRENSIVI DEGLI ONERI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

(ialud o) 


INDENNITA' DI PRESENZA QUALIFICATA DA CORRISPONDERE 
AL PERSONALE DIRIGENZIALE APPARTENTE ALL'ARMA DEI 
CARABINIERI COMPRESIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

(I L9) 


INDENNITA' DOVUTA AL PERSONALE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI IMPIEGATO CONGIUNTAMENTE AL PERSONALE 
DELLE FORZE ARMATE NEI SERVIZI DI VIGILANZA FISSA AD 
OBIETTIVI SENSIBILI DI PERLUSTRAZIONE E 
PATTUGLIAMENTO COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

( dela: ) 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)(3.1.1) 


SPESE PER TRASFERTE E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO 
AGLI APPARTENENTI ALL'ARMA DEI CARABINIERI PER 
SERVIZIO FUORI DI RESIDENZA - INDENNITA' DI MARCIA 
AGLI APPARTENENTI ALL' ARMA DEI CARABINIERI PER 
SERVIZI RESI NELL' INTERESSE DELLA SICUREZZA 
PUBBLICA 

(2213: ‘) 


COMPENSI AGLI INTERPRETI PER LE ESIGENZE DEI SERVIZI 
DI POLIZIA GIUDIZIARIA NEI VARI UFFICI E COMANDI 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI NELLA PROVINCIA DI 
BOLZANO. 

( 2.2.14 ) 


SPESE TELEFONICHE RELATIVE AD ABBONAMENTI E 
CONVERSAZIONI INTERURBANE, TRASMISSIONE DATI, SPESE 
TELEGRAFICHE PER GLI UFFICI E SERVIZI DIPENDENTI 
DALL'ARMA DEI CARABINIERI 

( 22,3 ) 


INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
TELEFONICI PER GLI UFFICI E SERVIZI DIPENDENTI 
DALL'ARMA DEI CARABINIERI 

( 22,2 ) 


130.022. 
130.022. 


119.669. 
119.669. 


236.426. 
236.426. 


4.049. 
4.049. 


Serie generale - n. 27 


130.022. 
130.022. 


119.669. 
119.669. 


228.149. 
228.149. 


3.984. 
3.984. 


3-2-2016 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE PER I SERVIZI DI PULIZIA DELLE CASERME PER I i TI. 957: 
CARABINIERI A 11435: 
(. Diodi d 


FITTO DI LOCALI ED ONERI ACCESSORI PER LE ESIGENZE A 3 196.500. 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI. * “ 196.500. 
(221 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2010 
( 2.253 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2011 
(QaZal ) 


SPESE DI VITTO PER IL PERSONALE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI IMPIEGATO IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO 
E DI SICUREZZA PUBBLICA FUORI SEDE, NONCHE IN 
ATTIVITA DI CONTROLLO DEL TERRITORIO. 

(1)(3.1.1) 


SPESE DI VITTO PER IL PERSONALE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI IMPIEGATO IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO 
E DI SICUREZZA PUBBLICA FUORI SEDE. 

(i Le22 ) 


SPESE PER UTENZE, CASERMAGGIO, NOLEGGIO E TRASPORTO 
MOBILI 

(R) 

(2)(3.1.1) 


CASERMAGGIO PER L'ARMA DEI CARABINIERI 
(2141) 


PER L'ARMA DEI CARABINIERI 
(Zell: 3 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2010 
aly) 


SPESE DI GESTIONE, MANUTENZIONE ED ADATTAMENTO DI 
IMMOBILI, IMPIANTI E ATTREZZATURE VARIE 

(R) 

(2)(3.1.1) 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE ORDINARIA DI 
IMMOBILI, DI IMPIANTI E ATTREZZATURE NONCHE AGLI 
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALLA SICUREZZA NEI LUOGHI 
DI LAVORO DEEGLI IMMOBILI ADIBITI A CASERME 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

( 2242 ) 


SPESE DI ADATTAMENTO E RIPARAZIONE DI LOCALI, 


DEI CARABINIERI. 
(RR 


RISCALDAMENTO DELLE CASERME PER I CARABINIERI .000.000 30.000.000 30.000.000 
( Ziedi:3: ) .000.000 30.000.000 30.000.000 


MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI << << 
(R) << << 
(20242 di Sell >) 


3-2-2016 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


ACQUISTO DEGLI IMPIANTI TELEFONICI PER GLI UFFICI E 
SERVIZI DIPENDENTI DALL'ARMA DEI CARABINIERI 

(R) 

( 2L Ya) 


ACQUISTO DEGLI IMPIANTI TELEFONICI PER GLI UFFICI E 
SERVIZI DIPENDENTI DALL'ARMA DEI CARABINIERI 
( 21.1.2 ) 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI ADIBITI A 
CASERME DEI CARABINIERI. 

(R) 

(20 L9 dl BILL 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 
IMMOBILI, DI IMPIANTI E ATTREZZATURE, NONCHE' AGLI 
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALLA SICUREZZA NEI LUOGHI 
DI LAVORO DEGLI IMMOBILI ADIBITI A CASERME DELL'ARMA 
DEI CARABINIERI 

(R) 

( RI YA dala 


Pianificazione e coordinamento Forze di polizia 
(7.10) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI ACCESSORIE 
AL PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 

(3)( 3.1.1 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI ACCESSORIE 
AL PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 

( Sold ) 


COMPETENZE ACCESSORIE AL PERSONALE DELLA GUARDIA DI 
FINANZA AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(1)(3.1.1) 


STRAORDINARIO AL PERSONALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

IL) 


INDENNITA' DOVUTA AGLI APPARTENENTI ALLA GUARDIA DI 
FINANZA IMPIEGATI IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO E 
DI SICUREZZA PUBBLICA COMPRENSIVA DEGLI ONERI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
(Lele) 


INDENNITA' DI PRESENZA QUALIFICATA DA CORRISPONDERE 
AL PERSONALE DIRIGENZIALE APPARTENTE ALLA GUARDIA DI 
FINANZA COMPRESIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

( Lals2 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(.Lelybi ) 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


INDENNITA' DOVUTA AL PERSONALE DELLA GUARDIA DI 
FINANZA IMPIEGATO CONGIUNTAMENTE AL PERSONALE DELLE 
FORZE ARMATE NEI SERVIZI DI VIGILANZA FISSA AD 
OBIETTIVI SENSIBILI DI PERLUSTRAZIONE E 
PATTUGLIAMENTO COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(Ladd) 


INDENNITA' ACCESSORIA PER IL PERSONALE DELLA GUARDIA 
DI FINANZA IN SERVIZIO PRESSO LA DIA 
COMPRENSIVADEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.5 ) 


COMPETENZE ACCESSORIE AL PERSONALE DELLE ALTRE FORZE 
DI POLIZIA AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 

( )( 3.1.1 ) 


STRAORDINARIO AL PERSONALE DELLE ALTRE FORZE DI 
POLIZIA COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


INDENNITA' DOVUTA AGLI APPARTENENTI ALLE ALTRE FORZE 
DI POLIZIA IMPIEGATI IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO 
E DI SICUREZZA PUBBLICA COMPRENSIVA DEGLI ONERI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

( Lela2 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(1.1.5 ) 


INDENNITA' ACCESSORIA PER IL PERSONALE DELLE ALTRE 
FORZE DI POLIZIA IN SERVIZIO PRESSO LA DIA 
COMPENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

ito) 


COMPETENZE ACCESSORIE AL PERSONALE DELLE ALTRE FORZE 
DI POLIZIA AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(1)(3.1.1) 


ASSEGNO DI LUNGO SERVIZIO ALL'ESTERO E INDENNITA' 
SPECIALE AL PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
DESTINATO ALL'ESTERO COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI 
E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

Cute) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(aa 5) 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)(3.1.1) 


SPESE PER TRASFERTE E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO 
AGLI AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA - ESCLUSI GLI 
APPARTENENTI ALLA POLIZIA DI STATO ED ALL'ARMA DEI 
CARABINIERI - PER SERVIZI RESI NELL'INTERESSE DELLA 
SICUREZZA PUBBLICA 

( 2.2,13: ) 


SPESE PER IL TRASPORTO DEGLI APPARTENENTI ALLE FORZE 
DI POLIZIA E AD ALTRI CORPI ARMATI IMPIEGATI IN 
SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO, NONCHE' PER IL 
TRASPORTO DEI QUADRUPEDI, DEGLI AUTOMOTOMEZZI, DEI 
NATANTI, DEGLI AEROMOBILI E DI MATERIALE AL SEGUITO 
( 2.2.14 ) 


SPESE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, LA 
DOCUMENTAZIONE, LO STUDIO E LA STATISTICA, AI FINI 
DEL COORDINAMENTO E DELLA DIREZIONE UNITARIA DELLE 
FORZE DI POLIZIA 

(22,10. ) 


Serie generale - n. 27 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE PER IL MANTENIMENTO E LO SVILUPPO DELLE 
RELAZIONI COMUNITARIE ED INTERNAZIONALI, COMPRESI I 
COMPENSI AGLI ESTRANEI PER ATTIVITA' SALTUARIA DI 
TRADUZIONE ED INTERPRETARIATO 

( 2.2.14 ) 


COMPENSI PER SPECIALI INCARICHI INERENTI 
ALL'ESPLETAMENTO DI PARTICOLARI COMPITI SCIENTIFICI 
E TECNICI, NELL'INTERESSE DEI SERVIZI DEL 
COORDINAMENTO E DELLA DIREZIONE UNITARIA DELLE FORZE 
DI POLIZIA 

( 229) 


SPESE DI ACCASERMAMENTO DEL PERSONALE DELLE FORZE DI 
POLIZIA, IMPIEGATO IN SERVIZIO COLLETTIVO DI ORDINE 
PUBBLICO FUORI SEDE 

(Za. ) 


PERSONALE DELLA GUARDIA DI FINANZA AL LORDO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 
CORRISPOSTE AL PERSONALE 

(1)(3.1.1) 


STRAORDINARIO AL PERSONALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE E DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
RETRIBUZIONI 

( Leda,2-) 


INDENNITA' DOVUTA AGLI APPARTENENTI ALLA GUARDIA DI 
FINANZA IMPIEGATI IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO E 
DI SICUREZZA PUBBLICA COMPRENSIVA DEGLI ONERI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

(Lily ) 


PREMI AGLI APPARTENENTI ALLA GUARDIA DI FINANZA PER 
SEGNALATI SERVIZI DI POLIZIA COMPRENSIVI DEGLI ONERI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

(Late) 


INDENNITA' DI PRESENZA QUALIFICATA DA CORRISPONDERE 
AL PERSONALE DIRIGENZIALE APPARTENTE ALLA GUARDIA DI 
FINANZA COMPRESIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

( Ludo) 


INDENNITA' DOVUTA AL PERSONALE DELLA GUARDIA DI 
FINANZA IMPIEGATO CONGIUNTAMENTE AL PERSONALE DELLE 
FORZE ARMATE NEI SERVIZI DI VIGILANZA FISSA AD 
OBIETTIVI SENSIBILI DI PERLUSTRAZIONE E 
PATTUGLIAMENTO COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

Calestano: ) 


FONDO PER IL PAGAMENTO DELLE COMPETENZE ACCESSORIE AL|CP 
PERSONALE DELLE ALTRE FORZE DI POLIZIA AL LORDO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

CORRISPOSTE AL PERSONALE 

(1)(3.1.1) 


STRAORDINARIO AL PERSONALE DELLE ALTRE FORZE DI 
POLIZIA COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

( Lale2 ) 


INDENNITA' DOVUTA AGLI APPARTENENTI ALLE ALTRE FORZE [CP 
DI POLIZIA IMPIEGATI IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO 

E DI SICUREZZA PUBBLICA COMPRENSIVA DEGLI ONERI 

FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

( dla Dod 


Serie generale - n. 27 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


PREMI AGLI APPARTENENTI ALLE ALTRE FORZE DI POLIZIA 
PER SEGNALATI SERVIZI DI POLIZIA COMPRENSIVI DEGLI 
ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
E DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

CILE 


INDENNITA' DI PRESENZA QUALIFICATA DA CORRISPONDERE 
AL PERSONALE DIRIGENZIALE APPARTENTE ALLE ALTRE 
FORZE DI POLIZIA COMPRESIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE E DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI 

(Let.sB 0) 


FONDO PER IL PAGAMENTO DELL'INDENNITA' ACCESSORIA AL 996.301 
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA DIREZIONE 996.301 
INVESTIGATIVA ANTIMAFIA AL LORDO DELL'IMPOSTA 

REGIONALE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AL 

PERSONALE 

( 1.1.5 )( 3.1.1) 


COMPETENZE ACCESSORIE AL PERSONALE DELLA POLIZIA 
LOCALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AL PERSONALE 

( )( 3.1.1 ) 


STRAORDINARIO AL PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


INDENNITA' DOVUTA AGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA 
LOCALE IMPIEGATI IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO E DI 
SICUREZZA PUBBLICA COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

( Lely 5 ) 


PREMI AGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA LOCALE PER 
SEGNALATI SERVIZI DI POLIZIA COMPRENSIVI DEGLI ONERI 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

( 11,5 ) 


INDENNITA' DI PRESENZA QUALIFICATA DA CORRISPONDERE 
AL PERSONALE DIRIGENZIALE APPARTENTE ALLA POLIZIA 
LOCALE COMPRESIVA DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI 
A CARICO DEL LAVORATORE 

( Ledl4D 0) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

( Lala) 


SPESE DI VITTO PER IL PERSONALE DELLE FORZE DI 
POLIZIA, ESCLUSI GLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA DI 
STATO E ALL'ARMA DEI CARABINIERI, IMPIEGATI IN 
SERVIZIO DI ORDINE E SICUREZZA PUBBLICA FUORI SEDE 
( Lei VfB. 3 


SPESE PER IL VITTO DEI SOGGETTI RISTRETTI NELLE 
CAMERE DI SICUREZZA 

(R) 

( 2.2.2 )( 3.1.1) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA DI 
PERFEZIONAMENTO PER LE FORZE DI POLIZIA - SPESE PER 
I CORSI DI PERFEZIONAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL 
PERSONALE ASSEGNATO ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA 
ANTIMAFIA 

(R) 

( 2.2.5 )( 3.1.1 ) 


Serie generale - n. 27 


996.301 
996.301 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE DI GESTIONE, MANUTENZIONE ED ADATTAMENTO DI 
IMMOBILI, IMPIANTI E ATTREZZATURE VARIE 

(R) 

(2)(3.1.1 


SPESE PER LA MANUTENZIONE DEI BENI ACQUISTATI 
NELL'AMBITO DEL PIANO DI POTENZIAMENTO DELLE 
DOTAZIONI TECNICHE E LOGISTICHE PER LE ESIGENZE 
DELLE SEZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

(23242) 


NOLEGGIO, INSTALLAZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE DI 
PARTICOLARI STRUMENTI TECNICI DI CONTROLLO DELLE 
PERSONE SOTTOPOSTE ALLE MISURE CAUTELARI DEGLI 
ARRESTI DOMICILIARI O DEI CONDANNATI IN STATO DI 
DETENZIONE DOMICILIARE 

(222 ) 


SOMMA DA ASSEGNARE ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER IL 
PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE PER GLI IMMOBILI 
ASSEGNATI ALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO NONCHE' 
PER QUELLI IN USO, CONFERITI O TRASFERITI AI FONDI 
COMUNI DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE 

( Qe2y 15: Vo Iotal 


FONDO PER GLI INTERVENTI DI SICUREZZA SUSSIDIARIA A 
CARICO DELLO STATO 

(R) 

(2214 )( BILL ) 


SPESE PER LA REALIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA .827.420 
BANCA DATI NAZIONALE DEL DNA .827.420 
(Qui Vo Lal 


SPESE PER L'INTEGRAZIONE E LO SVILUPPO DELLA RETE 
DEGLI UFFICIALI DI COLLEGAMENTO DELLE FORZE DI 
POLIZIA, INCARICATI DI STABILIRE E MANTENERE 
CONTATTI CON LE AUTORITA' DEI PAESI DI DESTINAZIONE 
O CON LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI CHE VI HANNO 
SEDE, FINALIZZATI AD INCREMENTARE LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE PER LA PREVENZIONE E REPRESSIONE 
DELLA CRIMINALITA', DEI TRAFFICI ILLECITI 
TRASNAZIONALI E DEL TERRORISMO 

(R) 

(24 )V( 3a 


SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA 
RETE DEGLI ESPERTI PER LA SICUREZZA 

(R) 

( 2.2.14 )( 3.1.1 ) 


SPESE DI CARATTERE RISERVATO INERENTI AI SERVIZI DI 
PREVENZIONE E REPRESSIONE DEL TRAFFICO ILLECITO 
DELLE SOSTANZE STUPEFACENTI E PSICOTROPE 

(R) 

( 2.2.14 )( 3.1.1 ) 


SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLA DIREZIONE INVESTIGATIVA 
ANTIMAFIA 
(R) 
( 2.2.14 )( 3.1.1) 


SPESE RISERVATE DELLA DIREZIONE INVESTIGATIVA 
ANTIMAFIA 
(R) 
(252,14 )( 3211) 


FONDO A DISPOSIZIONE PER EVENTUALI DEFICIENZE DEI 
CAPITOLI RELATIVI ALL'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA 

(R) 

(2.1.1 )}( 3.1.1) 


SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTI ED 
ACCESSORI. RIMBORSO DELLE SPESE DI PATROCINIO 
LEGALE. 

(CA202 3 Vl Fa La 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


1.827.420 
1.827.420 


Serie generale - n. 27 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE PER LA GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA DI 
INFORMAZIONE VISTI FINALIZZATO AL CONTRASTO DELLA 
CRIMINALITA' ORGANIZZATA E DELL'IMMIGRAZIONE 
ILLEGALE 

(R) 

( 2.2.2 }( 3.1.1 


ACQUISTO, MANUTENZIONE E GESTIONE DI STRUMENTI PER 
L'ACCERTAMENTO DEL TASSO ALCOOLIMETRICO DI 
CONDUCENTI DI VEICOLI. 

(R) 

(Re ei 


SPESE DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE DELLE COLLABORAZIONI 
INTERNAZIONALI E DALLE INTESE OPERATIVE DIRETTE AL 
CONTRASTO DELL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA. SPESE DI 
INTERPRETARIATO PER L'ACCERTAMENTO DELLE POSIZIONI 
IRREGOLARI DEI CLANDESTINI, PER LA LORO 
IDENTIFICAZIONE E RIMPATRIO. 

(R) 

( 224 dA I EL 


RESTITUZIONE DI SOMME INDEBITAMENTE PERCEPITE MEMORIA 
RELATIVE A VALORI O SOMME CONFISCATI A SEGUITO O PER MEMORIA 
AZIONI ANTIDROGA 

(TOS) Iaia 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEI MEZZI E DELLE 257.696 
INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE DELL'AMMINISTRAZIONE 257.696 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA, DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

E DELLA GUARDIA DI FINANZA IMPEGNATE PER L'ATTIVITA' 

DI PREVENZIONE E REPRESSIONE DEI TRAFFICI ILLECITI 

DI SOSTANZE STUPEFACENTI E PSICOTROPE, NONCHE' PER 

GLI ONERI DI CUI ALL'ARTICOLO 84 - QUINQUES DELLA 

LEGGE 29 DICEMBRE 1975, N. 685. 

(R) 

( 2.1.1) 3.1.1 


SPESE RISERVATE PER L'ATTUAZIONE DELLO SPECIALE 
PROGRAMMA DI PROTEZIONE PER COLORO CHE COLLABORANO 
CON LA GIUSTIZIA E PER COLORO CHE PRESTANO 
TESTIMONIANZA, NONCHE' PER I PROSSIMI CONGIUNTI E 
PER I CONVIVENTI 

(R) 

( 224 Yi Ba sL ) 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


CONTRATTI CON GLI ISTITUTI BANCARI PER LE ESIGENZE 
INFRASTRUTTURALI E DI POTENZIAMENTO STRAORDINARIO 
DELLA POLIZIA DI STATO, DELL'ARMA DEI CARABINIERI, 
DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA NONCHE' DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

( 9.1.3 )( 3.1.1 


ONERI COMUNI DI PARTE CORRENTE 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


SPESE INERENTI LE ESIGENZE CORRENTI DI FUNZIONAMENTO 
DELLE FORZE DI POLIZIA CONNESSE ALLA TUTELA 
DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA 

(R) 

( 2.2,14 )( 3.151 ) 


72.986.151 
72.986.151 


Serie generale - n. 27 


252.861 
252.861 


72.742.018 
72.742.018 


3-2-2016 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPECIALE ELARGIZIONE ED ALTRI BENEFICI ECONOMICI IN 27.000.000 27.000.000 27.000.000 
FAVORE DELLE FAMIGLIE DELLE VITTIME DEL DOVERE 27.000.000 27.000.000 27.000.000 
APPARTENENTI ALLE FORZE DI POLIZIA, AI VIGILI URBANI 

ED A QUALSIASI PERSONA CHE, LEGALMENTE RICHIESTA, 

ABBIA PRESTATO ASSISTENZA AD UFFICIALI ED AGENTI DI 

POLIZIA GIUDIZIARIA O AD AUTORITA', UFFICIALI E 

AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA - CONCORSO NELLE SPESE 

FUNERARIE DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO 

DECEDUTO IN SERVIZIO 

( Dida Lo) Ida 3 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPECIALE ELARGIZIONE IN FAVORE DELLE VITTIME DEL 64.171.531 64.171.531 64.171.531 
DOVERE E DI DIPENDENTI PUBBLICI, DECEDUTI O CHE 64.171.531 64.171.531 64.171.531 
ABBIANO SUBITO UNA INVALIDITA' PERMANENTE IN 

ATTIVITA' DI SERVIZIO O NELL'ESPLETAMENTO DELLE 

FUNZIONI DI ISTITUTO 

0 De3L Ya .) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


FONDO PER LA REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE URGENTI 
OCCORRENTI PER IL POTENZIAMENTO DELLA SICUREZZA 
URBANA E LA TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO 

( 42:23 dl dala) 


INVESTIMENTI % 5 E 5 64.609.953 
64.609.953 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA . E 3 . 64.609.953 
64.609.953 


SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI OPERE, INFRASTRUTTURE ED << 
IMPIANTI E MEZZI TECNICI E LOGISTICI, COMPRESI << 
QUELLI DESTINATI ALL'EQUIPAGGIAMENTO E ALLE 

ATTREZZATURE DI SICUREZZA, NECESSARI ALLO SVILUPPO E 

ALL'AMMODERNAMENTO DELLE STRUTTURE, DELLE DOTAZIONI 

E DEGLI APPARATI STRUMENTALI DELLA POLIZIA DI STATO, 

DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA GUARDIA 

DI FINANZA, NONCHE' DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 

DEL FUOCO 

(29 LL 


SPESE PER L'ATTUAZIONE DI UN PIANO DI POTENZIAMENTO 
DELLE DOTAZIONI TECNICHE E LOGISTICHE PER LE 
ESIGENZE DELLE SEZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
(219 BEL 


SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI OPERE, INFRASTRUTTURE ED 
IMPIANTI E MEZZI TECNICI E LOGISTICI, COMPRESI 
QUELLI DESTINATI ALL'EQUIPAGGIAMENTO E ALLE 
ATTREZZATURE DI SICUREZZA, NECESSARI ALLO SVILUPPO E 
ALL'AMMODERNAMENTO DELLE STRUTTURE, DELLE DOTAZIONI 
E DEGLI APPARATI STRUMENTALI DELLA POLIZIA DI STATO, 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA GUARDIA 
DI FINANZA 

( 21.1.9 )( 3.1.1 ) 


ACQUISTO IMPIANTI, ARMAMENTI, ATTREZZATURE E 
AUTOMEZZI 

(R) 
(21 )( 3.1.1) 


DELLE TECNOLOGIE UTILIZZATE PER LA PREVENZIONE ED IL 
CONTRASTO DELL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 
( 21.1.2 ) 


SPESE PER L'ISTITUZIONE DEL SISTEMA DI INFORMAZIONE 
VISTI, FINALIZZATO AL CONTRASTO DELLA CRIMINALITA' 
ORGANIZZATA E DELL'IMMIGRAZIONE ILLEGALE 

( QI) (Ia 


SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI UN SERVIZIO DI 64.984.497 64.609.953 64.609.953 
TELECOMUNICAZIONE IN STANDARD TETRA PER LE ESIGENZE 64.984.497 64.609.953 64.609.953 
DELLE FORZE DI POLIZIA 

(R) 

(i RIST) Ila 


3-2-2016 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER LA 
SICUREZZA NAZIONALE A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO 
TECNOLOGICO DELLE AREE SOTTOUTILIZZATE, NONCHE' PER 
L'AGGIORNAMENTO E LA COSTITUZIONE DI UN SISTEMA 
ELABORATIVO DEL C.E.D. INTERFORZE 

( Zabel Bell ) 


RIMBORSO DEL DEBITO PUBBLICO 29.226.651 
29.226.651 


DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 29,,22:6.:651 
29.226.651 


RIMBORSO DELLA QUOTA CAPITALE RELATIVA A SPESE PER 29.226.651 
L'ACQUISIZIONE DI OPERE, INFRASTRUTTURE ED IMPIANTI 29.226.651 
E MEZZI TECNICI E LOGISTICI, COMPRESI QUELLI 

DESTINATI ALL'EQUIPAGGIAMENTO E ALLE ATTREZZATURE DI 

SICUREZZA, NECESSARI ALLO SVILUPPO E 

ALL'AMMODERNAMENTO DELLE STRUTTURE, DELLE DOTAZIONI 

E DEGLI APPARATI STRUMENTALI DELLA POLIZIA DI STATO, 

DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA GUARDIA 

DI FINANZA, NONCHE' DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 

DEL FUOCO. 

(‘6 oe) 


4 Soccorso civile (8) 1.930.963.189 1.890.037.158 1.889.659.440 
1.934.596.350 1.890.037.158 1.889.659.440 


Gestione del sistema nazionale di difesa civile 5.218.193 
(8.2) 54218.,.193 


FUNZIONAMENTO 3.474.944 
3.474.944 


DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL 3.474.944 
SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 3,474,944 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DEI BUONI PASTO 70.003 
AL PERSONALE CIVILE 70.003 
(122,1 )( 2,241 ) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 149.127 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 149.127 
AL PERSONALE CIVILE 

(30)( 2.2.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 136.377 
( ‘dtd .) 1:3.6::377 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 12.750 
(Ia 3 12.750 


COMPETENZE FISSE ED ACCESSORIE AL PERSONALE 2.273.466 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO AL NETTO 2.273.466 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

( )( 2.2.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 1.607.759 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 1.607.759 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 479.406 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 479.406 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 150.001 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 150.001 
CARICO DEL LAVORATORE 

(o Az: 1) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
(L14379 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

Cale) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(LS1l41) 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)( 2.2.1) 


SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO 
( 22.13: ) 


MISSIONI ALL'ESTERO 
(Dial 13: >) 


FITTO DI LOCALI ED ONERI ACCESSORI PER I CENTRI 
ASSISTENZIALI DI PRONTO INTERVENTO. 
(Ze) 


SPESE PER LE ATTIVITA' DI DIFESA CIVILE, IVI COMPRESE 
QUELLE CONNESSE ALLO SVOLGIMENTO DI ESERCITAZIONI. 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLE SALE OPERATIVE 
INTEGRATE DI DIFESA CIVILE E DI PROTEZIONE CIVILE 
DELLE PREFETTURE. SPESE PER LE ATTIVITA' IN MATERIA 
DI PROTEZIONE CIVILE E PER LA FORMAZIONE 

( 2.2.14 ) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI 
SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI - NOLEGGIO E TRASPORTO 
MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI. 

(Dalel.) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI. CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI, COMPRESO 
L'ACQUISTO DEL RELATIVO MATERIALE TECNICO 
ACCESSORIO. 

(i Qin 3: 3 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 
( 22,1 3 


SPESE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI STUDIO E PER MEMORIA 
CONSULENZA NON PREVISTI DA ESPRESSE DISPOSIZIONI PER MEMORIA 
NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

(R) 

( 2210) 221 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI COMITATI, CONSIGLI E 
COMMISSIONI, IVI COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, I 
COMPENSI AI COMPONENTI E LE INDENNITA' DI MISSIONE 
ED IL RIMBORSO DELLE SPESE DI TRASPORTO AI MEMBRI 
ESTRANEI AL MINISTERO. 

(R) 

( 2.2.8 )( 2.2.1) 


SPESE PER L'IMPIANTO, GESTIONE, NOLEGGIO E 
MANUTENZIONE DI MEZZI OPERATIVI E STRUMENTALI 
(R) 

(2)(2.2.1) 


SPESE DI GESTIONE, TRASPORTO, RECUPERO E RIPARAZIONE 
DI MATERIALI DI PRONTO INTERVENTO. SPESE DI 
ORGANIZZAZIONE E DI FUNZIONAMENTO PER GARANTIRE 
L'OPERATIVITA' DEI CENTRI ASSISTENZIALI DI PRONTO 
INTERVENTO E DELL'AUTOCENTRO NAZIONALE 

( Zell 1-3 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA CENTRALE D'ALLARME 
DI DIFESA CIVILE DC - 75 
(2.2.2 ) 


Serie generale - n. 27 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


PROGETTO COMUNITARIO "FRIENDS FOR EMERGENCIES" - 
PREFETTURA DI TRIESTE 
(252,14 )( 2.2.1 ) 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL 
SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 


APPROVVIGIONAMENTO DI MATERIALI ASSISTENZIALI DA 
DISTRIBUIRE COME PRIMO SOCCORSO ALLE POPOLAZIONI 
COLPITE DA PUBBLICHE CALAMITA' O NELL'AMBITO DI 
INTERVENTI DI DIFESA CIVILE. 

(R) 

( 522 VC 10,49.1 .) 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL 
SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 


ACQUISTO DI IMPIANTI, AUTOMEZZI, MATERIALI E 
ATTREZZATURE 

(R) 

(21, )( 22,1) 


ACQUISTO DI MATERIALI ED ATTREZZATURE DI PRONTO 
INTERVENTO. ACQUISTO DI AUTOMEZZI E REALIZZAZIONE DI 
STRUTTURE PER IL DEPOSITO DEI MATERIALI DESTINATI AL 
SOCCORSO. REALIZZAZIONE DELLE SALE OPERATIVE 
INTEGRATE DI DIFESA CIVILE E DI PROTEZIONE CIVILE 
DELLE PREFETTURE. ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED 
IMPIANTI FISSI PER LA CENTRALE D'ALLARME DI DIFESA 
CIVILE "DC-75" 

(21,19 ) 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE 
(R) 

( QI.I.2 )( 2.2.1 


Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico 
(8.3) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL 
SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO AL NETTO DELL'IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

( )( 3.2.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(da35d ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.12) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(ALglia9 4) 


3-2-2016 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(alba Sigrl 5) 


FONDO DI PRODUTTIVITA' DEL PERSONALE DIRETTIVO DEL 
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO COMPRENSIVO DI 
ONERI FISCALI E CONTRIBUTI A CARICO DEL LAVORATORE 
(Lab) 


ASSEGNO ANNUO AL PERSONALE DELLE CARRIERE DEI CAPI 
REPARTO E CAPI SQUADRA E DEI VIGILI DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DECORATO DI MEDAGLIA 
AL VALORE PER ATTI DI CORAGGIO COMPIUTI IN SERVIZIO 
D'ISTITUTO OVVERO DI MEDAGLIA AL MERITO DI SERVIZIO 
(1.1.5 ) 


ASSEGNI UNA TANTUM PER FINALITA' PEREQUATIVE 
(1.1.5 ) 


CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER LE ECCEZIONALI ESIGENZE 
DI SICUREZZA NAZIONALE 
(1.1.5 ) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


COMPETENZE FISSE ED ACCESSORIE AL PERSONALE 
VOLONTARIO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
AL NETTO DELL' IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA 
PRODUTTIVE 

(1)(3.2.1) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE VOLONTARIO DEL 
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(Iwtyl ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(Leb) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE 
VOLONTARIO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

Ciel) 


INDENNITA' ACCESSORIE DEL PERSONALE VOLONTARIO DEL 
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO COMPRENSIVE 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.5 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(1.3.1) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.5 ) 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DEI BUONI PASTO 
AL PERSONALE CIVILE 
(Ie CZ. 3 


SPESE PER L'ASSICURAZIONE DEL PERSONALE VOLONTARIO 
CONTRO GLI INFORTUNI 

(AZIIE:L Ye, ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 
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SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AL PERSONALE DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL 
FUOCO 

(3)(3.2.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE PER I VIGILI DEL FUOCO 
(Std) 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE PER I VIGILI DEL 
FUOCO 
( Sly ) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI AL PERSONALE 
CIVILE 

(3)(3.2.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE CORRISPOSTE AL PERSONALE 
CIVILE 

(Sala 1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE CORRISPOSTE AL 
PERSONALE CIVILE 
(Bell: 3 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE COMPETENZE CORRISPOSTE AL 
PERSONALE VOLONTARIO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 
DEL FUOCO 

(3)( 3.2.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE DEL PERSONALE DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
(Il ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE DEL PERSONALE DEL 
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
( 3.141.) 


COMPETENZE FISSE ED ACCESSORIE AL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
( )( 3.2.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 
(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(1.3.1) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE PER ASSICURAZIONE E ISCRIZIONE AGLI ALBI 
PROFESSIONALI 

(R) 

(12 )( 3.2.1) 


SPESE PER L'ISCRIZIONE AGLI ALBI PROFESSIONALI E PER 
LE POLIZZE ASSICURATIVE DEGLI INCARICATI DELLA 
PROGETTAZIONE DI OPERE PUBBLICHE 

(AZ, ) 


ASSICURAZIONE CONTRO I RISCHI PROFESSIONALI E LA 
RESPONSABILITA' DEI DIRIGENTI DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

(VIZI ) 


PROVVIDENZE A FAVORE DEL PERSONALE IN SERVIZIO, DI 
QUELLO CESSATO DAL SERVIZIO E DELLE LORO FAMIGLIE. 
(R) 
(IA PZL) 


SOMME DA DESTINARSI ALL'ASSISTENZA DEI FIGLI DEL 
PERSONALE APPARTENENTE AL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 
DEL FUOCO DA EFFETTUARSI PER IL TRAMITE DELL'OPERA 
NAZIONALE DI ASSISTENZA PER IL PERSONALE DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(R) 

( Dede Jul 321 3 


EQUO INDENNIZZO AL PERSONALE DEL CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO PER LA PERDITA DELL'INTEGRITA'! 
FISICA SUBITA PER INFERMITA' CONTRATTA PER CAUSA DI 
SERVIZIO - INDENNIZZO PRIVILEGIATO AERONAUTICO 

( 1.4.1 )( 3.2.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER INTERESSI O RIVALUTAZIONE MONETARIA PER 
RITARDATO PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI, PENSIONI E 
PROVVIDENZE DI NATURA ASSISTENZIALE A FAVORE DEI 
CREDITORI DELL'AMMINISTRAZIONE DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

(12423 VI dali) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER GLI ACCERTAMENTI SANITARI OBBLIGATORI AL 
PERSONALE DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO. 
COMPENSI AI MEDICI PER I COMPITI DI ASSISTENZA, 
PREVENZIONE E SORVEGLIANZA SANITARIA NEI CONFRONTI 
DEL PERSONALE. 

( Za249 Le IZ 1) 


SPESE PER L'ATTIVITA' SPORTIVA DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO, SPESE PER L'ATTIVITA' 
AGONISTICA DEI GRUPPI SPORTIVI DEI VIGILI DEL FUOCO 
E DELLE SEZIONI GIOVANILI AGONISTICHE, 
PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI SPORTIVE NAZIONALI 
ED INTERNAZIONALI. 

(R) 

(Lei Ja) 


SPESE PER ACCERTAMENTI MEDICO-LEGALI SUI DIPENDENTI 
ASSENTI DAL SERVIZIO PER MALATTIA EFFETTUATI DALLE 
AZIENDE SANITARIE LOCALI 

( 220 (251) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE CONNESSE AL SISTEMA SANZIONATORIO DELLE NORME 
CHE PREVEDONO CONTRAVVENZIONI PUNIBILI CON L'AMMENDA 
(R) 

(L22931 


SPESE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI STUDIO E PER MEMORIA 
CONSULENZA NON PREVISTI DA ESPRESSE DISPOSIZIONI PER MEMORIA 
NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

(R) 

( 2210) 3251 
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SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)(3.2.1) 


SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE 
E VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE ED I DECRETI PREFETTIZI DI 
ESPROPRIO PER LE OPERE PUBBLICHE 

( QeL41.) 


DAL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 
DELL'INTERNO 
(2213) 


MISSIONI ALL'ESTERO SVOLTE DAL PERSONALE DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
( 22 13: ) 


SPESE PER MISSIONI SUL TERRITORIO NAZIONALE DEGLI 
APPARTENENTI AL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL 
FUOCO. SPESE PER MISSIONI SUL TERRITORIO NAZIONALE 
DEI NON APPARTENENTI AL DIPARTIMENTO, SVOLTE 
NELL'INTERESSE DI QUEST'ULTIMO. 

( 2213: 4) 


INDENNITA' DI TRASFERIMENTO. 
( 22413. ) 


VIGILI DEL FUOCO 
( 2.2.14 ) 


SPESE PER IL RILASCIO DI DOCUMENTI MEDIANTE 
APPARECCHI DI RIPRODUZIONE. 
(2.1.1) 


FITTO DI LOCALI ED ONERI ACCESSORI. SPESE D'ALLOGGIO 
DEI DIRIGENTI DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL 

FUOCO 
(2.2.1) 


ABBONAMENTI E CONSUMI PER TELEFONIA FISSA, TELEFONIA 
MOBILE, IMPIANTI SATELLITARI; TRASMISSIONE DATI SU 
RETE FISSA E MOBILE; LINEE SPECIALI DI 
COLLEGAMENTO, LINEE DI SOCCORSO. 

(2.2.3 ) 


E RIVISTE. ACQUISTO DI MEDAGLIE AL MERITO DI 
SERVIZIO. SPESE PER IL MUSEO STORICO, PER LA 
BIBLIOTECA, PER I CENTRI CINEMATOGRAFICI, 
TECNOGRAFICI E PER LA TIPOGRAFIA. SPESE PER 
L'ASSISTENZA RELIGIOSA DEL PERSONALE. 

C rali) 


SPESE D'UFFICIO E PER L'ESPLETAMENTO DEI CONCORSI. 
SPESE DI NOTIFICA DEGLI ATTI GIUDIZIARI 
( Qaeda) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 
( 2.251 ) 


SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE 
(2.2.4 ) 


SPESE PER ESERCITAZIONI, MANOVRE, CONFERENZE, 
CONVEGNI, CERIMONIE ED ATTIVITA' RICREATIVE, 
SCIENTIFICHE E CULTURALI. SPESE PER LA BANDA 
MUSICALE DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO. 
SPESE DI RAPPRESENTANZA E PER VISITE DI 
PERSONALITA'. SPESE PER LE ONORANZE FUNEBRI E IL 
TRASPORTO DELLE SALME DEL PERSONALE DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI RUOLO E VOLONTARIO 
DECEDUTO PER CAUSA DI SERVIZIO. 

( 2237) 


STUDI, RICERCHE E CONSULENZE 
(edu ) 
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SPESE PER I SERVIZI DI PULIZIA NEI LOCALI ADIBITI A 
SEDE DI SERVIZIO DEL PERSONALE APPARTENENTE AL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO. 

(Diaz, 3o 1) 


SPESE DI RISCALDAMENTO, ILLUMINAZIONE, FORZA MOTRICE 
E CONSUMI IDRICI PER I LOCALI ADIBITI A SEDE DI 
SERVIZIO DEL PERSONALE APPARTENENTE AL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

(22,3. ) 


SPESE PER LE MISSIONI SUL TERRITORIO NAZIONALE DEI 
NON APPARTENENTI AL DIPARTIMENTO, SVOLTE 
NELL'INTERESSE DI QUEST'ULTIMO. 

(E NS) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI 
SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI - NOLEGGIO E TRASPORTO 
MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI. 

(2.1.1 ) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI. CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI, COMPRESO 
L'ACQUISTO DEL RELATIVO MATERIALE TECNICO 
ACCESSORIO. 

( 2e2:3: ) 


SPESE SANITARIE PER CURE, RICOVERI E PROTESI. 
( 2.2.6 ) 


MISSIONI ALL'ESTERO DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO 
( De 13 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2010 
( 22,14 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2011 
( Za ) 


FONDO A DISPOSIZIONE PER SOPPERIRE AD EVENTUALI 
DEFICIENZE DEI CAPITOLI RELATIVI ALLE SPESE DI 
FUNZIONAMENTO 

(R) 

(2.2.1 )( 3.2.1 ) 


FONDO PER L' ANTICIPAZIONE DELLE IMMEDIATE E 
INDIFFERIBILI ESIGENZE DI SPESA DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO PER LE ATTIVITA' DI SOCCORSO 
PUBBLICO RESE IN CONTESTI EMERGENZIALI 

(R) 

( T0+3:1 Vl BZ ) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI COMITATI, CONSIGLI E 
COMMISSIONI, IVI COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, I 
COMPENSI AI COMPONENTI E LE INDENNITA' DI MISSIONE 
ED IL RIMBORSO DELLE SPESE DI TRASPORTO AI MEMBRI 
ESTRANEI AL MINISTERO. 

(R) 

(Ze e Ize 


SPESE PER IL POTENZIAMENTO DELLE ESIGENZE OPERATIVE 
DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO. 

(R) 

(Zeta DU 321. 3 


ANTICIPAZIONI AI FUNZIONARI DELEGATI DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO, PER PROVVEDERE ALLE 
MOMENTANEE DEFICIENZE DI FONDI RISPETTO AI PERIODICI 
ACCREDITAMENTI SUI VARI CAPITOLI DI SPESA 

(R) 

(T0O31L YZ) 
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RESTITUZIONE DI SOMME NON DOVUTE O ERRONEAMENTE 
VERSATE PER I SERVIZI A PAGAMENTO RESI DAL PERSONALE 
DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO. 

( LO Lat ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTI ED 
ACCESSORI. RIMBORSO DELLE SPESE DI PATROCINIO 
LEGALE. 

( T2,2,3. VC 3421 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SOMMA DA ASSEGNARE ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER IL 
PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE PER GLI IMMOBILI 
ASSEGNATI ALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO NONCHE' 
PER QUELLI IN USO, CONFERITI O TRASFERITI AI FONDI 
COMUNI DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE 

(2215 )( 321 


SPESE PER IL VETTOVAGLIAMENTO, PER L'ACQUISTO E LA 
CUSTODIA DEL VESTIARIO E DELL'EQUIPAGGIAMENTO, PER 
L'IGIENE DEL PERSONALE. 

(R) 

(1)(3.2.1) 


VIVERI OCCORRENTI ALLE MENSE OBBLIGATORIE DI SERVIZIO 
PER IL PERSONALE DI RUOLO E VOLONTARIO DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO. ACQUISTO DI GENERI 
D'INTEGRAZIONE E CONFORTO PER IL PERSONALE PREDETTO 
CHE SI TROVI IN SPECIALI CONDIZIONI DI SERVIZIO. 
SPESE PER I SERVIZI DI MENSA. 

(1.2.2 ) 


VESTIARIO ED EQUIPAGGIAMENTO - SPESE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL MAGAZZINO CENTRALE E LA 
CONSERVAZIONE DEL MATERIALE IN ESSO DEPOSITATO - 
SPESE VARIE PER L'IGIENE DEL PERSONALE DI RUOLO E 
VOLONTARIO 

(L2:3) 


CASERMAGGIO PER IL PERSONALE DEL CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO. ACQUISTO, NOLEGGIO E MANUTENZIONE 
DELLE MACCHINE DA UFFICIO E SPESE PER IL RELATIVO 
MATERIALE DI CONSUMO. 

(R) 

(22131 Y( 3241 3 


INSTALLAZIONE, NOLEGGIO, MANUTENZIONE, DI 
APPARECCHIATURE E IMPIANTI PER I CENTRI ELABORAZIONE 
DATI E RELATIVE SPESE PER IL MATERIALE DI CONSUMO. 
SERVIZI DI ASSISTENZA SISTEMISTICA E APPLICATIVA. 
MANUTENZIONE DELLE APPLICAZIONI SOFTWARE. SOFTWARE 
IN LICENZA D'USO. SPESE PER GLI IMPIANTI ED 
APPARATIDI RETE. 

(R) 

( 2.2.2 )( 3.2.1 ) 


SPESE PER L'ATTUAZIONE DEI CORSI DI PREPARAZIONE, 
FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO E PERFEZIONAMENTO DEL 
PERSONALE COMPRESE LE RELATIVE INDENNITA' DI 
MISSIONE. SPESE PER MATERIALE DI CONSUMO, PER 
MATERIALE ED ATTREZZATURE DIDATTICHE. SPESE PER 
CORSI INDETTI DA ENTI, ISTITUTI ED AMMINISTRAZIONI 
VARIE. SPESE PER CORSI EFFETTUATI AD ENTI, ISTITUTI, 
AMMINISTRAZIONI VARIE E A PRIVATI. SPESE PER 
ATTREZZATURE E MATERIALI DEI CENTRI DI 
DOCUMENTAZIONE CENTRALE E PERIFERICI. 

(R) 

(22 di (Za 


SPESE PER L'IMPIANTO, GESTIONE, NOLEGGIO E 
MANUTENZIONE DI MEZZI OPERATIVI E STRUMENTALI 
(R) 

(2)(3.2.1) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLE SALE MEDICHE DEL 
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
(2151) 
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SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI E DELLE 
ATTREZZATURE DELLE AREE DELLA DIREZIONE CENTRALE PER |JCS 
LA PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA FINALIZZATI 
ALL'ESECUZIONE DI PROVE DI LABORATORIO DI MEZZI E 
MATERIALI. SPESE PER LO SVOLGIMENTO ED IL 
COORDINAMENTO DI PROGRAMMI DI RICERCA, NORMAZIONE, 
CERTIFICAZIONE E CONTROLLO A CARATTERE NAZIONALE E 
INTERNAZIONALE E PER LA PARTECIPAZIONE ALLE RELATIVE 
COMMISSIONI. SPESE PER IL FUNZIONAMENTO E PER LE 
STRUMENTAZIONI DEL NUCLEO INVESTIGATIVO ANTINCENDI. 
( 2.214 ) 


GESTIONE E NOLEGGIO DEGLI AUTOMEZZI, DEI MEZZI 
ANTINCENDIO AEREOPORTUALI, DELLE ATTREZZATURE E DEI 
MATERIALI TECNICO E D' OFFICINA. ACQUISTO DEI 
CARBURANTI E GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI 
DISTRIBUZIONE. SPESE PER LA COPERTURA ASSICURATIVA 
DEI VEICOLI. 

( Qaedie2i ) 


GESTIONE DEI CENTRI OPERATIVI, NAZIONALI E 
TERRITORIALI, E DEI CENTRI DI TELECOMUNICAZIONE. 
GESTIONE E NOLEGGIO DI APPARATI E IMPIANTI DI 
TELECOMUNICAZIONE. GESTIONE DELLE STAZIONI DI 
RILEVAMENTO DELLA RICADUTA RADIOATTIVA E DELLE 
ATTREZZATURE PER LA PREVENZIONE DEI RISCHI NON 
CONVENZIONALI. 

( 2.2.14 ) 


SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI, 
DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE. SPESE PER LA 
CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI, PER LA GESTIONE DELEL 
SEDI NONCHE' PER L'ADEGUAMENTO SICUREZZA NEI LUOGHI 
DI LAVORO. 

(2.2.2 ) 


GESTIONE E NOLEGGIO DEGLI AEROMOBILI, DEI MEZZI, DEI 
MATERIALI TECNICI E D'OFFICINA E DEGLI APPARATI PER 
IL FUNZIONAMENTO DELLA COMPONENTE AEREA DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO. 

(2.2.2) 


GESTIONE DELLE ATTREZZATURE E DELLE DOTAZIONI PER LE 472.835 
ATTIVITA' DI SOCCORSO SPECIALIZZATO, PER IL SERVIZIO 472.835 
SOMMOZZATORI E PER IL SERVIZIO PORTUALE. GESTIONE E 

NOLEGGIO DI UNITA' NAVALI E NATANTI. 

(eBiuli ) 


SPESE PER L'ADATTAMENTO DEI LOCALI IN LOCAZIONE 
PASSIVA, NONCHE' PER L'INSTALLAZIONE E LA CONDUZIONE 
DELLE ATTREZZATURE E DEGLI IMPIANTI FISSI, DEGLI 
IMPIANTI ELETTRICI ED IDROTERMICI DELLE SEDI DI 
SERVIZIO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

( Dadi ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2010 
( Zed a2-) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2011 
(2.242 3) 


MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI 
(R) 
( 2.2.2. )( 3.2.1 ) 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL 
SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 


FONDO PER LA GESTIONE E LA FUNZIONALITA' DELLA FLOTTA |CP 
AEREA ANTINCENDIO 

(R) 

(2214 ef 3251) 
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QUOTA DI ASSOCIAZIONE AL COMITATO TECNICO 
INTERNAZIONALE PER LA PREVENZIONE E L'ESTINZIONE DEL 
FUOCO E AD ALTRI ORGANISMI INTERNAZIONALI. 

(dale let) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTO ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE VIGILI DEL 
FUOCO VOLONTARI 

(R) 

(dee dat I 


ONERI COMUNI DI PARTE CORRENTE 


DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL 
SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 


INDENNITA' DI LICENZIAMENTO E SIMILARI, INDENNITA' 
PER UNA VOLTA TANTO AI MUTILATI ED INVALIDI 
PARAPLEGICI PER CAUSA DI SERVIZIO, INDENNITA' 
PRIVILEGIATA UNA TANTUM AI VIGILI DEL FUOCO E AI 
VIGILI AUSILIARI DI LEVA. BENEFICIO DI DUE 
ANNUALITA' DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DI 
RIVERSIBILITA', IN CASO DI DECESSO DEI SOGGETTI 
INTERESSATI 

(Ioia Y(da251-) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPECIALE ELARGIZIONE ED ALTRI BENEFICI ECONOMICI IN 
FAVORE DEI VIGILI DEL FUOCO O LORO SUPERSTITI 

( Ddl 31) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL 
SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 


SPESE PER LA COSTRUZIONE, LA RISTRUTTURAZIONE E 
L'ACQUISIZIONE, ANCHE IN LEASING, DELLE SEDI DI 
SERVIZIO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO, 
SPESE PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
SPESE PER L'ACQUISTO E L'INSTALLAZIONE DI 
ATTREZZATURE E IMPIANTI FISSI NONCHE' PER 
INFRASTRUTTURE SPORTIVE 

(R) 

( 21.1.4 )( 3.2.1) 


SPESE PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA. 
SPESE PER L'ACQUISTO E L'INSTALLAZIONE DI 
ATTREZZATURE E IMPIANTI FISSI. SPESE PER 
L'ADEGUAMENTO DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
DELLE SEDI DI SERVIZIO DEMANIALI DEL C.N.VV.F. 

(R) 

(A n) 


ACQUISTI PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DELLE 
COMPONENTI HARDWARE E SOFTWARE DEL SISTEMA 
INFORMATIVO AUTOMATIZZATO PER LE SEDI CENTRALI E 
TERRITORIALI DEL DIPARTIMENTO. 

(R) 

(2110 di 32 


ACQUISTO DI IMPIANTI, AUTOMEZZI, AEROMOBILI, UNITA' 

NAVALI, NATANTI, ATTREZZATURE, STRUMENTI E MATERIALI 
PER LE ATTIVITA' DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL 

FUOCO. 

(R) 

(21 )( 382,1 ) 


ACQUISTO, ANCHE IN LEASING, DEGLI AUTOMEZZI, DEI 
MEZZI ANTINCENDIO AEROPORTUALI, DELLE ATTREZZATURE E 
DEI MATERIALI TECNICO E DI OFFICINA. ACQUISTO DEGLI 
IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI. ACQUISTO DEI 
MEZZI E DEL MATERIALE TECNICO PER LE COLONNE MOBILI 
REGIONALI 

( 2ialbel') 
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ACQUISTO DI ATTREZZATURE PER I CENTRI OPERATIVI .626.106 3.615.582 
NAZIONALI E TERRITORIALI. ACQUISTO DI IMPIANTI, 097.675: 3.615.582 
APPARATI E STRUMENTI PER LE TELECOMUNICAZIONI. 

ACQUISTO DI ATTREZZATURE VARIE PER PREVENIRE I 

RISCHI NON CONVENZIONALI DERIVANTI DA EVENTUALI ATTI 

CRIMINOSI COMPIUTI IN DANNO DI PERSONE E DI BENI, 

CON USO DI ARMI NUCLEARI, BATTERIOLOGICHE E 

CHIMICHE. 

O Z2I191 ) 


ACQUISTO, ANCHE IN LEASING, DEGLI AEROMOBILI, DEI .739.556 4.727.609 
MEZZI, DEI MATERIALI TECNICI E D'OFFICINA E DEGLI .500.000 4.727.609 
APPARATI PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMPONENTE AEREA 

DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO. 

(Zid L) 


ACQUISTO DELLE ATTREZZATURE E DELLE DOTAZIONI PER LE .001.177 3.989.564 
ATTIVITA' DI SOCCORSO SPECIALIZZATO, PER IL SERVIZIO .402.325 3.989.564 
SOMMOZZATORI E PER IL SERVIZIO PORTUALE. ACQUISTO DI 

UNITA' NAVALI, NATANTI, ATTREZZATURE, DOTAZIONI E 

SUPPORTI PER IL SERVIZIO PORTUALE, IL SERVIZIO 

SOMMOZZATORI E L'ATTIVITA' DI SOCCORSO IN AMBIENTE 

ACQUATICO. 

( Ide.) 


ACQUISTO DEGLI IMPIANTI TELEFONICI, IMPIANTI RADIO E .000.000 1.100.000 
RADIOTELEFONICI, STAZIONI RIPETITRICI ED IMPIANTI .000.000 1.100.000 
ELETTRONICI, SATELLITARI E STRUMENTI ED ATTREZZATURE 

PER I CENTRI TELECOMUNICAZIONI NECESSARI PER 

L'ISTITUZIONE DEL NUMERO UNICO EUROPEO 112 

( Qlabo9 è) 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE 
(R) 

alata VI 3271 ) 


5 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 1.315.811.688 1.313.471.334 1.223.096. 
(27) 1.503.973.607 1.313.471.334 1.,,223:096, 


Flussi migratori, garanzia dei diritti e 1.310.521.338 1.308.187.859 I 2I4LTIT: 
interventi per lo sviluppo della coesione sociale 1.498.681.583 1.308.187.859 1.217.771, 
(27.2) 


FUNZIONAMENTO .104.793 33.666.527 
«817229 33.666.527 


DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E .104.793 33.666.527 
L'IMMIGRAZIONE .877.229 33.666.527 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO .807.385 17.405.685 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE .807.385 17.405.685 
( )(10.7.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI .205.743 12.896.458 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL .205.743 12.896.458 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO +:93.6:, 975 3.844.560 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE -936:9705: 3.844.560 
(Lidi I 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 535.158 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 535.158 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 129.509 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 129.509 
ACCESSORIE 

(Lu3,L ) 
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Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(Lala: 3 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL 
PERSONALE 
(Celi lot) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI 

(SA L07140) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 
( Setal-3 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 
( 321410) 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2) 10:71 ) 


SPESE PER IL RILASCIO DI DOCUMENTI MEDIANTE 
APPARECCHI DI RIPRODUZIONE. 
( 252,14 > 


SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO 
(22 13° ) 


SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE 
E VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE ED I DECRETI PREFETTIZI DI 
ESPROPRIO PER LE OPERE PUBBLICHE. 

( 2.2.14 ) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO - COMPRESI I GETTONI DI 
PRESENZA, I COMPENSI AI COMPONENTI E LE INDENNITA' 
DI MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO AI 
MEMBRI ESTRANEI AL MINISTERO - DI CONSIGLI, COMITATI 
E COMMISSIONI. 

( 2208 ) 


SPESE PER ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI NAZIONALI ED 
ESTERI, NONCHE' DI MATERIALI ED ATTREZZATURE PER LE 
ATTIVITA' A CARATTERE PROMOZIONALE. SPESE DI 
COMUNICAZIONE. SPESE PER LA STAMPA, PER LA 
DIFFUSIONE DELLE PUBBLICAZIONI E PER LE TRADUZIONI. 
FUNZIONAMENTO E MANUTENZIONE DELLA BIBLIOTECA. 

( 27142 ) 


SPESE PER L'EFFETTUAZIONE DI STUDI, RICERCHE E 
CONSULENZE. 
(2221 ) 


SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A 
CONVEGNI, CERIMONIE E CONGRESSI NAZIONALI ED 
INTERNAZIONALI, SPESE PER VISITE DI PERSONALITA' E 
PER L'ATTUAZIONE DI PROGRAMMI DI COLLABORAZIONE 
INTERNAZIONALE PER I RAPPORTI CON ORGANISMI 
COMUNITARI ED ESTERI IN MATERIA DI ATTIVITA' 
SOCIO-ASSISTENZIALE 

(2.2.7) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI 
SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI - NOLEGGIO E TRASPORTO 
MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI. 

(Zell) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI. 

( 2253) 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE ORDINARIA DI 
IMPIANTI E ATTREZZATURE NONCHE' ADEGUAMENTO 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

(2242 ) 
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SPESE PER MISSIONI ALL'ESTERO, IVI COMPRESO IL 
PAGAMENTO DIRETTO AD ORGANISMI INTERNAZIONALI PER 
QUOTE DI ISCRIZIONE AI SEMINARI 

( 2213: >) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 240.400 
RIFIUTI URBANI 240.400 
( 2.2.14 ) 


SOMME DESTINATE ALL'ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI 
AL 31 DICEMBRE 2010 RELATIVI ALLA GESTIONE DEI 
CENTRI DI TRATTENIMENTO E DI ACCOGLIENZA PER 
STRANIERI IRREGOLARI 

(R) 

( 2214 >)( 10,7.1 ) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE .210.170 
NAZIONALE PER IL DIRITTO DI ASILO E DELLE -995:- DB 
COMMISSIONI TERRITORIALI PREPOSTE ALL'ESAME DELLE 

RICHIESTE DI RICONOSCIMENTO DELLO STATUS DI 

RIFUGIATO, COMPRESE LE SPESE GENERALI DI GESTIONE, I 

GETTONI DI PRESENZA, LE SPESE DI MISSIONE, LE 

PRESTAZIONI DI TRADUZIONE ED INTERPRETARIATO E IL 

CONTRIBUTO IN FAVORE DELL'ALTO COMMISSARIATO DELLE 

NAZIONI UNITE PER I RIFUGIATI. SPESE PER LA 

FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEI COMPONENTI E DEL 

PERSONALE. 

(R) 

(2a dl LO) 


MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI DESTINATI A 
CENTRI DI PERMANENZA TEMPORANEA E ASSISTENZA, DI 
IDENTIFICAZIONE E DI ACCOGLIENZA PER GLI STRANIERI 
IRREGOLARI E RICHIEDENTI ASILO 

(R) 

(Quale de LOT ) 


SPESE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI STUDIO E 
CONSULENZA NON PREVISTI DA ESPRESSE DISPOSIZIONI 
NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

(R) 

(Biala LO) L05717) 


SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA 
INFORMATIVO 

(R) 

(222 (i LOL 71 1) 


INTERVENTI 


DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E 
L'IMMIGRAZIONE 


SOMME DA DESTINARE AGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE 
SICILIA, QUALE RISTORO PER LE MAGGIORI SPESE 
SOTENUTE PER L'ACCOGLIENZA DEI PROFUGHI E RIFUGIATI 
EXTRACOMUNITARI 

(R) 

(AZZ 6 LO, IL >) 


SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AI PROGRAMMI FINANZIATI 
DALL'UNIONE EUROPEA IN MATERIA MIGRATORIA 

(R) 

(7)( 3.6.1 ) 


SPESE PER INTERVENTI DESTINATI AGLI STRANIERI 
PRESENTI IN ITALIA, AI RICHIEDENTI ASILO PRIVI DI 
MEZZI DI SOSTENTAMENTO ED AI RIFUGIATI, ANCHE 
ATTRAVERSO ACCORDI CON L'ALTO COMMISSARIO DELLE 
NAZIONI UNITE PER I RIFUGIATI O ALTRI ORGANISMI 
INTERNAZIONALI O IN ATTUAZIONE DI CONVENZIONI 
INTERNAZIONALI E LA PARTECIPAZIONE A PROGRAMMI 
DELL'UNIONE EUROPEA. 

(7-12 ) 


10.464.187 
10.464.187 
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SPESE DERIVANTI DA PROGETTI NELLE MATERIE DI 
COMPETENZA, ANCHE NELL'AMBITO DI PROGRAMMI 
FINANZIATI CON FONDI DELL' U.E. E/O IN REGIME DI 
COFINANZIAMENTO E PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
STRAORDINARI PER L'ATTUAZIONE DI ACCORDI 
INTERNAZIONALI 

(dede2i 03 


SPESE PER IL FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITA' CONNESSE 
AL SEMESTRE DI PRESIDENZA ITALIANA DEL CONSIGLIO 
DELL'UNIONE EUROPEA 

(Tela: ) 


SOMMA DA EROGARE A ENTI, ISTITUTI, ASSOCIAZIONI, 
FONDAZIONI ED ALTRI ORGANISMI. 

(R) 

(Dez LOLA 5) 


CONTRIBUTO ANNUO A FAVORE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
VITTIME CIVILI DI GUERRA 

(R) 

(i SaS (0 LO) 


SOMME DA DESTINARE ALL'ACCOGLIENZA DEGLI STRANIERI 
RICHIEDENTI IL RICONOSCIMENTO DELLO STATUS DI 
RIFUGIATO NEL TERRITORIO NAZIONALE 

(R) 

(eda LC L04513) 


SOMME DA EROGARE IN FAVORE DELL'UNICEF PER IL CENTRO 
INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO DEL BAMBINO PRESSO 
L'ISTITUTO DEGLI INNOCENTI DI FIRENZE, IN ESECUZIONE 
DELL'ACCORDO INTERNAZIONALE TRA GOVERNO ITALIANO E 
UNICEF DEL 23 SETTEMBRE 1986, RATIFICATO CON LEGGE 
19 LUGLIO 1988,N.312. 

(pela LO 3) 


SPECIALE ELARGIZIONE IN FAVORE DELLE FAMIGLIE DEI 
CITTADINI ITALIANI, DEI CITTADINI STRANIERI E DEGLI 
APOLIDI CHE ABBIANO PERDUTO LA VITA A CAUSA DI 
AZIONI TERRORISTICHE, ASSEGNO VITALIZIO ED ALTRE 
PROVVIDENZE 

(et L LO) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI ED INTERVENTI IN FAVORE DI ENTI PUBBLICI 
ED ORGANISMI PRIVATI OPERANTI NEL SETTORE 
SOCIO-ASSISTENZIALE 

(R) 

(5)(10.7.1) 


CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI ED ORGANISMI PRIVATI 
OPERANTI NEL SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE, IN 
ADERENZA ALLE FINALITA' DELLA RISERVA FONDO LIRE 
U.N.R.R.A. 

(Da, ) 


INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO IN CASO DI CATASTROFE O 
CALAMITA' NATURALE DI PARTICOLARE GRAVITA' O 
ESTENSIONE. INTERVENTI ASSISTENZIALI STRAORDINARI 
(Dad) 


INTERVENTI DI PROTEZIONE SOCIALE NELLE REGIONI A 
STATUTO SPECIALE 

(R) 

{ 4:21 ) 1011) 


CONTRIBUTI ED ALTRI INTERVENTI 
(R) 
(5 )(10.7.1) 


CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO ANNUO DELLO STATO 
ALL'UNIONE ITALIANA CIECHI, CON VINCOLO DI 
DESTINAZIONE ALL'ISTITUTO PER LA RICERCA, LA 
FORMAZIONE E LA RIABILITAZONE ED ALL'ISTITUTO 
EUROPEO RICERCA, FORMAZIONE, ORIENTAMENTO 
PROFESSIONALE 

(Bada) 
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CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO ANNUO DELLO STATO 2.054.308 
ALL'UNIONE ITALIANA CIECHI 2.054.308 
(5842) 


CONTRIBUTO IN FAVORE DELL'ASSOCIAZIONE LEGA DEL FILO 
D'ORO 
(Diede) 


INTERVENTI DI PROTEZIONE SOCIALE PER ASSICURARE IL 
RITORNO VOLONTARIO ASSISTITO NEL PAESE DI ORIGINE 
DELLE VITTIME DI TRATTA 

( Diely1-39 


CONTRIBUTO ANNUO A FAVORE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE 
DELLE ISTITUZIONI PRO CIECHI 
Cai ) 


SOMMA DA EROGARE ALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E 
ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO PER LE 
PRESTAZIONI ECONOMICHE A FAVORE DEI CITTADINI 
AFFETTI DA TUBERCOLOSI NON ASSISTITI DALL'INPS, 
NONCHE' ONERI PER PRESTAZIONI RELATIVI AD ANNI 
PRECEDENTI. 

( 4:21 Yi 10.741 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


FONDO DI ROTAZIONE PER LA SOLIDARIETA' ALLE VITTIME 
DEI REATI DI TIPO MAFIOSO, DELLE RICHIESTE ESTORSIVE 
E DELL'USURA 

( 6.2.1 )( 10.7.1 ) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DEL 
COMMISSARIO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE DI 
SOLIDARIETA' PER LE VITTIME DEI REATI DI TIPO 
MAFIOSO E PER LE VITTIME DEL TERRORISMO E DELLE 
STRAGI DI TALE MATRICE. 

(R) 

( edili JU L07531.) 


SPESE PER I SERVIZI D'ACCOGLIENZA IN FAVORE DI 
STRANIERI 

(R) 

(5 )(10.7.1 


SPESE PER L'ATTIVAZIONE E LA GESTIONE PRESSO I 
VALICHI DI FRONTIERA, PORTUALI ED AEREOPORTUALI DI 
SERVIZI D'ACCOGLIENZA IN FAVORE DI STRANIERI CHE 
FANNO INGRESSO NEL TERRITORIO ITALIANO PER MOTIVI DI 
ASILO O COMUNQUE PER SOGGIORNI SUPERIORI A TRE MESI. 
( 52,2 ) 


SPESE PER L'ATTIVAZIONE, LA LOCAZIONE, LA GESTIONE 
DEI CENTRI DI TRATTENIMENTO E DI ACCOGLIENZA PER 
STRANIERI IRREGOLARI. SPESE PER INTERVENTI A 
CARATTERE ASSISTENZIALE, ANCHE AL DI FUORI DEI 
CENTRI. SPESE PER STUDI E PROGETTI FINALIZZATI 
ALL'OTTIMIZZAZIONE ED OMOGENEIZZAZIONE DELLE SPESE 
DI GESTIONE. 

( 5.22 ) 


SPESE PER GLI INTERVENTI DI PRIMA ACCOGLIENZA, 
SOCCORSO, ASSISTENZA E TRASPORTO IN FAVORE DEI 
PROFUGHI E LORO FAMILIARI A CARICO, RIMPATRIATI IN 
CONSEGUENZA DI EVENTI ECCEZIONALI, ANCHE ATTRAVERSO 
CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI E PRIVATI. SPESE PER 
L'EROGAZIONE DELLE PROVVIDENZE 

( Deal ) 


FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE ED I SERVIZI 
DELL'ASILO ED INTERVENTI CONNESSI, IVI COMPRESI 
QUELLI ATTUATI NELLE MATERIE IN ADESIONE A PROGRAMMI 
E PROGETTI DELL'UNIONE EUROPEA ANCHE IN REGIME DI 
COFINANZIAMENTO 

(R) 

( 4.2.2 )( 10.7.1 ) 


FONDO PER L'ACCOGLIENZA DEI MINORI STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI 

(R) 

I) 


2.054.150 
2.054.150 


450.368. 
450.368. 
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SPESE GENERALI DI GESTIONE DEL PATRIMONIO DELLA 
RISERVA FONDO LIRE U.N.R.R.A. 
( 12.2.3 )( 10.7.1 ) 


RESTITUZIONE DI SOMME ERRONEAMENTE VERSATE DAI 
RICHIEDENTI L'ACQUISTO, IL RIACQUISTO, LA RINUNCIA O 
LA CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA. 

(. LOD Lod LOST 1.) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER L'ASSISTENZA ECONOMICA IN FAVORE DI 
STRANIERI. SPESE PER TRASPORTO E ACCOMPAGNAMENTO DI 
AMMALATI STRANIERI SINO ALLA FRONTIERA E DI 
CITTADINI ITALIANI CHE RIMPATRIANO PER CURE, DALLA 
FRONTIERA AL LUOGO DI DESTINAZIONE, IN RELAZIONE A 
CONVENZIONI INTERNAZIONALI. 

( Bia do) LOL 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SOMME DESTINATE AL RIMBORSO ALLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI DELLE SPESE SOSTENUTE PER L'ASSISTENZA 
SANITARIA E LE RETTE DI SPEDALITA' AGLI STRANIERI 
BISOGNOSI. 

(bad TT) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE DERIVANTI DALL'ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE TRA 
L'ITALIA E LA SVIZZERA CONCERNENTE LA PROTEZIONE 
DELLE ACQUE ITALO-SVIZZERE DALL'INQUINAMENTO, 

FIRMATA A ROMA IL 20 APRILE 1972. 

(dala) 3) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COLLABORAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ED 
ASSISTENZA AI PAESI TERZI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE 
ED ASILO, ANCHE ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE A 
PROGRAMMI EUROPEI. 

(R) 

(712 (3. 


ONERI COMUNI DI PARTE CORRENTE 


DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E 
L'IMMIGRAZIONE 


FONDO DA RIPARTIRE AD INTEGRAZIONE DELLE 
AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DALLA NORMATIVA IN 
MATERIA DI IMMIGRAZIONE E DI ASILO 

(R) 

(L24203 dI LOT) 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E 
L'IMMIGRAZIONE 


SPESE DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE, COSTRUZIONE, 
ACQUISIZIONE, MIGLIORAMENTI E ADATTAMENTI DI 
IMMOBILI 

(R) 

(20. Dl L05710) 


SPESE DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE, MIGLIORAMENTI E 
ADATTAMENTI DI IMMOBILI, FACENTI PARTE DELLA RISERVA 
FONDO LIRE U.N.R.R.A. 

( QI lo 


SPESE PER LA COSTRUZIONE, L'ACQUISIZIONE, IL 
COMPLETAMENTO, L'ADEGUAMENTO E LA RISTRUTTURAZIONE 
DI IMMOBILI E INFRASTRUTTURE DESTINATI A CENTRI DI 
IDENTIFICAZIONE ED ESPULSIONE, DI ACCOGLIENZA PER 
GLI STRANIERI IRREGOLARI E RICHIEDENTI ASILO. SPESE 
RELATIVE AD ACQUISTO DI ATTREZZATURE PER I CENTRI O 
AD ESSI FUNZIONALI E PER COMPITI DI STUDIO E 
TIPIZZAZIONE. 

(203190) 


50.000.000 
50.000.000 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 2.000.000 
IMPIANTI E ATTREZZATURE NONCHE' ADEGUAMENTO 7.946.564 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

(21,8) 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI DESTINATI A 
CENTRI DI PERMANENZA TEMPORANEA E ASSISTENZA, DI 
IDENTIFICAZIONE E DI ACCOGLIENZA PER GLI STRANIERI 
IRREGOLARI E RICHIEDENTI ASILO 

(R) 

(2Ilala Bo Y( dD0571 


SOMME DA DESTINARE A REINVESTIMENTO DELLE 
DISPONIBILITA' FINANZIARIE DELLA RISERVA FONDO LIRE 
U.N.R.R.A. 

(R) 

(QI, (0 L04571...) 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE 
(R) 

( 21.1,2 )( 10.,7.1 ) 


SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO 
(R) 
( 21.1.6 )( 10.7.1 } 


Rapporti con le confessioni religiose e 
amministrazione del patrimonio del Fondo Edifici 
di Culto (27.5) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E 
L'IMMIGRAZIONE 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
( )( 8.4.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(1.3.1) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL 
PERSONALE 
( 12,1 )( 8.4.1) 


2.000.000 
2.000.000 
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2.000.000 
2.000.000 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI 

(3)( 8.4.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 
(3141 ) 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 
( Ball: 3 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)( 8.4.1) 


SPESE PER IL RILASCIO DI DOCUMENTI MEDIANTE 
APPARECCHI DI RIPRODUZIONE. 
( 2:23.14 >) 


SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO 
(Lied 3: 0) 


SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE 
E VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE ED I DECRETI PREFETTIZI DI 
ESPROPRIO PER LE OPERE PUBBLICHE. 

(2214 >) 


SPESE PER ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI NAZIONALI ED 
ESTERI, NONCHE' DI MATERIALI ED ATTREZZATURE PER LE 
ATTIVITA' A CARATTERE PROMOZIONALE. SPESE DI 
COMUNICAZIONE. SPESE PER LA STAMPA, PER LA 
DIFFUSIONE DELLE PUBBLICAZIONI E PER LE TRADUZIONI. 
FUNZIONAMENTO E MANUTENZIONE DELLA BIBLIOTECA. 

( Deli) 


SPESE PER L'EFFETTUAZIONE DI STUDI, RICERCHE E 
CONSULENZE. 
( 2224 ) 


SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A 
CONVEGNI, CERIMONIE E CONGRESSI NAZIONALI ED 
INTERNAZIONALI, SPESE PER VISITE DI PERSONALITA' E 
PER L'ATTUAZIONE DI PROGRAMMI DI COLLABORAZIONE 
INTERNAZIONALE PER I RAPPORTI CON ORGANISMI 
COMUNITARI ED ESTERI IN MATERIA DI ATTIVITA' 
SOCIO-ASSISTENZIALE 

( Dei.) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI 
SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI - NOLEGGIO E TRASPORTO 
MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI. 

(Zed) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI. 

( 223) 


SPESE PER PERIZIE E VALUTAZIONI TECNICHE RELATIVE AI 
TRASFERIMENTI DI BENI PATRIMONIALI AGLI ENTI DI 
CULTO. SPESE PER STUDI, RICERCHE E CONSULENZE. 

( 2.2.14 ) 


SPESE PER MISSIONI ALL'ESTERO, IVI COMPRESO IL 
PAGAMENTO DIRETTO AD ORGANISMI INTERNAZIONALI, PER 
QUOTE DI ISCRIZIONE AI SEMINARI 

( Dia 13 .) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 
( 2.2.14 ) 


SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA 
INFORMATIVO 

(R) 

( 2.2.2 )( 8.4.1 ) 
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3-2-2016 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27 


MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


INTERVENTI P 3 5 .721.769 
.721.769 


DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E n 5 . .721.769 
L'IMMIGRAZIONE . . . .721.769 


CONTRIBUTO DA CORRISPONDERE AL FONDO EDIFICI DI CULTO S P 4 .721.769 
(4130) 4 3) 3 3 . .721.769 


CONTRIBUTO AL FONDO EDIFICI DI CULTO PER ASSEGNAZIONE 
DI QUOTA PARTE DELL'OTTO PER MILLE IRPEF DI 
COMPETENZA DELLO STATO 

( 4.1.3 )( 8.4.1 ) 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E 
L'IMMIGRAZIONE 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE 
(R) 

( 21.1.2 )( 8.4.1 ) 


SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO 
(R) 
(210 de 81) 


6 Servizi istituzionali e generali delle 142.032.969 139.666.704 140.072.908 
amministrazioni pubbliche (32) 142.114.065 139.666.704 140.072.908 


Indirizzo politico (32.2) .564.827 è .382.455 
.645.923 è .382.455 


FUNZIONAMENTO .523.986 è .341.733 
.605.082 4 .341.733 


GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE .523.986 * .341.733 
ALL'OPERA DEL MINISTRO .605.082 5 .341.733 


STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL MINISTRO E AI 114.796 114.796 
SOTTOSEGRETARI AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 114.796 114.796 
ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO 

DELL'AMMINISTRAZIONE. 

(Lul .1 (Ind ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO 537.357 537.357 
( Leal Yi 361) 537.357 DIT,S97 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO .416.057 x .249.556 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE .416.057 . .249.556 
( )( 3.6.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI .407.210 " .279.014 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL .407.210 * .279.014 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO .766.258 5 +121,953 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE .766.258 % 121.953: 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPETENZE ACCESSORIE AGLI ADDETTI AL GABINETTO E .957.198 . .957.198 
ALLE SEGRETERIE PARTICOLARI, COMPRENSIVE DEGLI ONERI .957.198 É +957, 198 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(led ) 


COMPETENZE FISSE AGLI ADDETTI AL GABINETTO E ALLE .569.749 " .569.749 
SEGRETERIE PARTICOLARI, COMPRENSIVI DEGLI ONERI .569.749 P .569.749 
FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

€ Ladd 0) 
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Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

( dex ) 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRZIONE SULLE 
RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AL MINISTRO E 
SOTTOSEGRETARI 

( )( 3.6.1 ) 


CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DEL DATORE DI LAVORO 
SULLE COMPETENZE FISSE. 

(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI 

(3)( 3.6.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 
(3141 ) 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 
( Sala: 3 


COMPETENZE FISSE ED ACCESSORIE PER I COMPONENTI 
DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE NONCHE' 
PER IL PERSONALE DELLA RELATIVA STRUTTURA TECNICA AL 
NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA! 
PRODUTTIVE 

( )( 3.6.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DELLA STRUTTURA 
TECNICA COMPRENSIVI DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.1) 


CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DEL DATORE DI LAVORO 
SULLE COMPETENZE FISSE 
(1.3.1) 


COMPENSI AI COMPONENTI AL LORDO DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTI A CARICO DEI PERCETTORI 
(1.1.1) 


COMPETENZE ACCESSORIE AL PERSONALE DELLA STRUTTURA 
TECNICA AL LORDO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI 
A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.1) 


CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DEL DATORE DI LAVORO 
SULLE COMPETENZE ACCESSORIE 
(1341 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)(3.6.1 ) 


ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI. 
(. la d 


MISSIONI ALL'INTERNO 
( da 13: >) 


MISSIONI ALL'ESTERO 
( 223: ) 


SPESE DI RAPPRESENTANZA 
( Zed.) 
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Missione 
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Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


PARTECIPAZIONE E PROMOZIONE DI MOSTRE, CONGRESSI, 
MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E SEMINARI, REDAZIONE DELLE 
RASSEGNE STAMPA, ATTIVITA' DI INFORMAZIONE, 
REALIZZAZIONE DI AUDIOVISIVI, PORTALI ED ALTRI 
INTERVENTI DI DIFFUSIONE TRAMITE I MEZZI 
INFORMATICI. 

(A I 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI 
SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI - NOLEGGIO E TRASPORTO 
MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI. 

( Daloel.) 


SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI. 

( 22:3:) 


COMPENSI PER SPECIALI INCARICHI. 
( Dedi 9 ) 


SPESE PER I VIAGGI DEL MINISTRO E DEI SOTTOSEGRETARI 234 
DI STATO. 235 
( 22,13. ) 


SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI 20. 
VALUTAZIONE 20. 
( 2.2.14 ) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 100. 
RIFIUTI URBANI 100. 
( 2.2.14 ) 


SPESE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI STUDIO E PER MEMORIA 
CONSULENZA NON PREVISTI DA ESPRESSE DISPOSIZIONI PER MEMORIA 
NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

(R) 

( 22010 Vil Ie) 


SPESE DI CARATTERE RISERVATO INERENTI A SPECIALI 224.886 
SERVIZI DI SICUREZZA 224.886 
(R) 

( 2.2.14 )( 3.6.1 


SPESE PER LA MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE DELLA 
RETE NAZIONALE CIFRANTE. FORNITURA DI SERVIZI 
SPECIALISTICI INFORMATICI 

(R) 

(22 Ya 


INVESTIMENTI 


GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE 
ALL'OPERA DEL MINISTRO 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE 
(R) 

( 21512 el 361) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 
Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


6.2| Servizi e affari generali per le amministrazioni 
di competenza (32.3) 


FUNZIONAMENTO 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


COMPETENZE FISSE E ACCESSORIE AL PERSONALE AL NETTO 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
( )( 1.6.1 ) 


STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE, COMPRENSIVI 
DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A CARICO DEL 
LAVORATORE 

(1.1.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE SPESE FISSE 
(1.3.1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE, 
COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.2 ) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE AL 
PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI A CARICO DEL LAVORATORE 

(1.1.3 ) 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI ALLE COMPETENZE 
ACCESSORIE 

(Le351. 3 


RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON ANDATI A BUON FINE 
(1.1.1) 


PROVVIDENZE A FAVORE DEL PERSONALE IN SERVIZIO, DI 
QUELLO CESSATO DAL SERVIZIO E DELLE LORO FAMIGLIE 
(R) 
(1.2.4 )( 1.6.1 ) 


INDENNITA', RENDITE E RIMBORSI, SPESE VARIE PER 
INFORTUNI SUL LAVORO. CANONI DA CORRISPONDERE 
ALL'INAIL 
( 4.3.1 )( 1.6.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL 
PERSONALE 
(1,21 Y( 1.6.1 ) 


EQUO INDENNIZZO AL PERSONALE CIVILE PER LA PERDITA 
DELL'INTEGRITA' FISICA SUBITA PER INFERMITA' 
CONTRATTA PER CAUSA DI SERVIZIO. 

( 1.4.1 )( 1.6.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER INTERESSI O RIVALUTAZIONE MONETARIA PER 
RITARDATO PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI, PENSIONI E 
PROVVIDENZE DI NATURA ASSISTENZIALE A FAVORE DEI 
CREDITORI DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 

( 9.1.4 )( 1.6.1 ) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI. 

(3)( 1.6.1) 


IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. 
(Bel, 1) 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


IRAP SULLE COMPETENZE ACCESSORIE. 
( Sete-9 


3-2-2016 
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(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


SPESE PER ACCERTAMENTI SANITARI 
( 2.2.6 )( 1.6.1 ) 
( SPESE OBBLIGATORIE ) 


ASSICURAZIONE CONTRO I RISCHI PROFESSIONALI E LA 
RESPONSABILITA' CIVILE DEI DIRIGENTI 

(R) 

(IZ LoL Vl La 61) 


SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
(R) 
(2)( 1.6.1) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO - COMPRESI I GETTONI DI 
PRESENZA I COMPENSI AI COMPONENTI E LE INDENNITA' DI 
MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO AI MEMBRI 
ESTRANEI AL MINISTERO - DI CONSIGLI, COMITATI, 
COMMISSIONI E COLLEGI ISPETTIVI 

( 2.28 ) 


SPESE PER MISSIONI ALL' INTERNO 
(2213 ) 


MISSIONI ALL'ESTERO 
( 223 ) 


INDENNITA' DI TRASFERIMENTO 
(Zed 13 


SPESE PER VISITE MEDICO-COLLEGIALI E PER ACCERTAMENTI 
SANITARI CONNESSI ALL'APPLICAZIONE DELLE NORME IN 
MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUI 
LUOGHI DI LAVORO 

(2.2.6 ) 


MANUTENZIONE DELLA BIBLIOTECA 
(2242) 


SPESE PER IL RILASCIO DI DOCUMENTI MEDIANTE 
APPARECCHI DI RIPRODUZIONE. 
(2a) 


FITTO DI LOCALI ED ONERI ACCESSORI. 
(224 ) 


TASSE COMUNALI PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 
( 22:14 ) 


SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE - SPESE DI NOTIFICA 
(224 ) 


SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A 
CONVEGNI, CONGRESSI, MOSTRE ED ALTRE MANIFESTAZIONI 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. SPESE PER STUDI E 
TRADUZIONI 

(Zed 0) 


SPESE CASUALI. 
(Della) 


SPESE DI RAPPRESENTANZA AI PREFETTI 
(Zed 


SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE 
E VARIE INERENTI I CONTRATTI STIPULATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE ED I DECRETI PREFETTIZI DI 
ESPROPRIO PER LE OPERE 

( Zola. 1.6) 


SPESE DI PUBBLICITA' 
(22 0) 


SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI 
SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI 

(-alel |) 
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SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, 
ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI 
TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO 
ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI. 

( 2243) 


ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI 
(2a) 


NOLEGGIO E LEASING MOBILI, MACCHINE ED IMPIANTI 
(2.2.1 ) 


TRASPORTI, TRASLOCHI E FACCHINAGGIO 
( 2243) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA SEDE DIDATTICO 
RESIDENZIALE, COMPRESE QUELLE DI RAPPRESENTANZA, 
SPESE DI MISSIONE AL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
CHE PARTECIPA AI CORSI DI QUALIFICAZIONE, 
AGGIORNAMENTO E PERFEZIONAMENTO. PARTECIPAZIONE ALLE 
SPESE PER CORSI INDETTI DA ENTI, ISTITUTI ED 
AMMINISTRAZIONI VARIE. 

( 2.2.14 ) 


SPESE PER L'ESPLETAMENTO DEI CONCORSI, DELLE 
PROCEDURE SELETTIVE PER L'ACCESSO ALLE QUALIFICHE 
SUPERIORI ED ASSUNZIONI DELLE CATEGORIE PROTETTE - 
COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, I COMPENSI AI 
COMPONENTI DELLE COMMISSIONI, LE INDENNITA' DI 
MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO AI MEMBRI 
ESTRANEI AL MINISTERO. 

(2.2.8 ) 


SPESE PER MISSIONI NAZIONALI ED ESTERE DELL'AUTORITA' 
DI AUDIT DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE DI 
SICUREZZA 

(ei 13 è) 


SPESE PER MISSIONI NAZIONALI ED ESTERE DELL'AUTORITA' 
DI AUDIT DEL FONDO EUROPEO FRONTIERE ESTERNE 
( 22513: ) 


SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI, IVI COMPRESI 
I COMPENSI A COMPONENTI ESTRANEI ALLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

(R) 

( 252,8 Di L61 ) 


SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTI ED 5.164.569 
ACCESSORI. RIMBORSO DELLE SPESE DI PATROCINIO 5.164.569 
LEGALE. 

( IQ323 bl Leb 1) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


SPESE PER LA GESTIONE, INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE DI 2295.2229 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E PER L'ADDESTRAMENTO Z5259:229 
DEL PERSONALE TECNICO PER IL CENTRO ELABORAZIONE 

DATI DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 

DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E DELLE RISORSE 

STRUMENTALI E FINANZIARIE E GLI UFFICI PERIFERICI. 

FORNITURE DI SERVIZI SPECIALISTICI INFORMATICI, 

ACQUISTO DI ATTREZZATURE ACCESSORIE, DI MATERIALE 

SPECIALE E D'USO E DI PUBBLICAZIONI TECNICHE IN 

MATERIA DI INFORMATICA. 

(R) 

( 222 Di 1.6,1) 


MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI 
(R) 
( 2.2.2 )( 1.6.1 ) 


SPESE RELATIVE ALLA MANUTENZIONE DI IMPIANTI E 3.610.974 
ATTREZZATURE NONCHE' ADEGUAMENTO SICUREZZA NEI 3.610.974 
LUOGHI DI LAVORO 

(R) 

( 2.2.2 )( 1.6.1 ) 


2.243.996 
2.243.996 
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2.208.295 
2.208.295 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
(Tabella 08) 


(in Euro) 


Missione 
Programma 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


ONERI COMUNI DI PARTE CORRENTE 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


SPECIALE ELARGIZIONE IN FAVORE DELLE VITTIME DEL 
DOVERE E DI DIPENDENTI PUBBLICI, DECEDUTI O CHE 
ABBIANO UNA INVALIDITA' PERMANENTE IN ATTIVITA' DI 
SERVIZIO 

( Sade Jet L01210) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


INDENNITA' DI LICENZIAMENTO E SIMILARI. INDENNITA' PER MEMORIA 
PER UNA VOLTA TANTO AI MUTILATI ED INVALIDI PER MEMORIA 
PARAPLEGICI PER CAUSA DI SERVIZIO. 

(Lo4,1 V(_ly641. 3) 

( SPESE OBBLIGATORIE ) 


INVESTIMENTI 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


SPESE PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DEI SISTEMI E 
DEI SERVIZI INFORMATICI E PER LA REALIZZAZIONE E IL 
POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE 
NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE DEL CENTRO ELABORAZIONE 
DATI DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI, NONCHE' PER LE SPESE RELATIVE AI 
PROGETTI INTERDIPARTIMENTALI DELL'AMMINISTRAZIONE 
DELL'INTERNO. 

(R) 

(2,196: VIT 


SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELL'ANAGRAFE DEGLI 
ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO E DELLA 
INFORMATIZZAZIONE DELLE PREFETTURE -UFFICI 
TERRITORIALI DEL GOVERNO. 

( 21.Le0 bl L61 ) 


SOMME DESTINATE AL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI NEL 
SETTORE SICUREZZA PER LA PREVENZIONE E TUTELA DEL 
TERRITORIO NELLE AREE SOTTOUTILIZZATE RICOMPRESE NEL 
PROGRAMMA DI ACCELERAZIONE DELLA SPESA IN CONTO 
CAPITALE ATTRAVERSO APO NEL MEZZOGIORNO 

( Zlate Vl Bo Lel >) 


SPESE DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE, COSTRUZIONE, 
ACQUISIZIONE, MIGLIORAMENTI E ADATTAMENTI DEGLI 
IMMOBILI. 

(R) 

(2a Leb) 


SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE 
NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI 
LIBRARIE. 

(R) 

( 21.1.2 )( 1.6.1 ) 


MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI 
(R) 
( 21.1.9 )( 1,641 ) 


SPESE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU IMMOBILI, 504.566 
IMPIANTI E ATTREZZATURE PER L'ADEGUAMENTO DELLA 504.566 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO AI SENSI DEL D.LGS. 

81/2008 E PER GLI INTERVENTI DICHIARATI DI SOMMA 

URGENZA. 

(R) 

(ZLI Y(LI6I. ) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


(Tabella 08) 
(in Euro) 


Missione 
PEOgE AIDA 2016 2017 2018 
Macroaggregato 
Centro di responsabilità 


Fondi da ripartire (33) 52.658.319 53.640.247 53.064.966 
52.658.319 53.640.247 53.064.966 


Fondi da assegnare (33.1) È S 53.640.247 53.064.966 
53.640.247 53.064.966 


ONERI COMUNI DI PARTE CORRENTE 2 ; 53.640.247 53.064.966 
53.640.247 53.064.966 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 5 P 53.640.247 53.064.966 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE . . 53.640.247 53.064.966 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE PER IL MIGLIORAMENTO 
DELL'EFFICACIA E DELL'EFFICIENZA DEI SERVIZI 
ISTITUZIONALI. 

( 1.1,3 )( 1.6.1 } 


FONDO DA RIPARTIRE PER PROVVEDERE AD EVENTUALI 
SOPRAVVENUTE MAGGIORI ESIGENZE DI SPESE PER CONSUMI 
INTERMEDI 

(R) 

( 2.2.14 )( 1.6.1 ) 


FONDI DA RIPARTIRE 
(R) 
(i 2) La6.1) 


FONDO DA RIPARTIRE PER LE ESIGENZE CORRENTI DI 
FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI DELL'AMMINISTRAZIONE 
(22,14: |) 


QUOTA DEL FONDO UNICO DI GIUSTIZIA DA DESTINARE AL 
MINISTERO DELL'INTERNO 
( 2.2.14 ) 


FONDO DA RIPARTIRE PER PROVVEDERE AD EVENTUALI 
MAGGIORI ESIGENZE RELATIVE A SPESE DIRETTAMENTE 
REGOLATE PER LEGGE 

(R) 

( 2.2.14 )( 1.6.1 


FONDO DA RIPARTIRE PER LE FINALITA' PREVISTE DALLE 5 17.169.579 16.896.417 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE DI CUI ALL'ELENCO N. 1 S 17.169.579 16.896.417 
ALLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA 2008, PER LE QUALI 

NON SI DA' LUOGO ALLE RIASSEGNAZIONI DELLE SOMME 

VERSATE ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO. 

(R) 

( 12.2,3 )( 1.6.1 ) 


FONDO DI PARTE CORRENTE PER IL FINANZIAMENTO DI NUOVI |CP 
PROGRAMMI DI SPESA, DI PROGRAMMI GIA' ESISTENTI E 

PER IL RIPIANO DEI DEBITI FUORI BILANCIO ISTITUITO 

IN ESITO AL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 
PASSIVI AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE N. 66/2014 

(R) 

( 12.2,3 )( 1.6.1 ) 


ONERI COMUNI DI CONTO CAPITALE 


DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE 


PROGRAMMI DI SPESA, DI PROGRAMMI GIA' ESISTENTI E 
PER IL RIPIANO DEI DEBITI FUORI BILANCIO ISTITUITO 
IN ESITO AL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 
PASSIVI AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE N. 66/2014 

(R) 

( 26.4.3 )( 1.6.1 


IN COMPLESSO 21.419.427.448 20.223.830.673 20.029.757.735 
21.611.303.624 20.223.830.673 20.029.757.735 


16400740 


— 110 — ÉÉ 


3-2-2016 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Avviso relativo allo scioglimento dell’Istituto di patronato e di assistenza sociale «EASA» e nomina del liquidatore. 


È pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.lavoro.gov.it, nella sezione «Pubblicità Legale», il 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 13 gennaio 2016, adottato ai sensi dell’art. 16, comma 2, della legge 30 marzo 2001, 
n. 152 e successive modificazioni, concernente lo scioglimento dell’Istituto di patronato e di assistenza sociale «EASA» e la nomina del liquidatore 


nella persona del dott. Beniamino Pisano. 


16A00781 


LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore 


(WI-GU-2016-GU1-027) Roma, 2016 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma @ 06-8549866 


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it. 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a: 

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 

Vendita Gazzetta Ufficiale 

Via Salaria, 691 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA @& UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 16700 
(di cui spese di spedizione € 25,01)" - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)" - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale 302,47 
(di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale 166,36 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale 86,72 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale 55,46 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,01 (€0,83+ IVA) 


Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 22%. 

Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto 
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica 
abbonamenti @ gazzettaufficiale.it. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l'estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. Le 
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 
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